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IL RELATORE BOLOGNESE. 


1 pregiudizj dello spirito eligarchico nu aristocratico contre la demecrazia non sono che i frutti dell* 


ignoranza di quei, che ubbidiscoi 


+e dell'astuzia de governaati: Laddove le giuste prevenzioni 


de’ repubblicani contro la oligarchia tono l° aureo. risultato delle Iumminose 
costizioni Tecate da una libera riflessione. 
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Tridì 13 


Gonzaga Rif. filo. Polit. 


crmile A. 7 Rep. Martedì è Aprile 1799. (v.s) 


E° assoolazione a questo Foglio monta a Paoli 13. anticipati per ogni Semestre ver li Cisalpini. e î 
a Paoli a0. parimenti anticipati. Si dispensa ogni Martedì , e Venerdì al dolor Cihasti ital 1A nt 


FRANCIA», 


Po 15 28 Ventoso. Messaggio del Direttorio al Con- 
siglio de’ soo. 

(L’ importanza di questo Messaggio, che contiene i 
motivit della dichiarazione di guerra all’ Austria, e alla 
Toscana, richiede, per 1’ esattezza della storia, che si 
esponga in tutto il suo renore. Ecco il principio , e si da- 
rà il resto in altro ordinario . ) 

so Per quanto sicno grandi gli avvenimenti seguiti dopo 
ln conclusione del Trattato di Canipo Formio, è uncora troppo 
Fresca la memoria di quelli che lo banno preceduto .-Si sa «he 
dopo cinque anni di trionfo, e nel momento in cui le arnatte 
Frincesi non erano lontane che 30 leghe da Vienna, la Re. 
pubblica acconsentì di sospendere il corso delle sue vittorie , e 
preferì al sucresco di pochi ‘ultimi sferzi il riscabilimento im 
mediato delle pace. Si sa, che quando si Penne in cognizio= 
ne del Trattato, la moderazione del vincitola porve ss grano 
de, ch° ebbe qualche bisogno d' apslogia. ti 

39 Ch: avrebbe mas prevedure che quell patto, in cui la 
forza si è mostrata si indulgente, in cui uma sì liberale com- 
pensa doveva soffocare ogni rincreseimente , Acvesse essere il 
perno impostare d' una reconciliazione effimera , e che gli im- 
mediati attentati contro quel patto dovessero iuiti emanare da 
quilli Petenva che gli era debisrice d' un ampia indennizza- 
sione delle perdite sofferte nella guerra? 

s Infatti quale strano e continuato contrasto! mentre la 
Repubblica si Gà la premura @' eseguire tutte le stipulazioni 
se, e alle giuste 


d' un trattato, sproporzionato alle sue vit 
vendette che poteva fare deì piami di distruzione formati e 
gentari contro ds lei, l'Austria in vece di mostrarsi soddis- 
Fatta d' un acesmodamento che le ba risparmiato 1 pù gran 
di disastri, od altro ron sembra pensare che a deterivrare e 
4 distruggere il patto che ha fatto la sun salvezza, 

3: Tra le violazioni del Trattato , che la detta Potenza si 
è fare leci 
già eccittato lo stupore dell’ Ruropa , e l' indignurione dei Re- 
pubblicani s altre, meno pubbliche , nen some però state meno 
ostili, e 3) Direttorio Esecutiva nîn può più d (ferire di mettere 
sete’ occhio al Corpo Legislativo ls condotta del Gibinetto Au- 


s Alcune sonò state sì mamifeste , ch' esse hann, 


sbiaco, condotta veramente offensiva , attentatoria allo stato 
di pace, e che-messuno sforo, nessun esempio ba poiute ri- 
condurre all’ osservanza degli impegni contratti. 

EEA epoca stessa del Trattato di Campo Formio fu re- 
ciprocamente stipulato con un atte addizionale, che tutta la 
parte del territorio Germanico Ral Tirolo è dalla frontsera 44- 
striaca sino alla sponda sinistra del Meno, sarebbe stato con- 
temporaneamente evacuato dalle truppe Francesi ,e da quel- 
le dell im:peradore , come pure da quelle dell’ Impero , ch' e- 
rano al suo scldo, salva la posizone di Kebl, cke deveva re- 
stare alla Repubblica. Una convenzione ancor più particolare, 
conchiusa e sottostritia a Rastadi as 11 Frizasre anno 6, Yili- 
nova questo mmpegno e fissa un termine al suo eseguumento. 

3 Per parse della Repubblicg 3 È eseguimento fu pronte cd 


_ 


intiera * Per parte dell' Austria, è stato differito seluso , e nom 
si è ancora ottenuto. L'. Inaperadore hs conservato in F.l ps- 
burzo una Gue migione, e delle provv.sioni sue proprie , sotte 
una coperta simulazione — In Ulma, in Ingolstadt, non ba 
cessato di tener truppe, ed sno stato maggiore disfosto 4 ria 
ceverne delle altre. Tutte le Piazze della Baviera sono rosta- 
te a sua disposizione , e in vece di evacuare quel Ducato & 
term n. del Trattato, vi sono in org: cento mila Austriaci de- 
stinati a riconsine:are le ostilità contro la Repubblica, e ad 
impadronirsi d' un Paese, che da sì gran rempo forma l' og- 
gesto della cupsd gia della Corte di Vienna , 

so Se quella Corte avesse avuta l'intenzione di dinsostrara 
si fedele al suo trataro, sl primo effetto di questa dispostzic 
ne sarebbe stato di sollecitare il ristabilimento simultaneo del 
le rispettive legazioni; ma, ben lung. che LV’ Austria volesse 
prendere quaicve iniziativa eta vigliirdo s qual fu la 
s wpore del Direttorio , allorchè seppe, che i Pleniporenziar 
rispettivi spediti al Congresso di Rustadt si rizusrdavano a 
Vienna come bastanti per mimtemere le comunicazioni fra i due 
Statt3 e s: riguardiva il tra:tato di Campo Formio, come bi- 
sognoso di ricevere d il trattato coll' impero degli ulteriori schia- 
rimeni, prima che fossero intieramente ristabilite le relazioni 
abisuali d' una perfetta in'e ligenzi, Una sì fredda interpre- 
razione data al trattato, una alienazione sì formule du ci 
che tendeva a sviluppare i risultati, facevano presigire che 
non sarebbe stato a lurgo rispettato + 

sy In questo frattempo , ua Governo, la di cui esistenza 
comprovava la. moderazione della Repubblica Josò provocare dî 
muovo la sus vendetta coi più perfidi attentati, Il sacerdozio 
espio il suo deluto, e Rima ucquistò la libertà j ma 41 Diret= 
torio, prevederdo che non si sarebbe mancato di spargere l° al- 
larme alla Corse Imperiale, e di dare alle più giuste rappre- 
saglie l' aspetto d' una aggressione ambiziosa, stimò & propo= 
sito di mon cupure tutti ; riflessi d' etichetta , che avrebbera 
potuto rasteneria , e di spedire a Vienna sl Cittadino Berna-= 
dotte , come Ambasciadore della Repubblica Francese , incarie 
cato di dichiarare, che la distruzione del Governo Pontificio @ 
Roma nulle avrebbe cangiato riguardo as limiti fissati 10 Iia- 
lia s che le Refubbliche g.d'esistenti, e r.convsesme mon si sa- 
rebbero dilatate nel territorio Romano s cò che lasciava in tut= 
ta la sua integrità il trattato di Campo Formio, perchè fis- 
‘sando V’ estensione della Repubblica Cisulp na, non AVEVA po- 
tuto prevedere nè inspedir: è ricultati degli avvenimenti, che 
potevano cangiare lx forma degli altri stati d' Italia, per ef- 
Festo Selle loro proprie aggressioni. 

> Eppure l’ Ambusciadore delle Repubblica non fu accolto, 
che con jredezza alla Corte di Viesina < Olesta sestimenianza 
della più leale premura, questa spedizione d' un Agente rim 
Vestito d' un augusto caraitere , restò senza rec,procità ; € ben 
tosto un avDerimento , meno ingiurioso per le circostanze che 
l banno accompagna:o, che per l''impunità, che ba ottenuta, 
manifesto + sentimenti cegress della Corte di Vienna «3, 
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Tui sirtà d' im Decreto del Diretro-in, il Cittadiao 
Chimpionnet Gen, di Divisione , ex Comandatte dell 
Armata di Nipoli, sarà messo in staro d’ arreso» € ira- 
doito innanzi ad un Consiglio di guerra; per essere giti- 
dicato sul delitto d’ essersi servito. dell’ autorità di cui 
era iavestito dal Direttorio , e della forza messa a sua 
disposiziome, per impedire |’ aziene del potere aflilito 
al Commissario civile presso la detta Afgmata, con che 
lta contre il Governo. 
ll’ Egitto Luigi Bonaparte, fra= 
Capo , ed è gia stato presenta» 


$1 è messo in aperta Li) 
E' giunto a Parigi 
telio det Comardante.il 
to al Direttorio , ] È 
Il celebre la Fayetfe è giunto nel Territorio batavo, 
ed ha fissato il suo soggiorno in un piccolo villaggio vi. 


cino ad Utrecht. Î 
ITALIA. 


Firenze 5 Germinale . Appena arrivati i repubblicani 
în questa c#Pitale è è stata posta una guardia fraricese al- 
le case de'/mifusti d’ Inghilterra, di Russia , dell’ Au- 
stria, della Sicilia, e di Portogallo; ed un comissaro fran- 
Cese si presentò per sigillare le rispettive lor carte . 


Livoino e Pisa sono state cortremporaneamente pecu- È 


Pate, e la truppa proveniente dal Perugino s’ è impadro- 
nita di Tortona. 
Oggi tutto è stato tranquillo, e questa sera partirà 


Ferdinando con Rospigliosi Ciamberlano , col Can. d' He-' 


im regio Confessore, col Senatore Bartolini, e.col mag 
giordomo Cavponi, 9 

ditra dei 7. E stato pubblicato un proclama. del co- 
missario Reinhard con cui abilita tutti i.tribunali, e rutte 
le amministrazioni della Toscana a :prosseguire provviso. 
riamente le sue funzioni sotto la rispettiva responsabilità, 
e notifica ai Cittadini , che il corso. delle imposte. darà 
pure provvisoriamente confermato . Il Citt. Gio. Battista 
Piattoli , è staivreletto directore della posta , el il Cit, 
Avv, Rivani Pressidente di baon Goverio, Questi è sta- 
to quel vom benemerito che negl' ultimi giorni dell’ estin- 
to governo ha perorato per Micheli, e per Datrelis, Mi- 


cheli è stato sciolto dalla sua prigioria; ed'è stato inca- 


ricato di porrare la nuova al Gen. in capo deil’ occupa- 
zione della Toscana . —— Alle ore 6 in circa è stato so- 
lennemente piastato l’ aibero delia libertà in piazza di S. 
M. Novella, 

Altra dei 8. Manfe:d nî, che ha il titolo di generale 
d' un reggimento che attualmente si batte con i francesi, 
e Seratti, che pel suo impiego non è avetto alla casa rea- 
le, noa hanno ottenuti i passaporti, Sono stazi pubb ica- 
ti due manmiesti, uno de’ quali avvisa coloro che erano 
al servigio del G. Duca, che avrango anche per un me» 
se la rispettiv. loro. pacanS®*ftr0 richiama al Comissa- 
rio fetta virte le corrispondenze di governo, che si 
esercitavano col gran dica, Da Pisa si sa che l° 
Ajurante «Generale Tov:et ha ordinata a tutti i cittadini 
la consegna del'e loro armi alle autorità militari. 

Al:ra dei 9 ,.L° assessore della Comune ha pubblica- 
ta una notificazione in cui fissa ]’ imposizione prediate dì 
quest anno va lire 15 per fiotino.. Il, Commissario 
francese ha s'iclto in commissario dello Spedaie di S.M. 
Nuova il Medico Giorgi, ed ha con suo erdine invitate 
il secre:aro dell ex regio diritto a mettere un imposizio- 
he di rom, seudi sopra i conventi,i più ricchi di questa 
comunità per sovvenite ai bisogni deli’ ospitale, — Di 
più ba ordinato ai Notari pubblici, che. tutti g'i atti sia. 
no intestati in nome delia Rep. Fraticese, Lerban- 
de armate della toscana sono srate licenziate , A. 


Livurne 17 Germile. Dopoche È stata occnparà questa 
ci:tà è stato posto il sigillo alle merci inglesizo appartenen» 
ti all potenze belligerantize si sono ordinati gi inventa- 
î]. Soa» state pure pro:bile le trae ne paesi nemici, 

Bri. 13 Germs.le, Neco cosa ci viea scriito da Reg- 


gie in data dei 9 Gert sy Dunque il vostre teatre è 
prostituito., le vostre scée profanate? Qual più terribile 
fl:zello può prepararsi ai progressi felici della. rivoluzio. 
Nic? E' una gras cosa : tutta |’ Italia è libera, tutta | 
Italia ha i medesimi priacipj, edi Comici devono impu. 
Nemente poterne imspirare, € seminar dei diversi con quell* 
arte , che è la più facile a commovere il popolo, ed a 
persuaderlo. Ma senti, amico , fischè i teatti sono ves 
nali, la cosa o più o meno avdrà È sempre così. E’ da 
qualche tempo “che mi sono occupato di sistemare li 
Teatri, e terminata la mia fatica, la comunicherò anche 
a voi, mentre la spargerà per gli altri dipartimenti. I 
‘patrioni devon@ giovare alla pubblica causa provvisoria- 
mente, dove la legge per i tanti suoi rapporti non ha 
ancor poruto prosvedere . Allora si conoscerà , che noa 
sono poi tavro poche le Commedie dimucta: che, e spe= 
cialmente del genere delle ‘famigliari, che seno così atte 
a formare l'amo degli uomini, inspirandoli le virtà de. 
me-stiche, che sono il principale sosiegno delle pubbliche 
viti. Vorrer ec. 


= 


Cosa avrebbe poi detto l’ am co se avesse saputo la 
rappresentazione di S_bbaro, cre fuura aspologla al rea= 
lismo nei continui eloggi a la più gran tiranna fra le re- 
gine Catterina secovda, ed al suo pubblicv marito Pitirop 
Cosa avriboe deito sc avesse inteso che si farebbtro com= 
medie democratiche sensa prendere alcuno di mira) sen. 
za dispiacere al a:cuno ?, +». Ma io sfido tutta d’ arte 
de' Sciovani a comporre una cosa democratica 7 seuza 
cheÈsi contrastino le massime dei più, senza che s’ im- 
pugnino le scelleratezze di molti, senza che si smasche- 
rio agli occhi del popolo i nemici, i tradisori , i profa= 
Haiori del'a\Repubb.ca » ; 

A pioposito di profanatori: jer 1’ altro a Bagnaro!a 
comune di questo dipariimento si Celebrarono certe ne. 
ze cod migiulizenza grande, e splendore + V' erano Ccer- 
ti ex Nobilis € certi pauciuu pretacci, che ne tratto del 
praozo bestem avano la repubbuca a tutto potere, chia- 
mando con quella strontarezza , che è degna del suo ca- 
rattére , su di essa d' ira deila D.vinità , Ma poverelli non 
5' avvelevano che le voci dei pazzi sono come i ragli 
d'asino che non giungono al cielo, e che queste impie- 
cazioni inutili dettate dalla rabbia 0 dal livore non pote- 
vano che funestare lo.spirite di così bella solenità ? O noza 
ze nozze quauto foste mar mal augurate è 

Veieidì alle ore sei circa pomeridane entrò in questa 
Cirtà scortato da Guardie Francesi un Principe di Casa 
d’ Austria , che si diceva Gian Duca di Toscana, deca- 
duto dai Trono di suo Padrè per fatto di quella Nazione 
invincibile, che punisce, e degrada intti li Re spergiuri. 
Chiamasi costui Ferdivando , primo comolice in fato dei 
delitti di Ferdinando Siciliano + Il rapporte del Direttorio 
Esecutivo di Fraucia del 15 Ventoso anno 7 relativo alle 
inaudite fredi del di Lui fratello Iniperadore di Germania, 
che pure comprende la orribile storia de’ vils progetti dell’ 
ex Duca traditore era scolpito nel cuore di tuti i Repub» 
biican , e-già.paù non.ravisavasi in iui che un Principe 
imbecille a dir vete, ina disltale quanio |’ infame suoce- 
ro, le truppe del 'iquale doviano per un sanguinoso ace 
corso fra.i Ferditgadi stabilito invadere il suolo della Re= 
pubblica Cisalpina} massacrarne gli abitatori, e dividersi 
(tiranni £). gli squallidi sopravvanzati diserti. Erano nell’ 
anima di tutti lì Repubblicani gl’ icsulti che usò mai sem- 
pre alla Nazione Cisa pina, il di cui uniforine nazionale 
volea avvilito 3 ei ceppi pesavano al cuore de' patrioti, 
di cui il Principe infedele avea earicato chi un dì n° era 
rivestito. Infine e facevansi ancora seùtire la Britannica 
Cosscca ed Ottomana in: enza, che'il piîgarono sempre mai 
a danno della Gran Nazione, a cui mille olirapgi si sono 
farri nel Porto di Livorno, inulti fino al Germinale deli’ 
anno 7, ma che gli anni avvenire commimoteranio coon 
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errore. A questi rifiessî compreso il Popolo da un tante 
entusiasmo , vedendo fra ceppi l'armgne, che fra 1’ erbe 
nascovdeasi, per mordere più profondamente, fece plauso 
alla Repubblicana giustizia 5, plauso Non dissimile a quel 
lo, che al troncare sulla Senna ti di Antonietta di 
Lui Zia s° innalzò da Francesi alla nazionale vendetta. 
Questo plauso percosse l’anima degli schiavi adulatori 
de Re, che d capello levato pure sì inchinavane a ws 
santo Principe » Ma È diritti del Popolo non si taccione in 
questo suole , € libertà fiera risorge a fronte di sì lumi. 
poso trionfo. Così Ferdinando noo-dirà al fratello anco 
re Imperatore: sei sicuro della vittoria fra que’ Popoli 3 
che già un vile rispetto fè prostrare a me d’ avanti; 0 
piagnere alla mia sorte, sul Reno (dirà invece) si vuole 
ad ogni costo la libertà ; gli abitatori di quel dipartimene 
to gli am ci sono i più sipeeri della Nazione Francese » 
ed ho quanto stentere ti a soggiogarli ! ; 

Colesto Sagnor Ferdinandino adunque è partito 

sabbato scorso alla volta:d: Ferrara. Nello stesso giore 
no alle 6 in circa pomeridiane arrivò il Sig. Don Angio- 
lino Vestito da Papa , che trinciava benedizioni a più non 
posso, e che fù alopgiato rel coleggio di Spagna . Uno di 
sn codesta stamperìa del Relatore che là trovavasi per acri. 
“dente trovò un abirazione! segnata col cartel!o Cenfessare di 
N. S. Come, questi disse, Nostro Signore ha bisogno di 
confessarsi ? Pensando poi fra se stesso che queste divi. 
nità sono come le reliquie degl' altari, che essendo 3 co- 
me volgarmonte dicesi batezzate, non hanno di Sinto che 
il nome , ha cessato dalla meraviglia , e rifendo della sor 
te dell’ umana Sintità neppur curd di vederla. Essa è 
partita il di vegnente alla volta di Parma, e di Piacenza 
dove provvisoriamente sarà\collucata . 

Ma passiamo alla descrizione della giornata dei ro 
Germile, epoca felice del patriotispo de’ Cisalpini . Era- 
Si sparsa per Bologna la trista nuofa del passaggio dei 
tedeschi fatto sul Po alla voti di Eîrrara, Gli aristocra- 
tici ne giojvano sommamente, € guardavano i patrioti 
col più deciso disprezzo . Il Popolofremea di sdegno ali” 
udire il pericolo che Hi sovrastava. 1 pattioti sapendo, 
che la riva del Pd era sproveduta d’ artiglieria, e che e- 
ra guardata dai Piemontesi, entrarono anch’ essi în ti 
more, e cominciîrono a spargersi per le popolari adunan- 
ze, per esplorare ìl sentimento comune. Verrenz met stre 
seno negbittosi e laselateì imporre de un orde 
un T.rinno? No, rispondeva il popolo dovunque, vogliam 
difenderci, Andate dalle Autorità y si sentiva quà € là 
esclamare , ditele Ja universale. risoluzione. Sci patrioti 
allora portano i voti popolari all’ Amministrazione Cen- 
trale . Ma sul rifl:sso , che lo spedire colà un popo'o sen- 
za una lunga istruzione } e molto più senza capi, è lo 
stesso che condurlo al macello, piacque piuttosto ai Pa- 
trioti , e ad alle autorità, che il vice comandante, della 
Piazza scrivesse al Gen. «Giul:Aaier, che quanti uomini vo- 
lesse di Guardia Nazionale marcierebbero sotto la sua di- 
visione, perchè egli potesse «spedire È Bologna le brave 
truppe , che lo hanno seguito in Toscana. Che che ne 
dicesse un certo sputa sentenze dell’ inutilità di questo 
passo , la lettera sì scrisse ye si spedì una stafetta a FL- 


di sitelliti d* 


Tenze. 

Sentita la rissoluzione della Centrale, ben am. citta- 
dini corrono alle loro case per prepararsi alla marcia . Ed 
©h spettacolo consolante al cuore de’ repubblicani * Ap- 
pena il sanno i Giovanetti delle Scuole Primarie, che 5° 
instruiscono nel Militare, accorrono dall’ Inspettore del- 

; Je medesime , e protestane di voler in luogo de’ suoi fra 
teli che vanno in Toscana far il servizio della G. Nazio- 
sale 4 e lo invitano a procurare, che anche nel giorno di 
decale possano esercitarsi nelle militari evoluzioni. Di 
quali speranze può a ragione lusingarsi la patria da un 
ato così geheseso? Qual giorno può esservi di questo il 


*m 
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più consolante per I umanità rigenerata ? 

Ma fortuatamen'e alle s della sera cominciò a risa 
chiavarsi la pube che ci avolgea . Viddesi primictamente 
‘affi ssa la seguente stampa. 

Sta mane colla posta ordinaria è arrivata in istampa al 
Cit:. Florians Canetol; usa Relimione del Gen. Musnier al Cos 
mandante della Piazza di Ferrara in dita delli 7 Germina= 
le, e che esso Cametoli 51 fi “A drezio di pubblicare. 


3) Vi prevengo, che gli Austriaci sero stati jerì Late 
tuti in tutti È puuti, e costietti per la maggior parte a 
ripassar l° Adige. Noi l! avressimo incalzati, se ì Fenti 
mon erano.rotti, ma ciò accaderà oggi. Tutti i loro rie 
dotti sono presi: abbiamo fatto sm. Prigionieri, ucci» 
si molti nemici , ed acquistati molti cannoni e bandiere . 
Gli Austriaci: si sono battuti come arrabbiati ma non 
hanno potuto resistere al valore Francese. Viva la Ree 
pubblica. Sa'ute e fratellanza 

4 MUSNIER . 

Arrivarono dippoi le notizie vere da Ferrara. Esse 
sono : che i Tedeschi da qualche giorno si faceano vede» 
rei all' altra riva del Pò, Nel giorno nove appostarono esa 
sì due pezzi d'artiglieria contro una barca cannomiera ci- 
salpina; che con pochi colpi di cannone colò a.fondo + 
Raccoglievano di: più quante barche loro riusciva di tro= 
vare, e sembrava che volessero tentate il passaggio in 
due punti, uno de' quali era alla Zuera. Faitasi nette s 
ad alcune pattuglie piemontesi che guardavano la nostra 
riva, parve di vedere nei puoti suddetti uno straordìna= 
rio movimento. Esse con un dutum gambis velocissimo 
‘portarousi a Ferrara; e 0 fosse timore , o fosse per dar 
ragione alla loro fuga, fecero il rapporto, che il passage 


‘giò de’ Tedeschi 5° effettuava, e che a quell’ ora ciroge 
‘bero passati in circa 490; soldati, « n 


Il fatto sì è , che gli Austriaci non hanno occupati, 
che ii paesi di 1 dal Pd, nè si son sognati di passarlo 
ancora + Ciò che si sà, sono, le crudeltà inaudite che cd- 
mettono coloto in quei miserabili paesi da essi occupati’. 
In alcune case di Contadini hanno uccisi ì teneri pargo= 
letti nelle braccia d’ alcune madri, che ricusarono di pre 
starsi alle loro brutalità : In alcune stalle rustiche entra» 
ti) hanuo uccise le bestie unicamente per compiacersi dele 
la desolazione delle piargenti famiglie . E quel scellerato 
dell'ex cardinale Mattei và quà e là per le chiese came 
pestiì a pregar nelle Messe, e pelle pubbliche orazioni 
per la felicità delle armi della coalizione + Egli'è stata la 
causa dei disordini che sono nati a Castel Guglielmo, ed 
a Trecenta, avendo coll’ arte, infame dell’ impostura è- 
cittato il popolo all’ insurezz'ove, per cui tutto è discor- 
dia ed ararchia y'e la vita d’ alcune autorità costituite 
è stata sacrificata al furor popolare. Ì 

Ma Ferrara è ormai in.istato nuovamente d'una rise 
Le truppe vi sono accofse da tutti i pace 
La riva del Pò sì guarnisce di nuova at- 
ecco in queste felici combinazioni che 
trazion Centrale pubblica il seguente 


pettabile difesa. 
sì circonvicini « 
tiglieria. . « + Ma 
la nostra Amminis 


st Divisioni del c enerali Victore e Hatry come. 
* ponenti un corpo di 16m. uomini, hauno attaccato gli 
Austriaci con melto ardot dal luogo suddetto + Questi ul 
‘timi credendo, che il grosso dell’ Arimata Francese fosso 
ivi in aziove, hanno rw anare uma forza di 3om. Uomuni 


‘bef'abbattere 1’. inimico Naga 4 
3 La Battaglia è durata 15 OT6, e SÌ è combattuto 
‘èn ostivazione da ambe le parti. 


39 Finalmente 1° Armata francese ha guadagnato il 


campo di Battagria Laiperdita degli Austriaci fra morti, 


feriti , e prigionieri si valuta di 71. uomini, € dalla pare 


te del Francesi si vuole circa am» 
sy Fra i Francesi {enti sì con 


ta moltissima U Mali. 


°° 


tà, e quasi tatti Capi dei Corpi. 

‘> Contemporaneamente a questo fatto di armi Pala 
sinistra Francese ha passato |’ Adige , ed ha preso in mez- 
«zo la sbaragliata truppa Austriaca è € dice la Lettera ( mi 
si dice nel momento), che essa ha fatto 1$m. prigionie. 
ri. n 

»y Quanto all’ Armata di Massena si ha la notizia 
afficiale, che siasi perse Foldicklvel, e Bre- 
fhenz nel Tirolo. 

‘Abbiamo alcuni dettagli cires 
che riportiamo fedelmente . "O 

In data dei 29 Ventoso sentiamo , che a Riva gli ar- 
senaletti spediti da Venezia costruggano una fiottiglia che 
verrà comàndata da /fficiali marcolini + 

Da Gargnano in data medesima ci vien scritto, che 
dopo l’ abbandono dei tedeschi da Gardola nulla è succe- 
duto di nuevo. I francesi sonosi quì rinferzati in modo, 
che la nostra lirea temer non può sorpresa d: sorte . Je- 
ri nella comune di Gardola è stato piantato dai francesi 
1° albero della libertà » | 

Peschiera fon è chiusa com'erasi detto. Ha benve- 
duto organizzarsi la divisione che s° appella del Tirolo. 
‘Sono partiti due battaglioni per Vallesabbio. $ono giun- 
ti mille svizzeri, 3m. francesi, e 900 soldati di cavalle- 


reparativi guerrieri, 


118, 

Si vuole; che certo Piero dell’ Acqua abbia tenta- 
to d’ ammazzare il Gen. Lecchi con un archibugiata, ma 
che il colpo fallitosi. avventuratamente 3 preso. il ribaldo 
(gia stato fucilato + 

sE’ certo che sia arrivata a Leoben un armata di 24m, 
Dis p 

Brecria > Germile , Sono partiti alcuni battaglioni del- 
la 29 e 63 mi.zza brigata, il o reggimento di eavalleria , 
la 2 legione Elvetica per la volta di Peschiera. Sentia- 
mo che a Mantova farassi domane u Jenne festa. pe 
Fico oscimento del Generale ia capo, all’ assistenza del- 
a quale sono stati invitati tre efficiali da tutte le divi. 
sioni dell’ armata a’ Italia. Saranno dispensate le nuove 
bandiere inviatele dal Direttorio, sepra le quali ad alcu- 

. ni par già di leggere entrata 1a Verona y passaggio della 
«Piave s presa di Palma ec. Fin ora gli Austriaci sono al- 
cora a Verona. 

î Altra di Bresci& 3 detto + La nestra Municipalità è sta- 
‘ta ricercata, ed ha posti in requisizione 376 cavalli, 150 
i garri, grande quantità di cordaggi ed altri effetti appar- 
tenenti al trasporto de’ bagagli francesi, la di cui mar- 
cia è immediata per l’ Adige . Il  pagator francese, e il 
commissario di guerra hanno ordive di contivuare le lore 
funzioni in Verona. Alcune lettere assicurano che le truppe 
da quì partite sfilar debbano fino a Faima. Tutta Ja città 


è in movimento, 
$i sparge in questo momento la voce che sia giunta 


una staffetta colla uuova deila occupazione di Verona, e- 
seguita felicemente dall’ armi francesi. Viva la Liber. 
ta. ; 

Si ha da Coira in data delli 18 Marzo, che la mat- 
tina del dì 14 gli Austriaci in num. di oti@cento sorpre- 
sero a Schuls nella Bassa Enghedina il Gen. di Brigata 
Mainoni , che vi sì jrovava cow altriUîficiali e "cento tren- 
ta Granatieri ; non essendo possibile ai Francesi in così 
picciol numero di resistere in quel Villaggio, dovettero 
fuggire e audar a riurarsi suile alture a traverso lei nevi. 


PER LE STAMPE PATRIOTICHE DEL RELATORE. 


4 


Il Gen. Mainoni, il Cittadino Sevin Capo della 44 mez+ 
za brigate, 4 Capitani, e s Tenenti, con 20 Granatienj 
furono fatti prigionieri di guerra dagli Austriaci. Riuni= 
tisi ottaata. Granatieri Francesi sotto il comando del Cas 
po Battaglione Rey; e vedendosi nella indispensabile al. 
ternativa © di vincere o di rendersi prigionieri, ed ani- 
mati anche dalla speranza di ricuperar il loro Generale, 
attaccarono il nemico a bajonetta, e in meno di 10 mi. 
nuti lo scaeciarene con perdita di una gran quantità di 
prigienieri; ma il Generale era già in viaggio per il Ti» 
rolo. 

Coen Proclama del Gen. in capo Massena, sì avvisa, 
che le relazioni commerciali interrotte cei Grigioni , so= 
no ristabilite; per conseguenza tutte le mercanzie preve- 
nienti dall’ Italia, o dall Elvezia, avranno libero ingres- 
so e circolazione nel paese; ed è espressamente proibite 
a tutti i posti militari di farvi ostacele. 

Lettera del Gen. in cspo Massena al Direttorio della Rea 
pubbloa Elvetica dal Quartier generale di Coira 15 Marzo. 

, Cittadiui Direttori : Ho l’ onore d’ informarvi, che 


‘ gli Austriaci non seno stati più felici nelle vallate dell’ 


Eoghedina che in quella del Reno . Dai rapporti perve- 
nutimi rilevo, che la sera del dì tredici si son fatti colà 
tre mila e 600 prigionieri, tra i quali un Ten. Colenel- 
lo, due Maggiori, e so Ufficiali. Il Gen. Lauden se n° 
è fuggito a traverso delle moutagne , € s' inseguisce at- 
tualmente » Si son pure presi da quella parte due canno- 
ni, delle munizioni da guerra e da bocca. 

, I risultati finora noti della spedizione ne’ Grigioni 
sono per gl’ Austriaci la perdita di rom. uomini tra mor- 
ti, feriti, e prigionieri, de’ loro Magazzini di sussistere 
ze; e delle loro mutizioni da guerra. Sono già in nostro 
potere 36 cannoni, e più di 20 Scendardi, parte de' qua» 
li delle Truppe Grigione . ,) 

Il Ministro della Guerra avvisa tutti gli Uffiziali del. 
la prima Legiome al servizio della Repubblica Eivetica di 
trevarsi al loro Corpo per il dì 30 Marzo; in difetto sa» 
rauno riguardati come decaduti dai loro umpieghi , ed im= 
mediatamente rimpiazzati + PA 

Le nuove dei 7 Germinale portano una sortita fatta 
a Legnago che due compagnie di Granatieri tedeschi di 
150 uomiui |’ una » Di questi alcuno non è ritornato , ne 
fuggitivo ne ferito, ne s' e saputo che in questo fatto i 
francesi abbiano fatti alcumi prigionieri. 

Iì fatto d’ armi succeduto lo stesso giorne a Verona 
porta che i Generali Francesi Gardan , Delmas, e on 
siano stati mortalmente feriti . Che il General co 
lyptai sia rimasto morto sul campo , Moli® sì teme del 
General Dombroski poiche ai Folacchi e Cisalpini impe» 
gaatisi oltremodo nella buttagija riuscì di impadronirsi d* 
una grossa batteria nemica the gettava fuoco a Mit:aglia, 


‘Ai 2 Germile i Francesi sono entrati in Verona con 12m. 


prigionieri 60 pezzi di Canone, e con tutto il bagaglio 
Tedesco . j 

Un altra vmdtia di cui daremmo i dettagli nel vene” 
turo ordinario fra Îl Lago di Garda, e l’ Adige ottenu» 
ta, ha portati am. prigionieri, e 32 pezzi di canno- 
ne + a 

Massena dopo essersi impadrenito di Trento, è en- 
trato in Bassano . Evviva la Repubblica. 


La Socizra peL Recatona Botoanzee, 
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IL RELATORE BOLOGNESE. 
A Jutil almente all’ umanità e mentre si parla coll’ entusiasmo della libertà, G quando si tuona, 
sven della filosofia contra il desporismo; poichè il primo mezzo suppone l’ amor degl’ uomini 


il più profondo , Valero l' odioril più ra 


Ma 


i gionato della tirannia, essendo stato mai sempre impossibile 
nnare. el” Uomini senza odiare i despota in qualunque governo. i 


Gongaga Rif. filo. Polif. 
Ceri » 


Sextidì 16 Germile A. 7 Rep. Venerdì 5 Aprile 1799. (v.s:) 


. iazione a questo Foglio monta a Paoli ts, anticipati per ogni Semestre per li Cisalpîni, e per li Ester. 
la 3 20. parimenti anticipati. Si dispensa ogni Martedì, e Venerdì al nezozio Canetoli sotto le Scuole. © * 


FRANCIA. Lal 


Pi 15 Ventoso. Costinvazione del Messaggio del 
Direttorio al Consiglio de’ 500. relativo alla dichiarazio- 
ne di guerra, all’ Austria, e alla Toscana. 

sy Se alla prima notizia di questo a:tentato il D. E. mon 
Fosse stato fondato a non riconoscervi , che l’opera di due cor- 
di accanite per riaccendere la guerra sul continente, SE AVES= 


se potuto credere, che: l’ Imperatore era informata de! complot- 
to tramato sotto i suoi occhi, 50n avrebbe bilineiato un me- 
mento a provocare la vendetta Naziimale contro una viola- 
zione tante oltraggiosa dello stato ‘di pace , e del diritto delle 
genti , sì religiosamente rispettati dalla Repubblica. anche in 
mezzo delle più violente burrasche della rivoluzione . 

Egli era possibile però , che i gabinetti di Pieirburgo, © 
di Londra avessero preparato e diretta per mezzo dei loro a- 
genti un tumulto non riconosciuto, nè upprovato dall’ impera= 
sore. Le espressioni di rincresc.mento ‘adeprate sin dal primo 
momento coll’ Ambasciatore della Repubblica, da Colloredo 51 
annunzio della missione di Me. Degelminn Purigi, erano 
altrettanti motivi per credere, che la cotte imperiale st affret- 
serebbe 4 ricercare, e punire gli autori di un attentato, di 
cui, e riconosceva l' esistenza, ed 4 ribrezzo di parer 
complice. Quando si seppe altresì , che il Ministro accusato 
di aver seconduti i fiarori dell’ Inghilterta, e della Russia a- 
den ceduta il suo posto al Conte di Copentzel , e che questi 
portavasi a Seltz per ivi dare le dovute soddisfizioni , 31 Di- 
nettario non patè pentirsi di avere provocate tali conferenze , 
mostrandosi meno pronto a segustare il primo impulso di un le- 
gi pisentimento , che desideroso di fre svarve con reci> 
? spiegazioni quinto si opponeva allo ristabilimento della 
più perfetta armonia. 

Tante era il suo desiderio di giungere %a# una riconcilia- 
zione, che l’ Inviato straordinaria deila Repubblca ebbe per 
instruzione definitiva di contencarsi per tisarmento del ‘fatto 
accadute in Vienna li ax Germinale, di una semplice dis. p- 
provazione , e: della protesta d, ricercarne 1 rei. Ma appena fu- 
rono inciminciate 4 Seltz le conferenze sla corte inspersale mu- 
tò condotta e linguaggio . 11 Barone di Dege!mann non si ‘por- 


tò a Parigi. Thugut restato in Vienna rientrà nel ministero 5 


le inchieste già ‘cominciate restarono senza. seguito , e Senza 
effetto. Cobentwel invece di offrire , 0 accordare le ‘riparazio» 
‘ni, ch’ erano il principale oggetto della sua missione, affetià 
di voler concentrare la disewssione sovra altri punti, e finì 
per passare sotto silenzio ogni sorta soddisfiszione , ed anche 
quella, di cui la Repubblica sarebbesi contentata, quando fu 
sonvsnro , che ;î D. E. non avrebbe accolte le insinuazioni per 
mexzo delle quali la corte di Vienna anche in mezza alla pa- 
ce voleva renderlo complice delle più strane usurpazioni. 

1 negozianti si divisero , e subito colui, che era stato spe- 


13 } î ì ; 
Rito a Seliz da sua maestà imperiale , per iv: far pompa di 
e proteste di p 
lino, e @ Pictry 


ace , ricevette la missione di andar a Ber- 


so, ad acsesiarii a tutti gli incitamenti 


del Goverso Brittanico per riaccender la guerra, 

Bisognava senza dubbio, che il D, E. fosse animato de 
un amore profondo della pote, per non essere conv'nto sino da 
quel momento sull’ evidenza delle disposizioni dstili della Caa' 
sa d' Austria, e per iscansare di rispondere “Glle di lei pron' 
Vacazioni ,. 

Egli vedeva , che a Rastudt y dopo | apertura del cons 
gresso tanto il ministro imperiale, quanto quello dell’ Austria 
non aveano tralasciato di mostrarsi contrarj a tutte le Propo= 
sizioni della Repubblica’, a tutte quelle, che potevano condura 
ve ad una pieficazione definitiva , e stbilè,. f 

Egli sapeva le difficoltà, che si facevano a Vienna per 
riconoscere il ministro Cisalpino ; che era lo itessa, che nesta 
fer di muovo in quistione dei punti decisi, nel trattato di Cante 
do Formio.. A x 3 

Egli era informato, che il Gabinetto Austriaco ( qualune 
que foste I° opinione personale dell’ Tnaperatore ) ‘abbandonare 
più , che mai agli impulsi dell’ Inghilrerra , dava a-guello # 
N poli la confidenza”, che lo strascincva alle misure le pù 
stravaganti s dirigeva pù segretamente il Piemonte, che avea 
destinato , mon ‘ba molto 3 4 unk divisione ye si sfirzava di 
strappsre dalla sus neutralità il Governo Prussiano, che woa 
leva armare contro la Francia, d po di awer' tentato d' are 
war la Francia tortro di lui. 

Quanti motivi per abiunare un trattato ‘dispretzato , vio- 
lato dll’ Austria , e che cossava d' essere obbligatorio pr la 
Repubblen! Ma pu pazienza, e le risoluzioni del Direttorio 
Erccutivo dovevano mostrarsi ancora superiori ad'una prov e- 
cazione pè diretta . : 

In se momento in cui aleuni faniosi jebe avevano usura 
pato il poree nei Griggioni, mostravano dell’ inquietudine sull* 
avv cinamento dell’ Armata Franeose , © sui progetti ; che supa 
pinevano formati contro lm loro indipendenza, e la Jero new 
tralità., affertando mel tempo istessa la più perfetta sicuretta 
dalla parte delli vArstyia, di ‘cui dicevano di aver ricevute 
le proteste , e le assicurazioni le più vive 3 il Direttorio guar 
dicò conveniente di far sapere agli abb,ranti, che il loro ter=® 
ritorio sarebbe: stà ® r.spettata per tanto uwenipo, quanto lo s&n 
rebbe stato dall’ Austria , Non erano araseorsi ,, che “nlcunî 
mesi) quando um corpo di truppe Austrsacbe invase (il pueso 
de’ Griggioni, e vi si stabilò, ; 

Tutto ciò di ostile (che si nascondeva in questa eccupa= 
Zione , tutte le segretevmacchimazioni , che ella ‘racchiudeva , 
mon isfuggirono al Direttoria Erecutivo, Egli era evidente , che 
in questa manera l Austria ti prepirava i mezzi d' inter- 
bidare l° Elvezia, d' ‘invadere la Cisalpina, e didire, nell” 
istante decisive , la mano al re di Piemonte per tentare di 
chiudere con lui ogni ritirata ai Francesi jche si ficevano at- 
tascare ds centomila Napoletani, e che già si avea l’ ardiro 
di supporre vinti. : 


Bard continuate « 


i G di MANTA. 
Rari: 14 Marzo I° Ministri Francesi hanno oggi ri- 
messa alla Deputazio! Iii Impero una Nota colla qua- 
Je fatino sapere che' il Commissario Imperiale Hugel alla 
Dieta*di Ratis , Si era portato dal Cittadino Bacher 
neariò > affa "della R. Francese presso la stessa Die- 
ta, con un ‘ordine dell’ Arciduca Carlo sin virtà del qua- 
le un Santo di Cavalleria Austriaca pes accompa- 
gfiarlo, e e ‘rigorosamente scortarlo fino a’ posti avanzati 
« II Cittadino Bacher, aveva risposto che la sua 
residenza era autorizzata dalla Dieta con ratifica Imperia- 
le, e che non sarebbe partito, se non costretto dalla for- 
za Non Ostante tal dichiarazione, gli furono accordate 
50le324,0re ,. mes I Ministri Francesi denunziano alla De- 
putazione e alla Dieta dell’ Impero questa violazione di 
tutti i principj e di tutti i diritti , avvisandola che ne har= 
no informato il loro Governo. Bormer , Jean , Debry, Ro- 
berjot. Are % 

‘Il Cittadino Bacher è partito da Ratisbona il dì 
dodici. Si assicura che i Francesi occupano la Fortezza 
Wirtemberghese di Hobentvviel s tra Sciaffnsa, e Sto- 
Chkach... . è. 

Si ha da Augusta che l’armata imperiale in Bavietà 
trovasi tutta pel circolo della Svezia, —— In breve got 
può, a.meno. che non succeda un gran fatto d’ Armi fra 
Jourdan e Garle al/Danubbio . Le due armate formidabili 
si iegraPo a. vista luna dell’ altra, 

7 | MI AVE LIA: 

Ferrara x2 Geymile - Estratto di una lettera . 
su Qi Lo stato delle cose è sempre eguale, gl’ Austriaci ac. 
cupano la riva sinistia. del Pò. Giungono tutto. giorno rinò 
forzi abbondantissimi jela Guardia Nazionalo serve bene, Nel- 
la notte scorsa il catnonamento dalla’ parte di Legnago è vita» 
to fortissima, Dall esito delle operazioni sù | Adige dipende 
susto, © tutto spero felice: ti prego di fare inserire nei fogli 
pubblici La seguente stampa che.ti compiego: 

L’ Amministrazione Municipale del Distretto dei Tre 
Pò » al Cittadino Righetti Capo della prima Legione» 

Cittadino 

«0 Egli è col sentimento della più viva compiacenza che 
1° Amministrazione Municipale vede i bravi Individui del 
DA Guardia, Nazionale prestarsi agl’ imperiosi bisogni del- 
la Patria + ll procurare la pubblica tranquilità è una delle 
più interessanti cure di un governo amante. del bene della 
Società ,.il.cooperarvi coll’ opera: propria accresce in tal 
modo il sentimento della pubblica benemerenza, che in 
vano si. può ripeterlo da un animo meno che repubblica- 
no. Oltre tutto questo il fare que’ servigi, che spettano 
solamente ad una Truppa disciplinata , e di linea, forma 
un contesto. di meriti; che solo può. vantarli la Guardia 
Nazionale della Comune di Ferrara ;xla \quale checchè si 
dica non potrà avere compagne, mentre presso nessun’al- 
tra sonosì verìficate le circostanze di questa Comune » Cit+ 
tadino Cape. Legione i vostri compagni, che armano' gior= 
nalmente diciasette Posti, che mantengono costantemente 

«un Distaccamento di Truppa accasermata, che ai privati 

» comodi antepongono la vita militare la più attiva, hanno 
ben meritato della Patria, della Repubblica, e dietro un 
rapporto: della mostra Pulizia Amministrativa hanno otte- 
muto una onorevole memoria nel Processo Verbale della 
Seduta Municipale dei 10 corrente + Loro lo partecipate, 
Cittadino Capo,y. ed. assicurateli che 1’ Amministrazione 
sempre intenta a dimostrar loro la pubblica soddisfazione 
dà. tutto quel compenso s clie ha nelle ‘sue mani con un 
sì onerevole. atto‘, 

Perciò poi che. riguarda 1° attività, .e zelo vostro, e 
di tutti gli altri Ufficiali da voi diretti, persuadetèvi , Cit- 
tadino Gapo "Legione; che I° Amministrazione vî tende la 
più dovuta. giustizia riconescendovi-per Capo di que” bra- 


vi Cittadini, da’ quali la Patria ha ottenuto, e gode at- 
tualmente tranquillità, e sicurezza. 
Salute , e Fratellanza 
G. TUMIATI Presidente È 
11 G. Mazzolani Pro-Segret, 

Per Copia conferme ANTONIO GRAZIADEI Zjutante 
Agziunto , 

Questo giusto eloggio alla Guardia Nazionale di Feta 
ra ha destata la compiacenza delle anime repubblicane. 
Possa quest’ esempio luminoso accendere ‘una gara gene 
Fosa il tutti i Cittadini a ben meritare della Repubblica + 

Firenze 10 Germile. Troppo era sensibile ai bravi pa- 
trioti fiorentini che esistesse ancora l’ arma gran-ducale se» 


* pra la porta del Palazzo vecchio ; Gl’ aristocratici giojva= 


no e fondavano su di quelle 1 loro aeree speranze , 
Quand” ecco che arriva in questa comune copia della No: 
tificazione del Magistrato della comunità di Livorno in 
data dei 26 Marzo che impone l’ aterrare tutti gli stemmi 
gentilizii , le armi gran-ducali, e quelle di tutte le potenze 
belligeranti contro i francesi. Viva |° Eguaglianza . — Ad 
istanza de virtuosi patrioti di Firenze il presidente di 
buon governo ha loro permesso il radunarsi per prendere 
misure di fatto per soccorere con carittatevoli. sovenzio- 
ne l’ indigenza. Qual largo campo non s' apîe a queste 
anime sensibili di spargere colla beneficenza ,i semi di 
libertà , e di promovere l’ amor della patria ? — I cità 
tadini Lorenzo Baroni, Giulio Seignoret, e Castellar 
tutti incaricati di sigillare le pubbliche casse’ hanno 
quest' oggi eseguite le loro funzioni. La Municipalità di 
questa comune tanto benemerita del ben pubblico in que- 
sti giorni, ha stabilite certe provvissorie deputazioni per il 
facile disbrigo de pubblici affari. Esse ascendono al N. dî 
s e sono agli Aloggi, alla sussistenza , agl’ ajuti, alle cal 
serme ed ai Trasporti, —— Da Livorno sono stati caccia- 
ti tutti gl’ emigrati in 24 ore, ed in due giorni dal suo: 
lo Toscano. 

Altra degl’ 1: Una notificazione del capo delle comu- 
ne invita tutti i possidenti a non interrompere i comincia» 
ti lavori, ma a prosseguirli perche la classe benemerita 
degi’ artisti non resti sprovveduta di sussistenza, ne cè- 
minci da questi primi giorni ad odiare la rigenerazione; lo: 
ro, inculca specialmente l’ agricoltura che è la sorgente 
delle prosperità, e la richezza dello stato .— Il bene» 
merito Cittadino Francesco M.Gianni è stato creato mi 
nistro di Finanza. — A Pisa non selo senesi invitati i 
Possidenti a prosseguire i lavori, ma s' è apperta una sot= 
toscrizione per quegl” artieri che fossero stati privati del 
lavoro opportuno al lero sostentamento. 


Genova 4 Germ:le + Le crudeltà che si commettono a° 


Palerme contro quei francesi , che , ignari della perfidia di 
quel Re, vanno a rifuggiarsi in quel porto sono delle più 
‘atroci. Una lettera scritta da questo Console francese al 
Ministro dell’ interiore di. sua Nazione termina : ;, In al- 
cun paese della terra abitata non si erano ancora massa 
crati gli ammalati, e i feriti. Combattendo li Re, i Re- 
pubblicani faranno guerra alle’ tigri ? ‘£ Questo Console è 
il Cittadino Belleville. 

Abbiamo da Lucerna in data delli 25 ventoso, che 
in un messaggio di quel bravo Direttorio esecutivo ‘al 
Gran Consiglio Elvetico si diceva : che il Popolo Aspetta» 
va dalla provvidenza de’ Legislatori disposizioni immane 
cabilmente atte a sostenere 1’ onore della Nazione nelle 
presenti citcostanze di guerra, e che a provare la dap- 
pocaggine di alcuni capi dell’ armata, e fa loro ripugnan- 
za al sistema attuale, gl’ inviava uva lista di undici uffi- 
ciali, che dimandavano la loro dimissione pèr ragione di 
‘età, quantunque fra essi ve ne fossero di quelli, che non 
arrivavano alli anni 30, lasciando al Consiglio il peso di 


giudicare de’ motivi della rinuncia di codesti ufficiali + 


Allora proruppe |’ energico Kuhn, che ad eterna in- 


famia si pubblicastero i nomi di tali rinuncianti., ché. fa- 
sciavano il loro. posto in questi momenti $ ch' cessi $aréb= 
bero rimandati alla Commissione militare yaffinchè ques- 
ta li cancellasse dalla: lista. «delli. ufficlalizie. li: \faces: 
se scrivere in ‘quella. degli impiegav al tiro ‘de’ Car- 
riaggi. E'.Jà, esciama, dove dovranno setvite , e non TE 
la testa delle nostre possenti armate; © NOM ai posti. lu- 
minosi del pericolo , e dell’ onere + # 

Si; tuona Delces, dite bene; :0 Kuhn valoroso . Vi 
sono degli uomini ne? primi ranghi fatti Cr essere posti 
agli ultimi. Ne troveremo ; che sono. negli. ultimi; me- 
Titevoli di eccupare i primi» Fu addostata laymozione di 


Kuhn. : 

Abbiamo da Parigi, che la polizìa appose i sigilli 
a' torchj del Telegrafo delle armate, e: a Quelli, del Bien 
informè. Il primo sempre prediceva sconfitte de’ francesi, | 
1» altro era un capo d’ opera d’ aristocrazia. I fogli di 
patriotico sentimento sono colà letti , e sommamente! ris- 
pettati, E* pure stata proibita un opera intitolata: # Rus- 
soa Parigi, è arrestato il di Jui autore ' Leclerc des Vol- 
ges. Si pretende che questo pronosticasse degli impossi- 
bilì trionfi al nostro Padre Paolo di Moscovia . 

Con tutto il trasporto di gioja e vera consolazione 
possiamo assicurare, che il General Suchet Capo dello 
Stato maggiore dell’ armata d’ Italia, sospeso dalle sue 
funzioni per qualche tempo , è stato rimesso in attività, 

e mandato all’ armata di Magonza, ave sarà impiegito 
ziel suo primo grado. Evviva la Repubblica, e periscano 
tutti gl’ iniqui calunniatori . 

Nel'Censore di Genova in data delli 26 Marzo si ba 
quanto segue 

Il Capitano Niccolò Michelino Ligure procedente d’ 
Alessandria d’ Egitto in giorni 18 , e giunto in questo Por- 
to ai 24 corrente ha dato con giuramento le seguenti no» 
tizie all’ Uffizio di Sanità. 

, Bonaparte, e la di lui Armata sì;trovano in ottimo 
stato 5 egli è padrone delle Coste del Màr- Rosso. Qua- 
ranta-:circa giorni sono è paftito alla testa di 16m. uomi. 
nì alla volta di S. Giovanni d’ Acri, lasciando tre) mila 
uomini di guarnigione al Cairo), ed altratruppa ne’ luo- 
ghi conquistati. * i 

Nen si può esprimere abbastanza il timore , che han- 
no i Turchi della bravura Francese. 

Sono quaranta giorni che giunse in Alessandria un 
Pinco Ligute comandato da un Cittadino, che credo si 
‘chiami Rapallo , il quale recò dei plichi al Generale in 
Capo , che gli fece le più lusinghiere accoglienze , e lo 
colmò di regali. 

Contemporancamente alla mia partenza sono pure 
partiti quaranta Bastimenti tà maggior parte Liguri, e cre- 
do che non abbiano sofferto alcun disastro per, parte de- 
gl' Inglesi. Costoro gettano’ tutti i giorni una grande 
quantità di bombe nel Porto Vecchio d’ Alessandria all’ 
oggetto di distruggere il Convoglio', e di fatto hanno get- 
tato a fondo il Bastimento del Capitan Domenico Costa 
Ligure con bandiera Spaguuola; ma si è però salvato l' 
equipaggio + È È, 

GI’ Inglesi tengono sotto’ Alessandria. xx. Bastimenti 
da guerra, cioè quattre Navi di linea, due Fregate, due 
piccole Corvette , un Brigantino, e due Bombarde. 

Da poco in quà muojyno con qualéhe frequenza dei 
Francesi di una malattia, che non è sicuramente peste, 
‘ma si crede l° effetto di ‘certe bevande spiritose ; presen- 
temente proibite. 

Jeri sera è andate in scena il Dramma già noto in Ge- 
nova sotto il nome=dì-Lodeiska framezzato da un ballo se 
1io intitolato lo sbarco di Bonaparte in Egitto. Tali, e tan- 
ti sono coloro , ‘che sì sono segnalati in eccellente guisa 


*n questo spettacolo, che forse a memoria d’ uomini non 
si rammenta \’ uguale, 


©Con'notizie pervenute da Palermo si è inteso ché la 
celebre: Bertinotti , quella che coll” incanto della ‘sua vo 
ce ha tanto fanatizzaro i Teatri di Genova è rimasta vit= 
tima di un falso amore. Un mostro inumano, che pre- 
tendeva di idolatrare esclusivamente questa terrestre Dea 
si è lordato nel di fe sargue , e ha colmato diuna cupa 
tristezza I° animo de’ Cittadin: sens.bili ai rapimenti dele 
la Musica. 

Fino a quando la terra sarà infestata da mostri, che 
sì satollano nel sangue di chi non ambisce a distinguersi 
dagli altri, che col merito, e colla virtà? $ 

Parimenti in detto foglio in data delli 30 Marzo suddife 
to sta scritto: 

Scatiamo in questo momerto per lettera particolare 
che il General Jeurdan ha dato un attacco generale in tut= 
ti i punti all’ armata Austriaca del Principe Carlo; 1° ha 
completamente disfatta , ed ha ottenuti nella vittoria zom. 
prigionieri, 

Boligna 15 Germinale . Il Relatore Bolognese ha um 
bel che dire, diceva un amico dell’ incomparabile atrice 
Goldoni , che si rappresentino comedie democraaiche ; io 
sostengo che se il Capo comico s' impegna a farne mol» 
te in seguito va certamente all’ elemosina . Chiamate um® 
poco alla memoria la sera che si replicò la Merope ? Pla= 
tea e palchi erano pieni d’ ammiratori. Osservate jer see 
ra che si replicò uva Commedia democratica è I Palchi 
quasi tutti vuoti, e la platea discretamente popolata . Al- 
lora come si fa? Prosseguire con franchezza , dice il Re" 
latore , e noo temere. Nella commedia che sì rappresen= 
tò jer l’ altro, buona parte degli ex nobili vi rayvisò 
il suo ritratto , ed il sentirsi rimproverare così la loro 
perfidia ,, necessariamente le dispiacque + S* astennero 
petciò dal dover tollerare i medesimi rimproveri Jer Seray 
Senza accorgersi che così operando sì dichiaravano da se 
stessi in ficcia al Mondo Repubblicano co pevoli , osti= 
Dati, nemici dell’ eguaglianza , delle virtù sociali, e fi- 
Palmente della Repubblica + Volete voi che sì coprano di 


Questa taccia meritata anche un altra volta? Volete voì 


che s1 rendano l’ ogcito dell’ esecrazione del Popolo co- 
me sucesse jer sera ? Prosseguiscono pure, i bravi comicis 
la loro democratica carriera, e Siano specialmente ani» 
mati dallo spirito, di giovare realmente al buon costume; 
di moltiplicare colle loro fatiche i veri figli della Patria, 
e di così ben meritare della Repubblica + A 

Abbiamo inteso da Meldola, che il Medico condotta 
in quella Gomune Ottavio Furti non è troppo amico del 
Relatore Bolognese. Forse perchè adoperando questi una 
critica severa, secondo che l’ obbligano le circostanze, 
è stato con tant’ altri aristocratici sferzato? No; esserde 
egli Fiorentino, s' è sentita venir l’ uggia , perchè atac= 
cato al suo decaduto sovrano, l’ ha veduto negli ultimà 
numeri fortemente criticato « Ma caro 11 mio medico For 
ti siete voi torse uno fra quelli che pretendessero che. sî 
parlasse bene dei re in una repubblica ? Sarebbe mai cre= 
dibile che fosse quella una repubblica, che tolierasse ud 
tanto scandalo? Come si parlava di Serse in Atene, ale 
lorchè da quei deboli repubblicani si tollerava un Filip- 
po? Guai a quella Repubbl:ca che si lasciasse imporre da 
una marca simile d’ avvili mento £ Non è poco per i pre» 
resi diritti di diplomazia , le di cui basi sono il tradi- 
mento , € l’ inganno, che le repubbliche sospendano il 
giusto braccio per qualche tempo sul loro esterminio :ma 
il. pretendere che l° occhio severo del Repubblicano noù 
osservi le sue iniquità , che il pensiero libero non le ab= 
borisca, e che la lingua, e la penna fidi mivistri del pen 
siero non ne manifestino la giusta indignazione ,-è lo 
stesso che il non volere la ragione fra gli uomini liberi. 
©h voi, che tanto iddolatrate il falso potere de’ Re, di- 
tegli, che Siano meno tiranni, se vogliano da’ repubblia 
cani essere meno aborrizi. 


— Cesena, Ossia il sedicente vicario di Cristo abbia esternata 


da A 

Si sente, che l'ex gran duca di Toscana Jamentans 
dosi co’ suoi primarj satelliti del cattivo trattamento quì 
ricevuto , siasi espresso in termini indicanti la difficoltà 
grande di rimettersi il realismo massime nelle contrade 
meridionali dì Italia. Perciò bravi tutti que’ Patrioti , che 
gridarono nel suo passaggio: morte ai tiranni , viva la 
Repubblica, Almeno essi s° avvisarono d’ indurre nelTi. 
ranetto quello scorragimento , che sarà in via politica di 
certo vantaggio alla democrazia, Si dice , che Angelo da 


a suoi conlapidatori delle anime imbestialite la fiducia di 
essere quanto prima restituito in trono + Vi ha ancora y sì 
vuole che dicesses o miei cari , molta gente bolognese a. 
me divota. Oltre i frati, ipreti, i nobili, le monache, 
i montisti ec, ec., sino de” piimarj impiegati , che, 
giuraroeno odie alla Monarchia, ai despota, e che mangia- 
no anche insaziabilmerte il pane della povera Cisalpina 4 
Vennero a prostrarsi davanti a me, ed implorare colla 
mia benedizione la/plenaria indulgenza, Son sicuro, che 
costoro si riveltertbbero a mie favore colla stessa facili» 
tà; con cui hanna giurato, e spergiurato più costituzioni» 
Bisogna però confessareg che il santissimo padre Braschi 
ignora grandemente 3 che gli ossequj prestatigli, le pros- 
trazioni, ibacj, il pianto derivano unicamente dalla 8o- 
Dognese yrbinità(; la quale non solo vieta, che si offendi- 
no gli oppressi oppressori , ma anche procura di occorre- 
rea tutto ciò , che potesse denigrare presso qualunque ti° 
ranno la fama universale, 

Ecco i dettagli dell’ ultimo fatto acennato nel pas- 
sato foglio somministrati dalla seguente lettena del Gene- 
tal in Capo Scherrer in data dei 7 Germile . 

pr L’ armata, che ho l’ osore di comandare, ha at- 
tacato li 6 alla punta del giorno | ipimico situato tra il 
Lago di Garda, e |’ Adige. Dops un combattimento sane 
guinario essa 5’ impossessò c: lla bajanetta di 22 ridotti 
fortini , dove il nemico avea fissata la Sua posizione . L' 
inimico ha perduto molta gente, il campo di battaglia e- 
ra coperto di 3m. merti e feriti . Si son guadaguati do- 
dici pezzi di cannone, due bandiere, li due ponti sull’ 
Adige, e circa 4Mm. prigionieri. 

x Lcoscritti hanro rivalizzato nel coraggio co' nos- 
tri veterani granatieri . 

".°,» Svizzeri, Polacchi, Gisalpini ,, Piemontesi, tutti 
hanno fatto il loro dovere , e si sono mostrati degni di 
combattere al fianco de Francesi. “ i 

x Noi annunziammo nell’ ultimo foglio $ che il Gene- 
rale Massena s° era impadrenito di Trento e Bolzano ; 
ma notizie posteriori ci assicurane , che. fu il General Ser- 
xurier che occupò pria Bolzano, e poi Trento , Se ( come 
dubitar non lice) ei prossiegue il suo cammino , che suc- 
cederà dell’ armata Austriaca in Italia ? Incauto cade il 
sorcio nella trapola , 

La lettera seguente , scritta dalla Germania in data 
delli 18 ventoso, prova la bravura; c la lealtà degli in- 
glesi . Non sì deve restar sorpresi di vederli combattere 
i lero nemici d’ Europa con la peste , non avendo potu- 
to trovare dei mezzi più gloriosi di ridurre i loto nemici 
d’ America, che facendoli mordere da’ cani arrabbiatia 

3; Io mi affretto di aDnunziatvi , dietro alcune lette- 
fe, ch’ io he lette, riternando da Vienna; che Sidney 
prepara in questo momento 2 Costantinopoli degli sbar- 
chi di uomini infetti da male contaggioso, ch’ egli si 
propone di diriggerlì in Italia, e specialmente in qualche 
parte dell’ ‘ex tegno di Napoli, all’ oggetto) di disfarsi 


_co’ mali della peste, de” Francesi, e degli Ithliani attac- 


{innocularia ne’ bei paesi 
| troce piacere di yedere le stesse stragi in quelle contra. 


e 


4 
cati al Governo Repubblicano . Non solo ha mandati co- 
là degli momini così infetti, ma ha presa altresì la orri= 
bile precauzione di trasportare con essi degli effetti} che 
sono stati usati da persone merte di questa malattia, per È 
"Traliay e di procurarsi 1° 2- 
de, che avvicinano il suolo abitato da’ Francesi. Questo 
fatto spaventevole non può essere mai abbastanza  divul, 
gato , e bisogna che i Popoli del Mondo intero sieno pre 
sì da esecrazione contro questi mostri di figura umana , e 
sieno trattati come meritano ) cioè come briganti, empj? 
e scellerati, i 

Questa notizia interessantissima è espressa come ‘so= 
pra nel Monitore di Parigi N. 185. 

Aristecratici Conviene che v' armiate anche voi ) poi= 
chè questa peste non sarà sagionevole abbastanza per at- 
taccare soltanto i patrioti , anzi attaccherà con maggiore 
facilità ‘voi altri suscettibili assai più di sì funesta malat-, 
tia. La mollezza, i piaceri rendono infatti l’.uomo me- 

no forte a resisterle, più robusto è il sobrio, 0 l° indu» 

rato nella fatica; e nè travagli, 

Si ha da Parigi che si parla ancora delle elezioni dell’ 
anno sesto, che si vorrebbero dichiarar nulle quelle y,che, 
essendo state dubbie » hanno dato luogo a de’ reclami su 
i quali il Corpo Leeislativo non ha ancor stabilito, La 
mozione è di Duplantier, Allora insorge Sou!biez e sostie= 
ne che il progetto è incostituzionale , impolitico , e attene 
tatorio alla Sovranità del Fopolo, Le elezioni , dic’ egli, 
hanno avute luogo , Dubbie, o non dubbie bisogna pro= 
uunciare ‘splla lero validità, 0 sulla Ja loro irregolarità » 
Altri ne parlano in seguito , ed alla fine il progetto è po- 
sto alle voci, ma sulla questione prealabile , viene ri» 
gettato , 

Il totale de’ deputati ad eleggersi per il consiglio de» 
gli anziani è di 105) de quali 83 per: tre anni, 13. per 
due, e 9 per uno, î 

1) totale per quello de'aCinquecento 210, de’ quali 
167 per tre annî, 26 per du, e 17 per uno + 

è Nel discorso di Barras al General Polacco Cisalpine 
Kinagewictz sì rimarcano queste parole — Ritornate, o 
Cittadino , verso è Vincitori di Capua, € di Napoli; ri- 
vedere que” bravi polacchi , che preferirono |’ esiglio alla 
schiavità, La Repubblica li ha addottati; e la. Francia è 
Ja loro patria + Dite alle legioni Romane, e Cisalpine, 
che 1° energìa del loro coraggio lia dimostrato , ch” esse 
erano degne della libertà . Ritornate all’ armata di Na- 
poli e ditele, ehe se la storia nulla;effre da paragonarsi A 
suoi triorfi, ella deve ancora coronarsi degli onorati Allori del- 
la disciplina, Oggetti deli” ammirazione de’ guerrieri di 
tutti i secelì, ch’ ella ne sia ancora il modello per la se- 
verità di sua condetta, ed aggiunga all’ enore di essere 
invincibile, 1° onore non mene durevole de’ costumi 1es 
pubblicani , ( ob Championet !) i 

Dietro: questo discorso si eresse nella strada Towrson 
1° albero di libertà alla presenza del Direttorio Esecutivo 
festeggiante , e Barras di sua mano salì ad appendervi 
il drappello tricolorato , Non sì sentivano in quell” occa- 
sione che plausi, ed evviva ai vincitori de’ tiranni , ai 
conquistatori di Napoli . (ob Championet!). È 

Essendosi venuto alle mani il Piano militare combinate 
dal Governo Toscano, d'accordo colla Coalizione contro la 
Francia, per | abbondanza degli aticoli lo riporteremo nel vene 
suro ordinario, È T 

E partito un distaccamento di Coscritti per Modena» 


La G. N. colla banda milit. Pà accompagnato per qual- 
che tratto fuori della comune. Viva la Repubblica » 


PER LE STAMPE PATRIOTICHE DEL RELATORE. 
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Il Popolo è veramente sovrani Meroni la legislazione è buona, ed eMferti vamente, libera ; questa pali; 
riesce tale, quando ha l' umanità per base , la gloria per principio, la vi rad È 
per mezzo, e la aiguità della nazione per misura» i è * 
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L associazione a questo. Foglio monta a Paoli 15. anticipati per ogni Semestre per li Cisalpini , e per li Ester 
a Paoli 20. parimenti anticipati» Si dispensa ogni Martedì e Venerdì al negozio Canetoli sotto le Scuole. 


FRANCIA. 


. 
Pura 15 Ventoto. Continuazione del Messaggio del 
Direttorio al Consiglio de” soo, relativo alla dichiarazio» 
ne di guerra, all’ Avistria, e alla Toscana. 

Tutte queste perfide combinazioni non rimasero sconostitta 
se. 7) Dire:torio Esecutivo. Ma egli scansò di trovarvi anco- 
ra una formale aggressione, e non fu, che al momento. in cui 
W attacco precipitato del re delle due Sicilie aperse una nuova 
guerra , che il Direttorio avendo in mano la prova della com- 
plicità del re di Sardegna je volendo disteglierne l' effetto ne 
impadrowî delle di lui, piazze forti, anticipando così di alcu» 
mi giorni, l’ occupazione , che andavano a farne le trupfe Au- 
striache , e di cui, l' invasione anteriore del territorio di Grg- 
gioni mon era, che il preludio, 

Ma mel medesimo tempo, in cui le armate Ripubblicane 
vispingevama‘in Italia gli attacchi, e prevenivani la perfidi A 
il Direttorio abbenchè avesse cognizione del srasrato, che esit 
steva tra Vienna , e Napoli , abbenchè avesse veduto un Ge- 
nerale Austriaco alla resta dell’ armata Napoletana, abbenchè 
conoscesseffi movimenti delle truppe , che si facevano nel Ti- 
volo, e nel Nord dell’ Italia, persistette nulla di meno anco- 
va nel protestare il desiderio di rimanere in pace coll’ Impe- 
ratore 5 e la sincerità del suo voto , su questo punto fu ab- 
bastanza giustificata dalla condotta, che egli tenne colla Tos- 
cana 5 perciocchè già da gran tempo non era più possibile il 
separare la Corte di Firenze da quella di Vienna ., 

Il Direttorio sapeva , che il viaggio di Manfredini a Viene 
ma era stato relativo.a quel medesimo oggetto, che vi aveva 
Condotto da Napoli il Principe di Montechiaro , ed aviva w- 
bilmente preparato il successo della sua missione col contribui= 
ve ed eccitare nell’ Imperadore il desiderio di accrescere la sua 
Winfiuenza in iralia , di cercarvi un nuovo ingrandimento sot- 
Vo pretesto d’ indennizzazione , di opporsi al vinfrancamento del_ 
da Repubblica Cisalpina , e sopra tutto all’ esistenza della Rex. 
pubblica Romana, 

11 Direttorio ebbe egualmente il rapporto , che all’ epoca 
in cur la Corte di Napoli ss disponeva a far®marciare la sua 
Armata verso Roma , il Gram Duea faceva des preparamenti 
di guerra con una fretta ed una estensione insolsta 19 quel pae- 
ces ordinando, oltre all’ armamento ‘completo delle così desse 
Bande , degli arruolamenti volontari in ciascuna Città e Vil- 
laggio i erdinando un imprestito forzato i domandando alle 
Chiese, ai Monaci ni Nobili le lero argenterie è prendendo 
finalmente tutte .le misure, che dinotavano una sesreta Parte= 
Gipazione alle più vaste intraprese è € malgrado tutta l’arte 
con cui si è cercato di mascondere queste traccie d' ostilità , sl 

Direttorio si è procurata la prova, che il Gran Duca cunta- 
va talmente sulla disfatta des Francesi y che aveva chiusi $ 
passi , dei quali avessero potuso tentare la loro ritirata me' suoi 
Stati, e ls aveva muniti di.mumerosa artigheria, ehe duveva 
Fnir di distruggere i residur dell’ armasa Francese ; men: re” 
da un altra PHrie una truppa di Napolitani cd alcuni Viscola 


li Inglesi prend.vano postessa di Livorno, il che nom sarebbe 
mai seguito , se quel Principe avesse solamente dichiarato di 
mon volervi acconsentire. . 

Il primo movimento dell’ Armata Francese dovette perci® 
esrere di murciar verso Lu.rno e Firenze j e se il Diresiorie 
(31 quale non ba saputo se non in appresso con certezza fine 
4 quil segno il Gran Duca si era vero colpevole | continuando 
ad armare sn segreto ) sospese l" effe:to della sua r soluzione, 
fu perchè, riguardando la Corte di Toscana come meno imme- 
diatamente legata agl’ interessi ed alle intraprese della Corto 
d Nupoli, che a quelli della Corre di Vienna estava ancora 
a cedere che questa volesse ostinatantente riaccendere la guere 

«+ Ma ben tosto un fatto ancor più decisivo di tutt î pre- 
celenti, mon ba potuto lasejar aleun dubbio sulle disposizioni 
dell Au:tria , e diede per conseguenza la misura di quelle del 
Gran Duca. 

I Russi in numero di 25m. 5° avanzavare Verso la Gera 
mania , e dovevano essere seguitati da diversi corpi eguale 
mente numerosi . Il Monarta di Russia aveva proclamati im 
tutta l’ Europa i stsoi progetti ostils contro la Repubblica; e 
mestre le sue Flotte, ottenuto il passaggio dello s're‘to, ena 
travino nel Mediterraneo per attaccare i possessi Francesi, le 
sue truppe cercavano egualmente una sortita sul continente per 
raggiugnere quelle della Repubblica. In fatti , al momento im 
cul Imperadore era ancora in pace, in cui l' Impero neue 
tralizza:o con un armistizio speciale , era vicino alia sua pia 
cificazione | un Principe aggressore , l’ alleato di Costantincpoe 
ji e di Londra, risoluto di umire le sue alle luro forze, si pre 
senta ai confini del tervitario Austriaco, e la sua Armata vb 
è ricevuta senza ostacolo . L' Imperadore stesso sorte dalla sus 
Capitale, va in persona incontro ai Russi y accoglie i loro clta 
mori, 5° associa as loro progetti, e i ricdma di politezza ,@ 
di regili. 

Sorpreso il Direttorio dallo scandalo di tale condotta è ine 
formato che i Russi sono per passare dal territorio Austriaca 
anche su quello dell’ Impero, comprimendo ancora sl primo ima 
peto della fierezza nazionale } si accontenta di dimandare dele 
le spiegazioni ali» Imperadore ed all’ Imparo. Ma ? Imperaa 
dore tace. Il suo Plem:posenziario varrebbe negare #" averrin 
cevuta la Nota de' Ministri Francesi, La Deputazione dell 
Impero si riperta alla Db: C Da Dieta ti viporta all'Inm 
peradere . 

È Sarà contimato . 

Da Parîgi in data 28 Siutoso,si tha » che nella sedue 
ta de' soo (giorno 27) si lesse una petizione d’ un cità 
tadino, che vo ea che il Consiglio si occupasse d* una 1m- 
posta sopra il vino, Sopra un genere di prima necessità? 
esclama Bonaparte . All'ordine del giorno sì gridò unapie 
Mamente + 

Un aliro ancor più ridicolo, maritato ai 9 frimale 
anco 7, e sul punto di far divorzio chiede se cadrà poi 
re ia legge deria requificicue + Ali ordine anche quì cor 


B.LCpilo + < 


Aprile 1799. (v.5.) * 
“Tiri i ae na 


da 


un Taj oporto. so 


© portare la Coccarda Nazionale, 


2 ® 4 
Ma non si passò all’ frdine sulla validità delle ope» 
Pu alcune assemblee prisiarie. Si discusse. con 


qualche forza su questo vegenafimportante » € pare. che 
| resteranno ‘approvate 

tu una. s ‘antecedente! 
Lil I messaggi 
sollecitava una flegislazion 


a Bonnaire ®du-cher ). fece 
| Direttorio Esecutivo, 
niferme sull’ onore di 
Un celebre Oratore ( Mi- 


che 


à rabeal) ha detto” al principio ella rivoluzione : che la 


Coccarda Nazionale farebbe i 
colla ilaro imprudenza, sembra 
pimento di questa ardita predi? 
ti veggono brillare da per tut 
rigenerazione ; esso guida i 
nell’ Africa come nell” Euro] RS 
i La Commissione. “esaminando il carattere, che l’ è 
proprio, ha ricoye into quello d’ un segnale n! 
e quello di una onorevole distinzione per i francesi ; Hi 
la ha pensato,, jn conseguenza , che ad essi soli si dor 
Messe accordare il diritto di portarla, 
Per conseguenza tutti gli stranieri ne debbono esse» 


o del mondo. I Re, 
[avere affrettato il com 
ne, e ì Popoli stupefat> 
uUdsto. segnate di nostra 
i seldati alla vittoria sì 


Fe esclusi BIG le donne ancora 4 poichè la nostra costitu- 
zione non attribuisce ad esse alcuna politica esistenza, Li 
È giovani non devoro fregiarsene, che all’ epoca della loro 
iscriziene nella. Guardia Nazionale , ed avranno così un 
nuovo ‘lustro pel ‘dritto, che acquisteranno di poter por- 
fare questo simbolo di nostra li ertà, 

Infine |’ Oratore presenta nu progetto di risoluzione 
gonforme a questo sistema ; egli dichiara, che la Cocgar- 
da nio è il segnale distintivo de’ Francesi , a qua- 
li è solo dato il diritto, di porrarlo.; punisce con quindici 
giorni di carcere qualungue straniero , che .osasse deco- 
Harsene , € sorto questo titolo comprende gl’ individui 
coutemplati nella legge de’ > Brumare, e 14 Frimaire ; 
punisce qualurique francese che avesse portata coccarda 
straniera cora degradazione civica, e pronuncia copsro 
chi osasse insultarla la pena d: 4 anni di ferri; e del dop- 
pio in caso di recidiva + La stampa, e |” Aggiornamento 
Yengono ordinati . 

Dietro queste mozioni non sarà discaro a’ nostri let- 
fori di avere. sott’ occhio alcune circostanze rimarchevoli 
dì Francia , che possano influire. aila storia , e vera co 
guizione de’ tempia A 

Gli Acasghisti, ( dice l'amico delle lai) si sforza» 

no di ordire in questi istanti a Parigi delle trame che so» 
n.1 già palesi, e perciò dalla saggezza del Governo pre- 
gevute , Guai ad essi se si musvono! Verranno trattati 
come dh realisti, 
2 gg Il Direttorio Esecutivo ha Musco chiudere una ‘so- 
gietà, che esisteva. sotto. il titola di» Circolo Costituziona» 
le a Auxerre , dipartimento della Yonne. Vi si professa» 
uano:(.si dice ).de' principj disorganvizzatori ne propri a 
iraviare la pubblica opinione., 65. 

E serciò.aon soddisfa ancora y eceosalcuni iquai di 
un. proclama del Direttorio esecutivo di Francia , atti, co» 
me si è derto, a, formare «24 vera. cognizione de’ tempi è 
1130 5% egli è. onorevole ,. per un vero Repubblicano d' 
essere.trattato.idal reslismo come ‘anarchista, e bevitore 
di sangue non lo è meno per Ivi d’ essere tacciato. di 
realismo , € di seiovanerìa dall’ anarchìa. E chi non ves 
de troppo chiaramente , che questi due partiti. tendono e- 
gualmente.al ristabilimento del «despotismo!$tquantiinque 
sopra imarcie diverse +3 +. I-cittadivi y ‘che. meritano la 
confidenza pubblica: sena colore , che sì sonia attirati l’ o+ 
dio deivdue partiti ,ve che oggi: si “vorrebbero. pugnalati 
dal partito del regime spaventevole‘ dell'anno 1793 +. + 
Allontanate dalle funzioni importanti d’ Elettore ; od” 2l- 
tro.tutti colero:, che hanno fisurato nella reazione reale, 
e. nell* atroce regime rivoluzionario.) La esperienza ha 
Vago. sche alcuna:cosa n0n può ricondurte al. 


la ragione questi uomini perfidi , e insensati ++. Ambi 
è'Ziosi ; tentano essi tthO per rimpossessarsi del loro san. 
* Fliinore potere ec. ec, £ 

E seguendo noi le nuove additate da” fogli francesi, 
* ditemo che nella seduta delli 24 ventoso Debrel , RA 
ta susseguente 21 proclama suddetto del Pirettogioh parlò 
in questi termini. » Il giorno 30 ventoso s” avvicina ? 
tutti i, Francesi: vanno a giurare di difendere i ilero dritti, 
€ ad esercitarli ben presto. Resteremo noi spettatori fred= 
gudliz ed immobili alle civiche ceremonie , che abbiamo ore 
dinate? .., 

» Oggi io vengo a richiamare ia vostra attenzione 
. sulla solennità dei 30 yentoso . Nel tempo , in cui de” gior= 
mali , e de’ libelli, ch' jo non voglio gnalificare, cercano @ 
confondere turte-le idee, e a snaturare tutti i principî sulla 
sovranità del Popolo, voi iffretterete a testimoniarle il vo= 
stro profondo rispetto, Propongo, di decretare, che i in 
tutti gli anni il Consiglio dei soo celebri nel suo recinto 
Ja festa della Soyranità del Popolo ,, e che il Presidente 
proninzj un discerso analogo .,, 


Questa opigione fu acclamata , ed ordinata:Ja stam= 
pa. Ed infatti, ecto la seduta deli 30 ventoso +. Si apre 
questa con una salva d* artiglieria, e i rappresentanti 
entrano nella. Sala ornata delle bandiere. delle Repubbliche 
alleate, e dellaviscrizione : La Sovranità del Popolorrisj ede 
esenzialmente nella universalità de’ Cittadini, 

Dopo .la musica la più strepitosa , il Presidente fece 
lin energico discorso, celebrando la memoria del promo- 
tore della Sovranità popolare Gio, Giacomo Roussean, e 
persuadendo gli ascoltanti , che senza questa. Sovranità, 
non vi.sono» nè libe:rà,. nè tranquillità, nè beni . Ei tror 
va.) che la Costituzione dell’ anno terzo ripartisce.i po» 
teri, e regola i diritti, e invita i Francesi ad. osservar 
e a spancerla.. Allora j.dic* egli, la Repubblica fondata 
SOpravtaute, yittorie, difesa. da tanti Eroi, sarà impenibi= 
le. Viva.la mepubblica. Tutii.i.membri. del Consiglio, 
egli affollati spettatori gridaro evviva la Repubblica, Si 
canta indi il famoso inno.di Che.ier; Dio del Popolo, è 
de’ Re ; allora il Presidente esclama + Gloria immortale 
al Popolo Francese. Rispetto eterno alla Sovranità, del Po- 
polo, Viva Ja Repubblica» Queste ultime escl amazioni del 
Presidente. penetrarono, nel. cuore. di itutti i circostanti 
che partirono. commossi, gridando anch’ essi : Rispetto g- 
serno alla Suvruntà del Popola ,. Evviva ila Repubblica, 

Anchesilibravo Consiglio degli Anziani fece, altret» 
tanto. E-che non doveaaspettarsi, da un corpo che ricu» 
sò. di sanziorare la imposta gel Sale y perchè. lesiva de’ 
diritti del Popolo ! Y n 

Un Brik giunto ne? porti di Francia chiamato Abi; 
ha portato» dei recentissimi. dispacci di Bonaparte, de’ quan 
«li ecco un estratto, La nostra, brillante posizione in. Egitto 
è il frutto di 20 successive vittorie ) che hbanwo respinti jar 
melucchi ; che mon sono periti al.di sopra. delle cattetate. del 
Nile, o negli scogli della Siria , e che non ci hanno costator, 
che die 0 trecento bravi. Eccovi pertanto! ciò che won si è 
‘visto giammai alirove un armata, il di ‘cui numero sii 
radioppiato ne combattimenti Ja salute della quale st è fore 
tiffcata cin merz alle fatichesze itedi cri equipaggio in. tenan 
po di guerra annungia)° abbondenza\della pace» i » 

Quest? armata forte di 6om, uomini» d' infanterda, di 
Srom, di cavallerìa, tutti superbi Cavalli Arabi; coll appos= 
gio d' uvorsquarcio di molti \wascelli, fi «240, e scialuppe cam 
«moniere 3 si fa talmente: stimare: per "la stta bravura: ve pel-suto 
necragsio \che uno de'‘eapi della»Palestina,, disse inv istile o- 
\rientale a Bsnaparte Sultano, tu mon-dovresti idar pane 3” 
tuoi soldati , ‘essi meritano d' essere nudriti ‘col zucchero. 

Segue-il- Generale in capo facendo la descrizione de- 
‘gli Arabi. Questi; dic’ egli; sono in-Egitta, come.i Bar= 
etti nella contea di Nizza} con una:differenza., che. in- 
vece di vivere nelle montaguer'essi sono tutti a cavallo 
© vivono in mezze ai deserti, Essi«se-la pigliane contro, 


. 


i Turchi,.come.contro.gli Egizj, e gli Eutopei, La foro 
ferocità è simile alla loro, vita miseraDilez esposti. de' 
giormi soteri nelle ardenti sabbie al fuoco del: Sole; sen- 
za acqua per ristorarsi, Essi sono, seUZa, Bletà, e senza 
fede, jnfiye, presenta; 0 essi uno spettacoli n e” più corri» 
Bili, che possa ipm.ginarsi.» 
ITALIA» 34 

Lucca, 3, Aprile, IL Corpo legislativo è il vero scanda» 
lo dei popoli liberi . Si, propone che Je Comende di Mal- 
1231’ entrate delle confraternite, dei canobici di, S. Sal- 
vatore dell’ Arcivescovo sì CONVertino In pa di pubbli 


Ca utilità...» « + rigettato » Il Consig'io Giovane vuole 
che sia sopresso /' Asilo all iniquità sche è lo. stesso; che” 
dire |’ imunità ecclesiastica, èd il Consiglio yecchio assi 
cattelico=l’ è rigettata » 11 primo decreta lo Scioglimento dei 
fedecomessi., il secondo lo rigetta. Il ministro di Giusri- 
zia pubblica proclami energici, e salvturi el i membri del 
seniore. consiglio li disapprovano» Ma che diavolo hanno 
adosso mai questi vecchi accanniti, che si studiano @° e- 
mulare il Cispadano governo? Desiderano forse di abat- 
sere la democrazia nell’ atto che pronunziano colle labbra 
profane il nome di repubb ica ? Oh la sbaglian di molto. 
Quanto migliori destigi non si preparano ola vera lueche- 
se libertà! Guai a chi avrà tentato di seffocarla! 

Firenze 14 Germ.nale , Fin. dall’ ultimo del passato 
mese una società di patrioti s' aduna tutte le sere in casa 
del Cittadino Frosinì » Ella s' ocerpa dei medi di facili 
tare i mezzi della pubblica instruzione e di sovenir l° in- 
digenza., —= A Pisa è stato piantato con somma soleni- 
tà I° albero della rigenerazione + Jerì in vigore degl’ or- 
dini del General Gaultier.t tti i ‘ministri delle potenze 
coalizzate sono stati allortanati dalla comune , essendosi 
diretti a;Livorno . Il loro passaporto è seguaro per la Si- 
cilia, —— Li Generale sudietto ha pubblicato un ordine, 
in vigore del quale, tutti i.soldan fiorentini aderti alia 
passata corte che deporanno le armi poîrarno ritornare 
alle Joro Case + Gi’ altri saranno trasportati. a Milaro + 
Tutti quei prigionieri toscani che trovansi a Lucca saran- 
no per conseguenza rilasciati. Sano però corservate prov- 
visoriamente ile compaguie del diererale e il corpo d' Ar- 
tiglieria, — E/stata posta una requisizione di 400 ca- 
valli. 

Altra dei 16. Il Cittadino Nico'òd Salvetti cè stato e- 
letto in Ministro di Giustizia, —> I! General, Gaultier 
ha'ordinato che tutti i sudditi delle potenze \coalizzate 
debbano partire, dal suolo toscano in etto giorni. Si ren- 
derauno perciò tutti a Livorno dove avranno I’ imbarco 
opportuno . Quelli petò che si sono rifugiati in questi pac- 
si per fuggire le persecuzioni dei loro tiranni vi resterau- 
uno o saraggo. trasportati in paesi neutrali _— Tuurigl 
abitanti della Toscana sono tenuti di porta è la -coccarda 
francese. GI inviati, Cansoli y ed agenti. delle potenze 
straniere ed i suoi sudditi y che potranno rimancie in que- 
Sta provincia sono eccetuati, —— Nessuno potrà licen- 
ziare alcun domestico senza giusta ragione, da potersi ven 
rificare dal comandante della piazza. 

Nel foglio passato sì promise di pubblicare il piano. 
militare organizzato dal Governo Toscano , unito alla coa- 
lizione contro.la Francia. Per non dilungarci in cose, 
che non sono del maggior tiievo Le per lasciare il luogo 
a. Cose più Interessanti riferiremo in breve il di lui nis- 
tretto. risultato. « 

1 Tre campi militari dovransi costruire sulle frontie- 
re toscane. Il primo, ed il secondo riguarderanno i di- 
partimenti del ‘Panaro ; ‘è’del “Reno ‘im Cisalpina sed i” 
terzo Sarà posto verso il Perugino della Romana repub- 

blica. Al primo segnale dovranno essere guerviti della 
truppa di liaca , la quale dovrà sempre star pronta a par= 
tire. Al segno della marcia te guardie veloutarie , ossia= 
no le bande partiranno Per mezzo d'una legge dai lora 


abitati; e passeranno alla guarnigione degli sindicati, ace 
campamenti . 

ita Tutti i Curati ( sente benemerita della tirannide } 
hanno già ricevita una circolare, che gli obbliga sotto 
la sua responsabilità, a fare una lista di tutte le persone 
Attesa portar.a:mi, specificando i falegnami, i fabbri, edi 
migliori fra i contadini, che poresseto costruire fort fica» 
Zioni nei posti ayvavzati 1 più opportuni. La passeranno 
con sollecitudine al Sovravo, ma con la possibile segre» 
tezza). (Essd. in futto è st:t4 pissata,) A 

3 Tuta l’ artiglieria dovra Prepararsi ,.che sarà stie 
mata necessaria » Le strade, che dovranno, troncatsi sa» 
ranno segnate.con i pont, che sono da rompersi » 
ed i luoghi destisati a mintrsis Si sono già disse. 
gnati i lavori, Gi’ ingegneri seno spediti colle ops 
portune instrazioni , (e molte piante e molte misure scnoa 
si già rilevate. Sonori pure vediti dei disegni di fort.ficazion 
ni, che Auveano eseguirsi. in alcune montagne ,) h 

4 Si stabiliramso i segnali per dare i segni cppore 
tuni da una montagna all’ altra, per recate g'i avvisi e 
gli ordinj per efettuare l’ armamento, e cencurne le o» 
perazioni colla possibile sollecitudine . ( Quest segni erano 
gi concordati, ) 

Codesto piano fu letto in sezretarìa di Stato. Non è 
stato possibile averlo per esteso. Egli è nelle mai di 
Strasoldo . Per altro da esso abbastanza sì è n'evato per 
conoscere la perfidia del traditore della Toscana , e pere 
chè egli sia meritevole delle esecrazioni de’ Ripubblica= 
ni, NORTE AI TIRANNI, ‘ 

Estratto d' una lettera di Milano de' 15 Germi!e. 

Viva la libertà , Massena ha fatti sm. prigionieri, ed. 
ha messo in piena fuga Laudoa ; cosichè omal doviebbe 
essere a Trento, Ciò è uffistrile. Desolles trovasi ad In- 
spruchy e $ rrurier vuolsi a Bassano + Jourdan a Scocharà 
cioè fra la Svevia, e |° Livezia, ha data una battaglia 
fierissima a Carlo; 11 quale è obbligato al suo cavallo di 
non essere stato fatto prigioniero , e di, nom trovarsi a 
quest’ ora col suo col'ega Mack, I prigionieri sono 18 
in 20m. ed il resto deil' armata è stato messo in Piee 
nissima fuga + C'ò pure è «ffic ale. Oggi è sortito il dee 
creto del Direttorio che ordiva l’ arresto de" Commissari 
del, Passo Fò, cle pertaton i a Bolegna nel giorno fac. 
moso der ro Germilea —— Mi si assicura , che alcuni 
de’ bravi repubblicani morti all Adige, avcano nelie lo- 
ro, agovìe sulle labra il nome di Bonaparte « 

P. S. Noa si sa più ormai dove mettere i prigionieri 
austriacì,, che arrivano a migliaja in ogni giorno. b; i 

Altra della stessa dita, Ti scrivo. sul ‘momento, la 
fausta notizia , che il General Desollesha data la secon 
da di cambio al Gen. Laudon battendolo compiutamente, 
e facendo 5 in 6m. prigionieri. Dopo questo fatto la sie 
pistra dell’ armata d’ Italia, la sinistra di Massena, e la 
destra, di Jourdan sono in una perfetta comunicazione 
Viva la libertà + Quest unione è il colpo mortale a tutti 
i sarellità dell’ Austria» i 

Ma è ormaî tempo che rechiamo È dettagli delle bat= 
taglie accadute ai confini dell’ adige + Alle ore 7 antime= 
ridiane del giorno 6 Germile sno priucipiate le’ ostilità 
sopra Lazzise. I francesi discendendo nella Valdi Capri. 
no per la strada di Calmasino banno fatti 150*prigionie= 
ri, ed hanno presi diversi pezzi d''Artiglierìa ‘12 Feluche 
francesì sortite da P.schiera predarono in breve 4 barche 
cannoniere tedesche che approdarono a Bardolino ,, Sul 
mezzogiorno la battaglia s” è fatta generale E° stato 
atadcato il campo nemico vicilo a S+ Giorgio dalla Divi- 
sione Grenier dove ha dovuto sostenersi per ben tre ore 


* contro Un fuoco vivissimo del'hemico. 1 Svizzeri i Cisal 


pini; ed i Polacchi pareva che gareggiassero coi Francesi 
ad ottener la vittoria . La di visione Victore Delmas si so» 
noi del pari distinte, e questo biavo generale e siato gra= 


4 i; } 
Jemente ferito, ed il capo di brigata svizzero è merto nel 
campo . Il quartier generale non ha retroceduto um pase 
so, ma l armata ha moltissimo sofferto. Molti feriti 
sono stati spediti a Mantova fra quali vi sono e capi 
di brigata € capi di Battaglione , © Comandanti di Caval- 
Jerìa » Finalmente verso seta la divisione Grenier passò 
} Adige a Pescantina, con qualche ressistenza dove dis- 
grusse tutti i ridotti tedeschi di S. Lucia e di Rivoli, men- 
‘tre quella di Sernrier passò con tanta velocità alla Coro- 
na che il nemico ron potè tagliare il ponte da lui fab- 
bricato . In tanto le Divisioni Victor e Delmas che tro 
vavansi alle mani col péMico lo respinsero bravamente 
al di la dall’ Adige, e dopo aver sfatto sooo. prigio- 
pieri ge presi alcuni pezzi di cannone e molti bagagli han= 
no passato 1° Adige a Pontone , ed a Polo. Serrurier an- 
dò ad unirsi alla divisione Desolie , che trovavasi sopra 
Bolzano , e vi è entrata. Le divisioni Hatry e Grenier so- 
no alla sinistra dell'Adige, ed i posti avvauzati di Serure 
gier arrivano fino a Roveredo » 

Non è stata così fortunata la Colonna di Legnago» 
Incontrando a S. Pietro le truppe tedesche le è bensì) per 
îre volte respinte, ma il fuoco ostinato de 1ampari e de 
gli spalti, ed una sortita di alcune migliaja di fanteria Un- 
gbarese, di Cacciatori Tirolesi, e d'una porzione del reg- 
gimento Wurmser di Cavalleria costrinsero i Francesi a re- 
trocedere colla perdita di 3 Obizzi e 2 cannoni » Qesto è 
il fatto altra volta enunciato in cui è morta molta ufficia- 
lità. Il Corpo delle guide ed il 15 reggimento di caval- 
lerìa ha molto sofferto. Credesi che il General Tedesco 
sia rimasto prigioniero, ma poco mancò che il General 
în capo non restasse anch’ egli inviliupato , ed ;jl bravo 
General Montricard co suoi fratelli d’ arme, lo liberò e 
lo pose in sicuro. 1 francesi rinforzati hanno riprese le 
prime posizioni eccupando il campo di S. Pietro ancora 
Ai 7 Germile il quartier generale che era a Roverella 
s' è trasportato all’ Isola della Scala. Il nuovo atacco di 
Legnago è dunque imminente. E’ arrivato da Cremona 
un grau numero di munizioni ed un considerabile parco 
d’ artiglieria . La divisione del Piemonte deve essere or- 
mai giunta a Bozzolo, che unita ad alcune truppe liguri 
matcia sotto gl’ ordini del General Grovchy . 

L’ atacco di Verona cominciò il giorno 6 nei 4 posti 
superiori. La resistenza del nemico è stata così vigorosa 
che deli’ una e dell” altra parte è stata la perdita consi» 
derabile ,, maggiore però quella del nemico di ben 2m. 
morti oltre i feriti ed i prigionieri che superano 1.70 

' 2 tedeschi hanno abbandonato il campo sotto Verona e 
sonosì ritirati in Città . Ai 7 Germile il General Victor 
restava in faccia a Verona, ed il General Dallemagne 
passava |’ Adige a S. Pangrazio + 

Sentesi da Garignano che tutta la flottiglia tedesca tro- 
vasi in potere de Repubblicani. — L’ armata tedesca 
è sul pericolo di restare isolata » — Le altime notizie 
di Brescia danno la capitolazione di Verona. Si desidera 
ansiosamente l’ officiale notizia + 


Dicesi che ji General Mouteay abbia presa parte nel 
tomando dell’ armata d’ Ialia. 

Ecco i detagli dell’ armata di Jourdan. Metre le ara 
mate di Jourdan, e di Massena tentavano di unirsi tra 
Sciaffusa, e Bregenz, il Principe Carlo accortosi del di» 
segno , staccò dalla sua Armata 16 compagnie di caval- 
lerìa 3 e presentò ai Francesi una fronte, che non solo 
impedì la detta unione, ma attaccò nel dì 20 i Francesi, 
e gli obbligò a retrocedere » Ma appena i soldati della li- 
bertà ebbero ricevuto de’ rinforzi d* artiglierìa a cavalloy 
attaccarono nel dì 24 gli Austriaci tra Lingeo e Hizingeny 


Le dopo un accanito combattimento li respinsero sino di là 


d' Eugen, e di Stokach. L’ Arciduca Carlo è stato in 
pericolo d’ esser fatto prigioniere dagli Ussari Francesi *® 
e ne fu sottratto dai suoi + Il corpo del General Ferino sì 
è particolarmente distinto + Il General Ruby ‘è attualmen= 
te appoggiato al Lago di Costanza presso Zell. Ferino è 
tra Engen e Stockach ; il quartier generale è a Gussine 
gen, e I° ala sinistra arriva sino a Meringen è 

Si dà pure per certa Ja nuova , che i Francesi sono 
penetrati sino nel Voralbergs e che Feldkirch con molti 
magazzini è caduto in loro potere, 

Bologna 20 Germile, Ci è pervenuta una lettera del 
Comandante della Piazza di Ferrara Cittadino Abbè , la 
quale, parlando delle voci spatse per opera degl’ aristo= 
craticì nel giorno 9 0 10 Germile intorno al falso passa= 
gio de tedeschi per il PÒ , 5° esprime così: Io mom posso # 
meno , che rendere giustizia al zelo ) ed all’ attività con cui 
serve la truppa Piemontese + Era troppo necessario 7 che di 
ciò fossero informati quelli che prima aveano letto | are 
ticolo di Ferrara alla pagina 3 del Num. 27 di questo 
stesso giornale » i 

Jeri partì da questa Comune alle dieci in circa ante 
la prima Colonna del Battaglione Bolognese. destinato 2 
Ferrara . Organizzata nel sopresso monastero, di sa Mattag 
marciò fuori di porta delle Lamme alla volta di Cento è 
Un Contadino un pò curioso > domanda ad un suo vicino 
perchè non si è fatta qualche sollenità ? Mi ricordo, die” 
egli) che quando sì fece Ja recluta degli Usseri di Bonae 
parte ; si tecero feste, adobbi, si mangiò, la guardia na- 
zionale era in parata ? € perchè a questi cittadini, che 
più concorrono alla difesa della Patria non si fanno si> 
mili patriotiche «dimostrazioni #. Forse perchè quelli erano 
tutti ricchi, e questi no? Questo è uno sproposito , rise 
pose il vicino , tutti quelli che si prestano alla sicurezza 
della patria meritano egualmente la riconoscenza de’ cit= 
tadini. Ma il fare o non fare le pubbliche dimostrazioni, 
che possono essere alle volte tanto opporrune y dipende 
dalle Autorità » 

Sì ha notizia che i Francesi hanno occupato Porto 
Ferrajo » 

Le notizie ultime mancano per il ritardo soverchio del 


Corriere di Mylano, 


La Socirta pax RaLatoRe Boroenzsz. 


AVVISO ; 

I Citt. Andrea Pilati ha presentato al Pubblico, e specialmente agli Amministratori delle pubbli- 
che rendite, una Progetto di distribuzione della Tassa personale , che egli chiama Compensativa per cere 
ti emolumenti, o compensi che in vigore dello stesso piano vengono distribuiti ai (Cittadini. Esso è cor-, 
redato delle opportune tabelle, che servono di specchio dimostrativo di ciò che propone. Lo scopo suo 
rincipalelsi è di non accrescere l’ infelicità agli infelici non solo, ma di renderli per quanto sia pos- 
sibile felici. Si vende alla Stamperìa Sassi al tenue prezzo di Baj.'‘a5, perchè ognuno acquistandolo , 

possa profitrare d’ un opera così interessante . 
Il MONITORE FIORENTINO è, può dirsi, il Foglio più erudito, che abbia presentata la Toscana ri- 
voluzione. Egli si è ormai acquistata una generale approvazione. A comodo di chiunque volesse  procurarselo » 
si avvisa, che l’ associazione st prende in Bologna allo stesso negogio Canetoli > dove si dispensa il Relatore è 


_ = _——————€_——===* 


PER LE STAMPE PATRIOTICHE DEL RELATORE. 


N. 30. 2, 


IL RELATORE BOLOGNESE. 


L° amor della libertà basta î far nascere una Repubblica, ma il solo amor delle leggi 
può conservarla; e farla fiorire. 3 


Ibi 


Mably T, x. L. 4. 


Tridì 23 Germile A. 7 Rep. Venerdì 1a Aprile 1799. (v.s.) 


rmesogiagione 4 questo Foglio mofita a Paoli t3. mao Alici Semestre per LARA DICI li Estert 
t j 


a Paoli 20. parimenti anticipati. Si dispensa ogni M. 


« 


FRANCIA. 


Pisi 15 Ventose. Fine del Messaggio del Diretto- 
rio al Consiglio de* soo. relativo alla dichiaraziene di 
guerra, all* Austria, e alla Toscana. # 

Intanto la marcia de' Russi continua i hanno traversata 
la Moravia, V Austria, s° avvicinano alla Baviera, e le ri- 
mossranze amichevoli della Repubblica , e gl' interessi della 
stessa Germania , vipugnanti a Questa invasione straniera , 
toni sono punto ascoltati, ? 

‘Era dunque giunto il momento in cui ;l Direttorio non era 
più padrone di tempereggiare , € di tener un lihguaggio che po- 
sésse compromettere la dignità nationale e la sicurezza dello 
State, La Repubblica aveva datà la pace tosto che le fu di- 
mandata s aveva esausti tutt’ i suoi sforzj per mantenere eiò 
che aveva accordato ; ma era finalmente necessario ch' essa 
conoscesse tute’ i sudi nemici je che quelli i quali wolevune la 


guerra fossero costretti w spiegarsi, 


Questo lo spirito . e _ gli oggetti delle due No- 
se Silla 1a delle sco iovora al M:mistro Austria- 
co n Rastadt , e Alla Deputazione + Sy è fissato un termine a 


S. M, Imperiale per dare una risposta categoriea e soddisfa 


GENIO, 39 MANCANZA della quale il suo silenzio 0 il suo rifiu- 


io0si sarebbero riguardati come un asto estile i il termine è 
spirato ai 27. Piovoso, e mon è ancor giunta alcuna risposta, 
Tale è , Cittadini Rappresentanti, la condotta della Cor- 
te di Vienna . Con questa serie di fatti il Trattato di Cam- 
po Formio s ebbliato sin da principio , rimasto senta eseguimen= 
te per parte dell’ Austria in molte sue parti principali, com- 
promesso e convalidato ogm Liorno con preparamenti e azioni 
ostili , si trova finalmente in egg: sacrificato alla stravagante 
ambizione del Mesirca Russo, ed. alle perfil: combinazioni 
dell’ Inghilterra, Ecco come l' Imperadore ; forse contro sua 
voglia; compromette la torte dell’ Impero , gli rapisce il bene. 
fivio d' una pace incominciata, ed espone di nuovo la Ger- 
mania a tutti gli avvenimenti &' una guerta , nella quale 
© Imperadore e l Impero non sono che gli ausiliari della 
Russia « » 
Le determinazioni della *@orte di Vienna, traggonon seco 
quelle della Corte di Toscana , in maniera che il Direstorio 
non può più separare luna dall’ altra. 

Costretto dunque il Direttorio, a norma della dichiara- 
zione fatta #' Rastadi , di riguardare ;l silenzio dell’ Impe- 
radore coppe una misura ostile; informato al:ronde che le trup= 
pe dustrigche hanno g;à fatte in Baviera e in Svevia de 
mowimenti aggressivi, rinunzia con dispiacere alla speranza 
di msantener la pace in Germania s ma sempre disposto Ad as 
pettare le proposizioni convenienti che potessero essergli fatte, 
per UnA HUOVA e compita riconciliazione, Vi previene, Cizsanà 
dini Rappresentanti , che ba già prese le misure credute nes È 
tessarie per la &ifesa dello State, e wi propone di dicbiarar la 
querra all’ Imperadore Re d’ Ungheria e di Boemia, e-al Gran. 
Duca di Toscana + Segn. BARRAS Pres. 

Questo Messaggio e stato aprovato dal Corpo Legislativo, 


edi, e Venerdì al negozio Canetoli sotto le Scuole. 


GERMANIA. 

: Vienna 14 Marzo. Le truppe russe accantonate in que 
sti comtorni marcieranno sollecitamente alle frontiere. 
Quando questa corpo vi sarà arrivato, un altro subito 
entrerà mella Moravia. —— Da Dubno nella Velhinia sì 
sà > che il corpo di Condè sarebbe partito ai 6 per re= 
carsi anch” egli alle austriache frontiere. —— Le favole 
di Pasman Oglu ormai hanno perduto tutto il credito. A 
quest orà si comincia a mettere in dubbio il decantato 
trattato di pace, o di alleanza. Fra un pajo d’ ordinarj 
di posta non sarà più vero. 

Ratisbona 1. Marzo . Ecco il risultato del voto perl 
Austria nel collegio de’ Principi, riguardante la marcia 
de’ Russi. Fa meraviglia , che una Potenza estera , sull’ ina 
certezza dell' esito delle negoziazioni , faccia poco  conweniene 
ti dimande sulle misure di sicurezza necessarie all’ impero, 
domande poco conciliabili colla dignità di une Stato indipene 
dente. Dopo che l Austria in 15 mesi di trattative ba fatti 
tanti sacrifici e di paesi ye d' uomini, dopo un armistizio 
solennemente premesso, le sponde dil Remo sono ostilmente trat= 
tate ;e la fortezza #° Erembreist beim è stata occupata , Una taa 
le condotta mon esigeva forse misure di sicurezza è Aggiunga= 
si, che i Francesi nel tempa del trattato banno sconvolto Je 
Stato Romana, la Svinzara, ed il Piemonte, che banno fut- 
ta una leva di 2100n2, uomini, che bunno fatte leve forzate 
nella Svizzera. In questo stato di coso era necessario il prove 
vedere alla sicurezza generale , ed all integrità. della german 
nicà costituzione, nè si poteano le misure di precauzione di- 
ferire & segno di vifutare l' assistenza d' una corte possente, 
che prende tanto impegno per la conservazione dell’ Impero, 

Se S. M, Imperiale stimasse d' aggiungere qualche cosa 
sull’ ogetto di cui si tratta , si riservano formalmente le ulten 
viori dichiarazioni « ? 

Radstadt 20 Marzo. La Legazione Prussiana è molte 
occupata în conferenze coi Ministri francesi. V' è chi 
crede; che |’ egetto sia di fare un trattato, di pace coll” 
Impero. Forse sarà più probabile un altra voce, che il 
Re di Prussia cerchi @’ accomodare coi Francesi i suoî 
affari in una maniera molto a lui vantaggiosa. Intanto 
la Comissione imperiale, ha comunicati tutti i fatti che 
hanno accompagnata la presa d' Erembreistein per otte- 
nere dalla Francia la dovuta (Soddisfazione + Intanto è 
quì arfivata la nuova della battaglia; che ha data il bra= 
vo Jourdan a Carlo. Si spera in avvenire, che i France- 
si potranno dare all’ Impero altre soddisfazioni di simil 
sorta 4 — Si parla d' uma nuova lega germanica , simi- 
le a quella di Federico II. per la neutralità della Ger» 
mania. Essa secenderà la Francia , anziche favorire le 
pretensioni del frate imperatore. 

Augusta 20 Marzo. I Francesi in numero di sm. han- 
no attaccate le truppe tedesche, che erano presso il pon» 
te di S. Martino , sotto gli ardini del Collonello Chnese- 
vich il giorno 14, e sono stati respinti alle alture di 
Schlgimf dopo un sanguinoso compattira:ate Rinforzati 


si 


È Toscana più di 3 giorni senza la carta di sicurezza da sot- 


brcal PS ub 
8 È 
ranno di nuevo ataccato il Colonello con felice succto 
30. poichè si trovano i Francesi già padroni ‘dell alto , 
e basso Eno. — È armata di riserva. di Carlo è si- 
tuata fra il Lech; e ! Nler. LARE f ; 
1 iStatgaidiai Margo, Massena si è già impadronite d 
‘una parte del Vosalberg , Catabianca discendendo dall’ E- 
po sino 2 Landech penetr rà nella vallata di Bregenz, € 
Jourdan penetrando fin a Bregenz circonda lo stesso Vo- 
‘salberg da quella parte. In qiesto momento viene alle 
mani coll’ Arciduca Carlo, di esito è stare mel aeti9te fe- 
glio notificato, = Il paese de Grigioni si organizza nel 
‘sistema delle repubbliche + î «Svizzeri sono già al seryizio 
della Francia sotto gli ordi dil Gen. Keller. = Il Gen. 
Austriaco Ott con 1500 uomini è stato fatto prigioniero 
dal Gen. Qudinot, che hafpassato il Reno a Haltensten . 
ezza lega da Coira. 
fi E’ ona la nuovay che però non è ufficiale, che 
il General S, Cyr abbia occupato il Virtembergese, sia 
entrato in Stutgard, e che il Duca sia fuggito per passa- 
re in Inghilterra + ù i 
Dalla Baviera in data delli 19 Marzo si ha , che guel 
muove Elettore si porta assai bene, per evitare, se pure 
gli sarà possibile, que’. scogli, ne’ quali urrano tutto 
giorno gli altri Sovrani » Egli ha consecrato alla educa- 
zione pubblica una parte de’ fondi appartenenti alla lin- 
gua Bavara soppressa » Ei yolea sopprimere la lotterìa; 
ma sulle rimostranze di alcuni , che gli abituati in ques- 
to giuoco metteranno 2 lotterle straniere, e Ghe me Sor- 
tirà molto denare, ha acconsentito di lasciarla sussistere 
provyisor:amente, dichiarando però , ch’ ei non vuole 
che il profitto sia versato nella di lui cassa è ma che re- 
sti impiegato a soccorso delle vedove, e degli orfani. I 
Ministri di questo Principe hanno istruzioni di chiedere 
pace alla Repubblica Francese, 2 qualunque costo » 
ITALIA. 
Firenze 17 Germile , Il General Gaultier ha pubblicato 
un ordine gontro i stranieri che non pottanno restare in 


toscriversi dai rispettivi comandanti delle piazze, Resta 
proibito jl darle ai sudditi de nemici della Francia, Ux 
altro proclama dello stesso generale ha intimata la. con- 
segna delle armi a tutti i Cittadini da farsi a rispettiv 
comandanti le quali saranno spedite alle Piazze di Firen 
ze 0 di Livorno, —— In un proclama del Comissario del 
Governo Francese eyyi un paragrafo che così s' esprime $ 
V” annunzio oggi che il voto legalmente espresso dai rap- 
presentanti della vostra città è stato accolto ) e che il 18 
Germinale farà l’ epoca nej vostri anali,, La Municipali- 
tà sensibile a tanto annunzio con una Notificazione ha 
dichiarato , che ‘in quel giorno appunto si pianterà con 
una festa pattiotica l’ albero della libertà . 

Altra dei 18.La pioggia dirotta ha impedita 1’ esecu- 
zion della festa. L’ indigenza però è soccorsa ; ed i tea, 
tri sono stati aperti alla folla del popolo esultante. — Per 
impedire le requisizioni arbitrarie nella Toscana, tutte 
dovranno essere ordinate dal comissario di guerra con | 
approvazione del General Comandante, —— Porto Fer- 
rajo è stato occupato dai Francesi, ma prima i Patrjoti 
aveano gia fatta la rivoluzione. Dattelis è libero, ed ha 
avuto il dolce sollievo alle passate sciagure di vedere nel- 
lo stesso tempo libera la patria; e libero pure quel suo» 
lo, per la di cui rivoluzione ha sofferti ceppi, e prigio» 
nìa . Egli è state creato comandante del forte del Falco- 
ne; ed il Cittadino Bucelli di quel della Stella, 

Pesaro 17 Germile . Jer 1° altro allo spuntar del gior- 
no si scuoprì dalle nostre mura un legno di grandezza in. 
solita a vedersi nelle nostre vicinanze + La muova ha cac- 
ciato I° allarme negli aristocratici, i quali balzando dal 
letto scapigliati corsero a precipizio alla parte del Mare, 
Inglesi gridarono fra loro Russi Turebi certamente questi 


\ 


sono i mostri liberatori Era opinione di ognun di loro che fosse 
Quella la Vanguardia , della truppa che dovesse qui sbar= 
care, dopo la presa di Corfù . Povera Repubblica ! Pove= 
ri Francesi! Come quelle bocchine d’ Inferno si scaglia 
Vano contro di voi mentre anelavano dal giubilo nel so» 
guarsi vicini i trionfi de vostri Nemici ? È i 

{ Ma i patrioti se ‘la ridevano perchè già aveano cono» 
sciuto coll’ ajuto de canocchiali che era un legno mer- 
«antile , Mentre per ciò che coloro scandagliavano, os» 
Servavano » € comiciayano con loro\sorpresa ad avveder- 
si dello sbaglio, si misero quelli a cantare il Ca ire 
per cui confusi da una parte sbigotiti dall’ altra furono 
necessitari a vergognosamente fuggire . Si può dare una 
maggiore pazzia f 

Genova 6 Aprile. Una deposizione del Cittadino Do 

dero Capitano dello Sciabecco il Diligente reca, che i 
Frances) hanno presa 1° isola dell’ Elba essendosi imbara 
cati per questa impresa a Piombino , avendo egli veduto 
ai 4 Aprile sbarcare in Livorno la guarnigione di porto 
ferrajo fatta prigioniera di guerra. 4 


Sapiamo , che le Assemblee primarie di Francia sono» 
sì radunate li x Germiaale; in generale vi regna la. cale 
ma e la tranquillità. Molte non hanno ancera formato il 
loro Burò . Altre, ma in piccolo numero , son Più avans 
zate. lu una delle divisioni del primo Circondario di Pan 
Tigl sOuO già stati nominati per Elettori 1 Cittadini Gui= 
raudet , antico Segretario delle Relazioni Estede., e 
Joubert anco AM MINIST RIOrE dei dipartimento della Sena 
Bas. È aa 5 

I Membri del Burò Centrale di Lione, e il Commis» 
sario del Direttorio esecutivo, presso quella. amministraa 
Zione sono stati destituiti., 

Giovedì 4 del corrente è comparso ip questo porte di 
Genpraia Breganuuo Inglese con banajera parlamenta= 
ria comandato dal Capitayo, Guglielmo Rondo, che ha 
quì condorto da Palermo,di de era partito da soli 6 gior» 
\ì, 310 prigionieri pleloè 5» marinari liguri , che sono gli 
equipaggi di quattro bastimenti liguri procedenti da Ales= 
saudria stati predati dagli Inglesi; cioè dei Capitani A- 


Boese , Villa, Zino, e Raffo, e 218 Francesi, fra quali 


var) Uiliziali di truppa, e Capitani di mare, una venti». 
na di essi feriti, essi pure da Alessandria, da dove man- 
cano titu da vafle epoche , di data non più antica di 
due mesi, 

Da suddetti si è inteso, che gl’ Inglesi hanno sbara 
cati in Sicilia 2m. uomini di truppa , che unita alla Sici= 
bava organizzata per ordine del re forma un corpo con» 
siderabilè , 3 

li re continua a soggiornare in Palermo , facendo e- 
seguire giornalmente delle divote» processioni , 

© Milano 18 Gernale , I francesi hanno venduti alla Ci- 
salpina nuove milio i di beni Nazionali delle provinsie di 
Vigevano, Lumellina , ad oltre Pò Pavese, —— Pal came 
po sotto Verona in data di 8 viea scritto. ;, Verona nor 
ha voluto rendersi alle pro, e ‘dell’ armata Francese a 
S' artende da Mantova l’ artiglieria grossa, € dimani si 
comincierà 2 batterla ; oggi sì sono superati altri ridotti 
nemici in queste vicinanze. 3; — Sentesi da Zurigo che 
i francesi siano, e in Costanza, ed in Ulma, e che la 
lore vanguardia sia al di la di Geipsinge , 

Napoli 13 Germinale . Le ‘insorgenze in questa nuova 
repubblica e specialmente wella Calabria, sono ormai del 
tutto cessate. Il Gen. Magdonald che comanda la por- 
zione dell’ armata d’ Italia che esiste in questo ferrito- 
rio, emanando un severissimo proclama, e quel che è 
‘più, mettendolo in perfetta esecuzione ha fortemente 
‘persuasi 1 mal intenzionati 4 ritirarsi. Il Gen. Magdonald 
ha fatto conoscere in questa operazione al Governo pa- 
poletano > quanto sia Mecessario rante volte |’ usare del 
tigor delle leggi, e le ha fatto toccar con mano, che la 


i 


debolezza dei Governi) ele mezze Misure sonò molto dane 
nose all’ ordine, ed alla tranquillità della Repubblica Il 
Proclama è il seguente. Ad 

Informato, che taluni vili Agenti prezzolati dagl’ In- 
glesi, e da’ furti di una Corte infamez e perfida scorre» 
no le Città, e le Campagne per far tia il Popolo ,e 
stimolarlo alla rivolta » _39 ; 

Iaformato, che prinsipalmente ia sa Capitale or- 
disceno ‘i lor odiosi progetti , e che taluni preti famatici 
sì uniscono a costoro per revesciare il'Governo Repubbli- 
cano col massacro de” patriotti + O 

Considerando ; che ciò fanno non per amor della R e- 
ligione (i patriotti soli la rispettano ; la proteggono) e 
molto meno per quello di un yile tiranno, ma bensì per 
trat profitto dagli erròti della moltitudine, e commetter 
ogni sorte di eccesso, e di rapinetia fontro le persone , 
€ le proprietà: Decreta quel che siegue. 

Art, 1 Ogni Comune; ‘che inalbererà lo stendardo 
eontrorivoluzionario , sarà posto a dovere dalla forza, ri- 
marrà soggetto ad imposizioni straordinarie , ed al rigo- 
xe militare; 

Art. 2.1 Cardinali, Areivescovi, Vescovi, Abbati, 
Parochi, e tutti gli altri Ministri del culto, sono perso- 
nalmente risponsabili de” tumulti , e delle rivolte , Se ne 
scoppierà qualcheduna in qualunque luogo siasi, i Minis- 
tri del culto saranno: obbligati di accorrervi subito ; la 
trasgressione , e la contravenzione al presente atticolo sa» 
TÀ punita colla stessa pena! stabilita contro i ribelli. 

Art. ‘3 Ogni ribelle piso coll” armi alla mano; sarà 
subito fucilato, ri 7 

Art. 4 Ogni capo, autore, e fautore de' complici 


della insurrezione, che satà arrestato senz” armi, sarà. 


condotto avanti i Tribunali Militari, per essere giudica- 
10, e sarà condannato còlla morte. “tl 

Art, s Ogni prete 300 pl del culto, da se 
arrestato in qualche unione d° insorgenti , sarà fucilato 
senza bassi TE Nic 4 

Art, 6 I Comuni sono col ettivamente risponsabili de- 
gli assassinj, e de’ massacro che si commetteranno con- 
tro: de’ Francesi, e de’ patriotti, Saranno puniti di una 


_ contribuzione, ed esecuzione militare, se essi non conse» 


gneranno alla forza armata gli autori, fautori, € compli- 
ci de delitti mentovati pel presente articolo + 

Att, 7 Il Governo Provvisorio è autorizzato a pro- 
porre al Generale in Capo, gli arresti delle persone, che 
glì sembrano equivoche , e pericolose 3 per il buon ordi= 
ne, e tranquillità pubblica + 

Art. $ Ogni Comune, che prometterà la dovuta ob- 
bedienza alle nuove autorità repubblicane , e pagherà le 
imposizioni ordinarie, e straordinarie, sarà esente dall 
alloggio , e mantenimento delle Truppe , purchè questo 
non sia necessario per la marcia, guarnigione , ed accau- 
tonamento « sarà subito fatto nn regolamento per l’inden- 
nizzazione dì questi Comuni » 

Art. 9 Qualunque buor Cittadino denuncierà ; o farà 
arrestare un emigrato Francese, 0 un Agente dell' ex re 
di Napoli, avrà una considerabile ricompensa j nè il suo 
nome verrà palesato . è 

Art. 10 Una simile ricompensa avrà colui, che de- 
muncierà um magazzino segreto di armi, sia da fuoco, sia 
bianche + 

Art. 11 Subito che sonerà la generale, ogni Cittadi- 
RO sarà tenuto a ritirarsi , purchè non formi parte della, 
Guardia Civica + 

Att. 12 In caso di allarme, è proibite il suono del- 
le campane sotto pena di morte; e i Preti, i Religiosi, 
€ le Religiose ne sono collettivamente responsabili + 

Art. 13 Ogni Individuo, che sarà convinto di avere 
sparso delie false notizie, o allarmi, sarà giadicato , e pu- 


IRC + 


8 
pito come ribelle ; colui, che le propagherà » Sarà arre 
stato ‘come sospetto, ed esiliato. 

Art. 14 La pena di morte porta seco il Sequestro, es’ 
la confisca dei beni mobili, ed immobili in beneficio del» 
le Repubbliche Francese, e Napoletana . 

Art. 15 Qualungue permesse di caccia resta abolito, 
Fin che il Generale in capo nen autorizzi a concedersea 
ne, ogni individuo, che sarà arrestato con un fucile da 
Caccia , sarà punito come ribelle, 

Att. 16 Il Generale in capo riprotesta il suo rispet= 
to per la Religione, e per il culto; e promette di aver 
sotto la sua protezione così i Suoi Ministri , che 
ne, e le proprietà ; 

Art. 17 Tutte le Autorità civili, e militari son ob« 
bligate'di tener mano all” esecuzione del presente decre- 
to ; il quale sarà tradotto, impresso , pubblicato, ed af- 


fisso , letto dal pulpito ind tutte le Rarocchie , ed inviato 
ne’ Dipartimenti, 


le perso= 


MACDONALD, 

“Bologna 21 Germinale , Il Citt. Lasinio Comandante 
della Piazza di Modena ci ha trasmessi alcuni documenti, 
che assicurano i trionfi dell’ armata francese sugli aus- 
triaci , e che noi ci affrettiamo di inserire in questo fo» 
glio a conforto de” veri Repubblicani ; Oh se tutte le aus 
torità civili, e militari fossero , siccome il bravo Citt 
Lasinio, sollecito a comunicare a pubblici fogli le vitto- 
rie de’ soldati della libertà , quanto presto svanirebbero 
le voci degl' infami allatmisti , che mettono sossopra tut= 
te le Comuni della Repubblica. Leggete , o vili aristo= 
erati, e 5° è possibile, confondetevi una volta + 

Alli Cittadini componenti il Relator Bolognese, 
Modena li 19 Germinaie anno 7 R. 

»» M' affretto Cittadini d’ inviarvi due Copie di Let- 
tere pervenutemi yna da Venezia per via di mare, e 15 
altra da Mantova con un Proclama, E ciò perchè faccia- 
te smentire , chi all' ingontrario divulza . 

. Salute e amicizia LASINIO; 

Estratto di Lettera pervenutami de Mantova în dato 
delli 17 corrente porta quanto segue e 

37 Jeri 16 andante i Tedeschi sortiti da Verona in 
grosso corpo, si avvanzarono a Villafranca, L’ Arma. 
ta Francese era tutta concentrata a Levio, Sanguiveto, 
e Luoghi circonvicini; il Quartier Generale era all’ Iso. 
la della Scala 'Incominciò di buon mattino a sentirsi il 
Cannone da tutte le parti, ed in quella giornata rimase» 
ro prigionieri più di 4m, tedeschi, la maggior parte ta- 
gliati fuori a Villafranca , Oggi continua la mischia, il 
Quartier Generale si era avvicinato a Verona, e si tro- 
va a Settimo del Galese, lungi sette miglia da quella 
Città. 

Per copia conforme LASINIO. 

Notizie officiali raccolte il dì 13 Germile ‘dal’ Cittadino 
Martel Ajutante di Campo del Gen. Dessolle incaricato di poro 
tarle al Gen, in Capo delle armate #° Italia . 

1» La Divisione sotto il comando del Gen. Dessolle 
penetrata dalla Valtelina nel Tirolo , ha battuto il Ge- 
neral Laudon a Mantz. Mille e dugento tedeschi vi rima- 
sero morti sul campo di (baztaglia; diciotto cannoni, e 
quattro mille e cinquefento prigionieri , fra* quali ducen» 
to ufficiali e tre colenell sono il risultato di questa  se- 
gnalata vittoria , 

» Il Generale cali accompagnato da soli trecento 
uomini è fuggito fra il monti, e fra le nevi, nè sì sada 
tre giorni ciocchè addvenne di lui . 

33 La Divisione del General Le-Courbe si è riunita 
a quella di Dessole 3 il General Massena, del pari sì cone 
giunse dalla parte del lago di Costanza coll’ armata di 
Jourdan. 66 

VIVA LA REPUBBLICA. 


» 
d 
La predetta è stata Pubblicata , eh affissa in Modena Ji 
| 39 dette da LASINIO , 


Ecco l’ altra di Venezia dei 13 Germinale Anno 7, 

+3 Con pompa funebre Pesaro fu sepolto , Quì è tut- 
to in confusione; sm. Austriaci forman la guarnigiene di 
questa Città . Appena morto il Pesaro , furon carcerati 
Vaij sogetti, che in Quaresima dissero : Pesaro men vivrà 
& far le feste di Pasqua in Vengia . Tuttora si sta facen- 
do il processo alli sudetti. A Chiozza vi sono 2m. uo- 
mini che travagliaro notte Si iorno in fortificazioni» 
ed hanno tagliato il Ponte, ed muri che terminano alla 
terra ferma; hanno di più spianato la bella Chiesa della 
Madonna del Mare , ed hannofinvece eretto un forte cou 
8 pezzi di cannone, Celà si filtovano tuttora due Scia- 
becchi, e 2 Barche cannowieré . All imboccatura dell’ 
Adige a vista di Venezia , si affonéè una Nave turca, ed 
altra disalberata prosseguì il cammino per il Levante, 
Trieste è sgombro di legni da guerra, ed è a chiunque 
altro vietato l’ ingresso »» 

Per copia conforme LASINIO. 

Da Brescia in data de’ 15 Germile abbiamo notizia , 
che dopo la sanguinosa battaglia delli 6 corrente, i fran- 
cesi che erano sin sotto Verona si sono ritirati, riunen- 
do tutta l' armata :dilla parte di Legnago, che dicesi jn 
loro. potere + 

Nei contorni di Peschiera si son veduti alcuni. pic- 
chetti di Uliani , e d’ Artiglieri austriaci. La sera deixz 
tiratono tre obizi nella fortezza, e subito partirono + 


L’ armata austriaca, che dopo la riunione de’ fran- > 


cesi a Legnago era venuta sin a Valeggio, e Borghetto, 
è marciata verso la Chiusa , per impedire la discesa d’ u-" 
na divisione dell’ armata del Gen. Massena, comandata 
dal Gen, Dessolle, che ha battuto i} tedeschi dalla parte 
di Trento, 

Una Lettera di Ferrara in data delli 19 Germile ci 
dice: che al Fonte le cose sono piuttosto serie, e che 
cuur:inuamente si sentono colpi di Cannone. E’ morto if 
Nipote del bravo Comandante Sibille in una scoperta a 
Francolino, compianto universalmente dagli amici della 
libertà. Nel giorno 18 entiò una palla di cannone nella 
Chiesa del Ponte, per lo che il celebram.e, e que’ divo- 
ti ne rimasero al sommo scandalizzati, credendo dappri- 
ma che !e palle tedesche rispettassero le Chiese . Ok per- 
wersi costumi delle palle! 

U. altra lettera parimenti della data medesima ci as- 
sicura, che fanno più male i Traspadani insoigenti, che 
gli stessi Austriaci . Nelle loro scorrerìe i primi si sono 
distinti in barbarie, anche più di questi ultimi » Sono sta» 
ti quelli d’ Ariano , che hanno condotto a Codigoro gli 
Austriaci a saccheggiare la Casa del Citt. Zagatti, e 2 
opprimere le popolazioni, di Mesola , di Volano, ci Go- 
ro ec. Termina questa lettera così dicendo : Quando la 
cessata Commissione di Alta Polizìa fece arrestare un ca- 
po de’ mali intenzionati a Castel Guglielmo , che per 
sommi delitti meritava d' essere più severamente punito, 
si declamò contr’ essa , e tuttavìa s' insulta alle misure 
repubblicane da lei prese. Tutta Ja riva sinistra del Ca- 
nal Bianco era nel Termidoro dell* anno 9 in preda agli 
orrori, perchè i satelliti dell’ Austria la scorrevano pre- 
dicendo il prossimo annientamento della Repubblica. Gli 
Ageuti ed Ufficiali Municipali non veleano giurarle fedel- 
tà, e in nua sola Sezione non erans! vedute giammai, nè 
Ja pianta di libertà, nè la mazionale Coccarda . All’ ar- 


resto del Prete allarmista, e alla notizia del di luì, ben- 
chè mite gastigo , tutto prese diverso aspetto, e in pe=. | 
chi istanti in faccia a’ Tedeschi mostraron que” Popoli la 
più grande €nergìa. Sparì il nembo ferale agli.aristocra- 
ti, e ternarono quelle Comuni ‘a’ primi eccessi, e all’ 
accostarsi del nemico lo hanno acclamato , hanno bes- 
temmiata la Repubblica , e fanno causa con esso a dis- 
truggere per sino gl' indifferenti. Cui quadrent, sibi ap- 


Fet, 


Ci viene scritto} che que’ Cittadini arrestati per or- 
dine del Direttorio per aver lasciato il loro. posto. negli 
allarmi dei 7, 8,9 ayFerrara , pensino a giustificarsi, 
anche in faccia al Mondo +, oh oh ,esclama un barbuto 
Semideo, sta 4 Vedere, che la wiltà. vuole assumere le di» 
Vise del coraggio? 

Fin quì l’ arresto non è pena, e a terminare di cau- 
sa noi saremo solleciti di parlare con franchezza repub- 
blicana su un tale clamoroso incidente. 

La Repubblica Romana, che tanto esultò per la ri-* 
generazione del mezzo dì d’ Italia, e per l' innaugurazio= 
ne della Repubblica Napoletana non ha dimostrata minor 
compiucenza della rivoluzione della Toscana, Giunta. ap. 
pena che fù la nuova officiale dell’ occupazione della mei 
desima fatta dall’ armi repubblicane, il Ministro della 
Giustizia lo notificò al popolo con un energico proclama, 
che per brevità si tralascia, in cui specialmente dipinge» 
va al popole Romano la felice sua situazione, di non a-; 
ver più tiraani vicini che potessero minacciare Ja sua lix. 
bertà, e di comunicare sol tanto con popoli liberi; con 
amici della sua indipendenza . La gioja del popolo si rav_ 
Visò allora fuor dell’ usato , ed il Ministro stesso intere 
prete de sentimenti de Cittadini di Roma, stabilì che si. 
fausto avvenimento dovesse essere celebrato con una uni- 
versale illuminazione della comune nelle due sere 9 e 10 
Germile + Non solo universalmente vi fù corrisposto ma 


"quà e ld per le strade si viddero fuochi artificiali , dovun» 


que si cantavano îuuî patrieticìj, e facevasi plauso alla 
francia ed alle sue alleate Repubbliche, 

Dalle notizie medesime di Roma si e saputo che il 
General Magdonald facendo Ja rivista generale delle trup» 
pe esistenti nel territorio di Napoli, ha veduti sull’ armi 
12m. uo nifii tra francesi, e nazionali. Dopo di ciò hai 
dati gl’ ordini opportuni per la formazione d’ un campo 
militare lontano da Napoli s miglia in circa ‘capace di” 
20m. uomini, 

Gli Anglo-Toscani, a Livoruo sono numerosi. Non 
cessano di covare nel loro cuore progetti rei di vendetta, 
€ continuano a spargere nuove assurde per allarmare il 
Popolo , e scoraggirne l evergia Repubblic: 
seno tanto smascherati, e conosciuti, Che 
temibili. - Rimangono ancora nei loro impieghi i nes Me 
mici della Libertà, e del nome Francese, e si sostengo» n 
no con gl’. intrighi, ma speriamo che presto anch’ essi 
saranno trattati secondo i loro meriti, e il trionfo della 
lib.rtà sarà fina'mente completo», 

Questa mattina è da Bologna partita una Colonna 
di Guardie Nazionali del terri: TO del Reno alla volta di 
Ferrata. —— Aspettasi un distaccamento di truppa fran- 
cese della Toscana, la quale si. dirigerà anch’ essa alla 
volta della medesima comune» 


Za Socisra par Rerarone Boresuner. 
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1 PATRIOTI ITALIANI 
Alle Assemblee Primarie della Repubblica Francese. 


VI nsomento della convocazione delle assemblee primarie dee 
riputarsi epoca più fortunata della wita degli uomini liberi, 
In tale istante il popolo in massa riassume interamente i die 
visti della îua sovranità , e fa conoscere n’ suoi rappresentano 
Bi il lor nulla, e l' estensione di loro facoltà ‘è dei loro do- 
weri'; tutto si riduce sullo stato della delce primitiva egua» 
glianza, l’ uonso si manifesta in tutta P estensione dell’ es- 
isere, comprendesi co è sovranità popolare, 

Questo dì fortunato nen risplende finorà che sulla super- 
ficie di Francia : torbido e hero è sciauratumente per tutto i 

'res:o d' Europa . In esso piemgono è popoli la Npertà 0 perdy- 
tia 3 0 mon interamente riconquistata, fremono di rabbia i ti- 
"nanni nel contemplar le future rovine che loto minaccia una sì 
grande , e onnipossente repubblica è space 
| Bra tanti popoli però meno infehee è forse l' Italia per 
Cava sperte ognor viva che dopo lunga série di mali una mi- 
glior sorte 1% attenda. Tienta mesi saranno che uno scoglio 
della occidental riviera di Genova , serviva @' asilo ai Pa- 
srioti Italiani s ora le più belle contrade’ nazionali son demo- 
eratizzate, è 1" armate vittoriose 5° avvanzanmo a dimocra» 
tixmarne il restante. Il genio dei popoli soffia sulle coronate 
serviti , spezzansi gli diademi, e crollano î troni che la divi- 
devano , e! dpprimevano s dovrebbeci Attendere miglior sorte, 
noi ce ne lusinghizizo , nè affetto in wdho. 

Cittadini francesi VT patrioti Italiani si rallegrano all'e- 
poca delle vostre aisenablee' primarie quanto s" attristano i ti- 
ranni dell’ Istro, e del Tamigi. ‘Prelibiame! coll’ immagina- 
mione il Piaceri che sentiremo nel cuore allorchè dalle vostre 
armi e dalla vostra leale generosità concesso ci sia di indi. 

up Fateci svanire l' incertezza), e la tema’ ch* agitano da 
molto tempo gli animi nostri esacerbuti, immedisimatevi ne” 
mostri interessi , trattate la causa dalla intera nostra vigene- 
razione. x 

Vero è che le stendardo tricolerato rwentola © mercè vostra 
sui mostri balunydi, sulle Alpine vette, sopra mig: ma 
+ esistenza mostra politica 5 Ariturata è Di= 
visi di sentime fo di spirito di governo , attizzati dagli sfor- 
zi ‘continui degl’ inimici., che l' egoismo dipaitimentale în al 
cuni , V amor del disivdine è dell’ amarchia in altri, la de- 

| bolezza ela diffidenza in'tutti fomentano , ci consideriam sem 
Apre come precarj ; il voto grande della repubbliex Italica, che 
5 puri anelano e ‘por esta’ affaticansi e sudanò se 18 moi nen 


è fer abicbe ra 


scema si allontana@i certa. Egli -è dunque “în questo nio- 
mento, 0 francesi che gl’ Italiani vostri fratelli d elezione, 
e di sentimento implorago tutta lè wastra ‘essistenza > #8 la 
disperzano . , 

Se :l Direttorio inaposecagli Eroi d' Arcole; e Lodi di sgolie. 
brar le Honeta: lagune, ed: Arnoy evil'inar Tesco de su- 
Perstiti despoti , se D armata aleriosa S° avvanzò già in me- 
de da frenar le ley anire ibertiesde, woi liberi uomini, voi 


ue 


Cisalpini, e por lì Esteri 
Canetdi sotto le Scuole. nt 


francesi impor dovete esualmente ai wotri deputati ehe il prie 
mo momento degli esercizi di lor poteresia per moi il più for= 
tunato, dichiarino augustamente l' Talia libera, ‘© indi» 
Pendente > tiunisenmo i popoli separati jroclamino \' una india 
visibil Repubblica Italica... La marca nostra posizione dala 
la natura, il nostro clima, la lingua } bisogni reciproci, it 
commercio i rapporti ch'edenvi Unione , Ad unirei disponganvi 
La storia dolente dell’ eppreszione tiranzica de’ vani sforzi per 
soperchiarla. Uniteci , ci ripetono le neisiere di ferro, le fone 
derie , I" armi, l’ ardor marziale ehe non ci mancano. 

D' unirci v' impongono gli sforzi continui dei despati , men 
stri e vostri nemici che confusi e disperati congiurano la co 
mune rovina i tutto in somma wi predica unione , unione . Deb! 
frarcesi affrettate questo momento della felicità mostra perpe= 
tua e ne riceverete ben larga mercede dal contimento dolce 
della beneficenza . 

Forti e uniti vi saremo baltcardo ds wnlida difesa contra 
i barbari settentrionali, i noftri mari, e i mostri poderi vj 
tributeranno le ler ricchezze , mercè d' un perenne commercio è 
Iw noi avreste degli amici e degli alleati di voi ben degni, 
la ‘vostra esterminata grandezza non vi puol essere che pere 
niciosa , i 

L’ universo farà applausi all' alto decreto, la voce das 
serà di lido in lido, în breve sarà libera tutta 1° Europa , e 
la bella Italia tratta per voi dalle tenebre della servità , ri= 
tornerà nell’ antica grandezta, saravvi eternamente ricono» 
scente, 

Francesi! Gl' Italiani si ban meritata la vostra astisteno 
Za e sl prezioso dono della libertà. Questo sarà il compenso 


di quanto eisi banno futto di concerto e a vantaggio de’ vo. 
stri fratelli , deile vittoriore vostre falangi repubblicane. Li 
Vedrete già riedere un giorno ai padri coperti d'alloro e di 
quercia, verserete lagrime di tenererta , allorchè vi parlerana 
no della nostra amicizia è della nostra ospitalità. Vi diranno 
che abbiamo Aivise con essi le nostre sussistenze , alleviati è 
loro travagli | fasciate le loro ferite , raddoppiati i loro baga= 
gli, e congiunte le nostre legioni per accrescer la gloria delle 
lt armi. Vi diranno pure le nostre acceglienze #1 loro arrive, 
i mresti saluti alla loro partenza è chi avebdali ammsessi &l 
tansorzio , all’ ospitalità , di sacri privati abbiana non sola= 
mente fraternizzato con estî, ma firmazo tal volta un sele 
popolo , una sola famiglia « Essi riconoscenti ai tratti del nos- 
tro amore, più wolte wi bamho Scritte per la nostra repubblica , 
ma repubblica’ non tuonareno antola V alte cime dell' Alpi. 
Deb! francesi unite ai mostrì wdri , e d quelli de vostri fr "54 
delli d' avre ancora la vostra decisione imponente, @ mos of- 
petvemo il premio doduro artante testimonianze > e©noj sarerto 
bberi e felici. Dal Circ. 
Championet } il Congtiistatore di Napoli, è arrestato, 
e fra pocò si pronuncierà sulla ‘di lui sorte. I motivi delk 
Ja dilui caduta non sono stati'“abbastanza specificati in 
faccia al mondo . Fin quì si è detto; che egli nen voles- 
se riconoscere gli Agenti civili del Direttorio , e con cià 


ti 


ue 
Ci 

si fosse messo în aperta rivolta contro il sno. ‘governo 5 

ot: però daremo un estratto del di lui decreso selii, 18 

Piovoso , su cui viene aFpoggiata la sua finera supposta 

delinquenza, 

Considerando , dice in. sostanza codesto G 
che alcune disposizioni conterute in ‘altro edito, affisso 
in neme del Commissario del P. E. che coreeroe certi 
bevi, di cui ha egli ordinato il sequestre , racchiuiono 
la perfida intenzione di avvilite le autontà militari; de- 
ereta precisamebte come seglità 

», Gli individui componenti la Commissione Civile, 
e cioè : il Commissario , il Contraliero , e il Cassiere par-- 
tiranno nello spazio di 24 ore da Napoli, e în dieci giore 
mi dal Territorio della Repubblica Romana, e Napoleta- 
nà. 

» Se nen si conformeranto a quanto Viene disposto 
dal succitato articolo , saranno condotti dalla forza arma- 
ta fuorì de’ suddetti territo:j + 

» Fatte le funzioni attribuite al Commissario Civile, 
ai centrollori , ed a’ Cassieri, sono provvisoriamente cone 
fidati al Commissario ‘ordinarere in capo, al cortroliore 
delle spese , e aì pagatori dell'armata, finchè aitrimen- 
ti non venga provyeluto dal Direstorio esecutivo , ** 

Cédesio General già immorraie per le sue az;oni mir 
Jitari, lo fu mai senpre ancora pel suo singolare disin- 
feresse , e patriotisno . I suol proclami , ie sue disposi 
zioni politiche conteigeno 1 tratti 1 più sublim) delle Re- 
pubblicane virtù . Ammiratore de’ menti deil” 1ilustre 
Joubert, egli non isdiava che di emulario , Neila famo- 
sa giornata de’ due piovoso, accompagnato dal suo sraro 
maggiore, e dalle auterità civili, e militari delle due 
Repubbliche Napolitane, e Francese (a riserva del Com- 
missario civile del Direttorio ) pronunciò questo discorso: 

»» Compagni. Quando |’ armata marciò al 3 Provo 
80; € prese posizione sulle alture, che ceronano la cità 
di Napoli , dovevano celebrare |" anvìversario della giu- 
sta punizione dell’ ultimo Re de' Francesi; io aveva tat- 
to dare il segnale della festa per tre ore; ma la insolen- 
za degli ultimi satelliti di un Re spergiuro , vi forzò a 
ripigliare le armi : yoi non lo faceste giammai invano » 
21 sangue di questi freu etici , l' incendio delle loro case 
hanno reso più celebre quel giorno, e quelli, che lo se- 
guirono » Spezzare il trono d’ un tiranno, rendere un 
Popolo alla libertà, ecco ciò, che può farsi per ben fese 
teggiare l’ epoca memorabile , in cui i francesi punirono 
colla morte il Despota, che il voleva incatenati » 


:rerale , 


,9 Ricordatevi, che il ro di Agpsto rovesciò il tro- . 


‘no; che il ar Settembre fondò la Repubblica, che il gior- 
no, che noi festeggiamo (il zx Genrajo) fu grande. per 
la morte dell' ultimo nostro Tirano, che il 21 Gennajo 
2799 l’ armata francese infranse a colpi di canuone la co- 
rona dell’ ultimo Re di Napoli. 

» Re spergiuri , tremate : 1° avvicinarsi di quest e- 
poca è terribile per voi. “ * 

Le grida di viva‘ Chempionet, ela Repubblica assor- 
davano l' aere. La notte ci diede un banchetto civico a 
tutti li patrioti i più decisi. Che nou si fece, che nonsi 
disse di grande, e di commovente in quella celebre ec- 
casione ! Più volte si affacciavano agli occhi del Genera- 
rale in capo le lagrime ai giuramenti di quei bravi Re- 
pubblicani, e si finì la gran festa, predicendo coi più fer- 
vidi evviva, la libertà di tutta 1’ Europa . Ma indi a pe- 
co, giunse la dimissione a codesto Generale. Ecco con 
quali accenti lasciò egli i suoi Napolitani, 

a, Io parte, Cittadini, per Parigi, dove gli ordini 
del mio Governo mi chiamano , e nel partire porto me- 
co la delce' soddisfazione di Jasciare alla Repubblica Na- 
poletana , la quale mi sarà sempre cara, tanti uomini vir- 
tuesi.e Repubblicani, che ‘altra ambizione noa hanno che 
‘a sicurezza del lor paese 


3) Perto meto un sol dispiacere partendo, quelle cioè 
di non ayer potuto regolare la Contribuzione Militare 3} © 
che vi era stata imposta; essa Jo veggo È superiere alle; 
forze della Repubblica, e se io non ne avessi già dato 
parte al Goyerno Francese, l’ avrei regolata di una ma- 
niera più confacente alla vostra situazione , ed alle cir- 
6ostanze dispiaciacevoli nelle quali vi ritrovate. 

} L’ idea del mio successore mon è sicuramente di- 
versa dalla mia, ed io non mancherò dal canto mio di 
usare j mezzi più cfficaci presso il Governo Francese per 
ottenere le giuste moderazioni, che Voi avete dimandate, 
£ farvi subito pervenire le dilucidazioni , che impaziente: 
mente aspettate su quel tanto ; che riguarda i beni per 
sonali dell’ ex re, Salute e fraternità Championet , 

ui In questo punto si sparge la grata notizia » ch” ei sia- 
sì giustificato col Direttorio , e che possa essere stato 
invirato ad assumere il comando di un armata della Re- 
pubblica, 
FRANCIA. 

Strasburgo 4 Girmile . I Cittadini Bacher ed Alquier 
sono a Radstadt. L’ armata di Carlo si va ritirando, poi- 
che la perdita dei due pesti di Feldkirk, e di Bregentz 
molto le ha costato, L’ armata Francese 5’ avanza a tre 
colonne , e la divisione Vendamme ha rinforzata la sinistra 
marciando sopra Ziedlingen , Lecourbe s° lavvanza nel tire- 
lo a gran passi dalla parte de. Grigioni. —— Fra i nu» 
merogi prigionieri! tedeschi trovansi i reggimenti iuteri di 
Brehainville, de’ Vins, altri due Ungaresi e per ben, 6 
corpi franchi cella Transilvania , e della Croazia. Essi 
sono trasportati per la Svizzera in. Francia dalle. nuove 
truppe ausiliarie , una parte delle quali trovasi gia al la- 
go di Costanza , —— L’ inviato del Vescovo di $pira, 
che era andato al Quartier Generale di Bernadotte per 
portare alcune iagnanze per la contribuzione imposta al 
capirolo di Brachsal è tornato a Radstadt s € di la è suo 
bite parto con tutto il suo equipaggia + 

ITALLA. 

Firenze 21 Germile. Considerando il Comissario della 
Repubblica Francese in Toscana , che il far pagare tutti 
gl' aretrati > pensioni, ed altri debiti scaduti era assal di= 
ficile ha ord:nato che i salarj agl’ operaj e gl’ appun- 
stamenti agi’ impiegati scaduti a1 12 Germile siano pagati 
per inticio , come pure le pensioni che non ascendone al- 
la somma di 100 scudi aunuali : Quelle che 1° oltrepassa= 
no fido ai trecenio saranno pagate per 2 terzi. Tutte quel- 
le che sono superiori a 3e0 scudi saranno pagate provvi» 
soriamente come se fossero di 200 seudi » c 

In guesro fausto giorno nella piazza del palazzo. vec- 
chio ridotto ad anfiteatro adorvato di stasue e coll’ inter= 
vento delle autorità civili e militari, coll’ apparato delle 
truppe Frances: , € Cisalpina fu piantato 1° albero della 
libertà , e Ja sera fuyyi al teatro nuevo magnifica, festa 
di bailo ed a quello della Pergola fu rappresentata gratui= 
tamente la solita musicale rappresentazione » La porte vi 
fu universale illummazione per la città, e la guarnigione 
ebbe doppia razione di pano e Vino, — E” stato ordi» 
nato il pagamento dell’ annuo quartale della rassa predia= 
le entro etto giorni per le spese del mantenimento della 
guarnigione, —— I Cittadini fiorentini 5000 stasi invita= 
to a presentarsi alla gia segretarìa del palazzo vecchio per 
formare la Guardia Nazionale » 

Altra dei 23. Seratti , Corsini € Fossombroni Consi- 
glieri; e Manferdini Generale sono incaminati verso la 
Liguria scortati dai Dragovi Francesi; a Genova sapran- 
no il lera destino. Il Citradino Schmidweiller direttore 
delle Finanze che dovea subire la stessa sorte ha pensato 
meglio di morire anticipatamente , come in questa notte 
è accaduto’. Lì famoso General Colli , edi Ministri di Vien- 
na, e di Portegalio hanno dovuto sellecitamente partite » 

Si organizzeranno provvisoriamente alcune municipa. 


lità.Je quali visiederanno in Firenze in Pisa) in Livorno; 
în Siena, in Arezzo, in Pistoja, in Prato, in Volterra, 
in Cortona; in Missa di Maremina sed in Pontremo- 
li; questerdieci autorità regoleranno tuttelilterritorio tos- 
cano. I membri che le comporranno s2F20Mo nominati dal 
comissario della Repubblica Francese » DI 

Dai Scellerati cospiratori contro La liberrà s'era d' 
improviso sparsa ia voce chevi Francesl franno» per dare 
il sacco al vicino arrivo de tedeschi, alchbi de quali di. 
cevansi alla porta S. Gallo Le botteghe ‘chiuse ‘al mo- 
mento) davano peso maggiore alla paura «Il Cittadino Do- 
rel Fraucese trovavasi J9 piazza del palazzo Vecchio, e 
mosso fieramente dalla perfidia de nemici dell” ®rdine le 


riuscì di prenderne ‘uno di. èssi per Ja gola riducendolo 
de di partito. Ma la gente subito atéorsavi ) ‘proci. 


tò che il lasciasse, poiche |’ allatme era ora mai tetmi- 
nato ‘non essendo durato che poed più di due ore. La 
gPanguilità sì è afatto ristabilita , ed il popolo Fioreùtite 
con maggiore imbegno avanza i passi gloriesi perla car- 
riera della libertà. 

Bologna 25 -Germinale, L' insorgenza de’ Paesi. bassi 
della Francia è del tutto sèdata , Ora in quelli della Ci- 
salpina si manifesta arditamente . Quella fa promossa, fu 
animata, fù sostenuta dagl’ inglesi, è dagli emigrati 
questa fomentata dai tedeschi è «diretta da’ preti, che so- 
steauti dal non mai abbastanza detestato cardinal Mattei, 
hanno fatti principa'mente'traviare gli abitanti deile rive 
del Basso-pò. Non inutilmente si volle riportare nel pas- 
sato numero il Prociama di Magdonald contro gl’ insor- 
genti del Napoletaro . Sappiano le costituite autorità, che 
esso ha operati prodigj, poichè non molti hanno soste- 
nuta la severità della legge, ed in pechi dì ‘moltissimi 
paesi’ sono arrivati a godere la pubblica tranquillità , 

Quest’ insorgenza si è dilatata anche nel dipartimen- 
to del Mincio ; in qualche luogo del Rubicone, e del Pa- 
naro v’ è pur qualche cosa + Noi tiféritimmo fedelmente 
ciò, che a questo proposito c’ è stato comunicato + 
LASINIO COMANDANTE LA PIAZZA DI MODENA 

Al Cittadino Cunetoli + 

3» M° affretto Cittadino di parteciparvi esser manca- 
to il Corriere di Milano al suo corso da Mantova a quì, 
€ ciò seguì il dì 19 Germile ..Il motivo fu di varj solle- 
vati, che sopra alla strada della Mirandola si trovavano, 
e che le tagliarono il corso , Egli per altra via arrivò il 
dì 20 Germile, Tosto inteso d: ciò, spedii un Corpo di 
Guardia Nazionale , e di Requisiti cannonieri, con un 
Pezzo di Cannone, onde frevar il corso di costoro . Il 
risultato Io rileverete dal Proclama » e dalla Lettera per- 
Venutami che vi accludo. 

Salute e amicizia LASINIO . 

CARLO LIEBAULT Ajutante Generale , Coman- 
dante la II. Suddivisione Cisalpina, al Cittadino LASI- 
NIO Comandante Cisa'pino della Piazza di Modena +. 

Medens 23 Germile Anno 7 R pubblicano . 

n Vi prevengo, Cittadino Comandante > che în que- 
sto punte ho ricevuto una lettera del Capitano Fratachio 
d' Artiglieria, Comandante il distaccamenro della Mirando» 
la. Ivi mi si annuncia, che la Guardia Nifionale di Moe 
dena ha battuto gi’ Irsorgenti dalla parte di Tramuschio, 
e ne ha uccisi non pochi. Tutto il distaccamento si è 
battuto con coraggio, e principalmente li Cannonieri . 
Questi hanno disperso un numero considerabile di Paesa- 
ni armati a ed accorsi al tocco della campana : in una par 
rola essi si sono portati con valere e fermezza. 

33 Piacciavi » Cittadino Comandante , comunicar QUen 
ste Nuove all’ Amministrazione Municipale. Voi, ed es- 
Sa cesì, lo farete noto agli abitanti del Paese, e pubbli- 
a” i successi ‘dei bravi Soldati della Guardia Nazie- 
nale. 


Per copia conforme LASINIO. 
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Ecco Î" estratto del proclama dell’Amministrazione Cene 
trale del Panaro . 

» L' Amministrazione si affretta a render noti i prie 
mi successi de’ coraggiosi nostri Difensori per rranquil- 
lizzare gli avimi de’ Cittadini » € per. accrescere vieppiù 
il coraggio di quelli che avrannola sorte di unirsi a' loro 
Fratelli d' Armi, e dividere con essì il merito di avere 
difese le proprietà , e le vite de” proprj Concittadini se 
di avere mantenuta la caima e l’ ordine pel Dipartimen= 
to. 


», Essa perfine nel rendere una pubblica testimoniane 
Za all’ attività, e alla saggezza del Comandante Fratac» 
chio , alla vigilanza, e premura del Commissario Steca 
chini; e del di ini Segre'ario Agnini, che sempre sono 
restati al fianco della truppa, rende pur noti j nomi di 
quegli Ufficiali , e Volontarj, che sì sono in particolar 
modo distinti nell’ Azione, e hanna meritati gli elogi 
del Comandante, e di tutta la truppà. 

DELLA GUARDIA NAZIONALE. 
Mattioli Capitano \ 
Sinigaglia Foriere. 


Pisa ) 
Bosellini ) 4 
Pellequia. ) Volontarjs. 


Rosa ) 
Machelli, ) | 
DEL CORPO D' ARTIGLIERIA, 
Fontaniù Tenente 
Piaga:è Tenente 
Maiacria Sargente 
Mondonì A tigliere, 

so Possa il coraggio di questi intrepidi Renubblicani 
animare la Gioventù. Modenese e de’ vicini. Distretti a 
seguirne |’ esempio. Già un altro Corpo di Artiglieri è 
marciato a quella volta per secondarne le Operazioni ;, € 
le brave Guardie Nazionali dei Finale, e Bomporto vane 
no a raggiugnere i loro compagni. 

I bravi Reggiani si sono anch' essi resi benemeriti 
della libertà. Ua distaccamento di Guardia Nazionale si 
portò a Rolo, ed ivi ha spiegata molta energìa perchè 
nea s'inoltri l'insorgenza nel Joro dipartimento . Passan» 
do essi per Campagnolo li riùscì di sedare i semi fatal: 
dell’ allarme che cominciavano a pullulare , I Requisiti 
del Crostolo portatisi fino a Revere, trovandosi in faccia 
ai Tedeschi, che erano ad Ostiglia, isolati e senza arti. 
glieria non so come si sbandarono alcun poco, ed alcuni 
di essi restarono presi dagl’ insergenti. Questa nuova in- 
vece di funestare i Reggiani , anzi gl’ incoraggì, e li a- 
nimò a vendicarsi, Venerdì, e Sabbato scorso eravi gran 
movimento per la comune, ed il Popolo spiegava molta 
energla cantando continuamente intorno al vessillo della 
libertà il Ca-ira. Sentendosi che a Novellara aveano ate 
terrato l’ albero , subito 300 Nazionali v" accorsero con 
un pezzo d’ artiglieria, vi restituirono la calma, e viri» 
piantarono con solennità il segnale della libertà cisalpina 
Evviva il Popolo Reggiano + 

Mantova 15 Germile. Scegwe il racconto dei fatti d' ara 
mi succeduti all’ Adige , accennato nel foglio N. 29. 

Dopo l" azione sanguinosissima già accennata il gior- 
no 8, e 9 Germile, si concentrarono i francesi nel base 
so Veronese dalla parte di Ronco, dell’ Isola Porcarizza, 
ed .il Quartier generale di Scherer fu trasferito alì’ isola 
della Scala , quello del Gen. Mureau a Mazzagatta ; e 
quello di Serrurier all’ Olmo, conservando perà i posti. 
avvanzati alle sponde dell’ Adige . Ecco i Tedeschi ‘di 
nuovo padroni di tutta la riva destra, i quali cominciano 
ad organizzare deile scerretie + Inoltratisi infatti a Rover- 
bella, a Villa franca, a, Marmirolo predarono alcuni cas- 
soni, e fecero prigionieri alcuni distaccameuti: di France. 
si, c Piemontesi . Sersero gl’ insorgentiyie seco loro uni. 


EE 


fi — 
gî arerrarone 1° albero di libertà , e attentareno alla sicu 
Rezza de' patrioti» : i 
Il Gea. Latour prese subito in Mantova le necessarie 
misure di difesa, © pubblicò un prociama che invitava i 
cittadini ad approvisionarsi per un anno , intimandoa chi 
fosse plivo di mezzi per procurarsi questa provigione il 
partir dalla piazza. A 
(‘Le scorrerie s° inoltrao. intanto anche dalla parte 
del Pò, e le piccole azioni sono ai nemici vantaggiose, 
Gli Usseri tedeschi portatisi a Calto, a Mellara, ed. ad 
Ostiglia han fatto cogli insergenti man bassa sulle autori- 
tà, e sui patrioti, E' da dotarsi che eutrarono in questa 
comune 4 usseri soli, ché erano alla testa di 499 ribelli» 
e che i patrioti rifugiatisi non se in qual. abitazione , vi 
sì son sostenuti, ed hanfesi- vani i sforzi della tumul- 
tuante insurrezione, I ribaldi di Revere aterrato l’ Albe- 
ro' iniialzarono |” aquila mostruosa, ma all’ improvvisa 
partenza de’ tedeschi cessarono gli sforzi di questi scelle- 
© sati. — Ul disraccameàto di Cisalpini con 6o Francesi 
a cavallo hanno ‘igato 11 nemico da Ostiglia e vi harno 
restituita la tranquillità . 

Intanto che l’ armata si va rinforzando, un distac- 
camento di truppe Cisalpine. di fresco giunte, è partito 
alla volta di Roverbella, Quivi è succeduta un azione con- 
Sidersbile. Ma i Cisalpim tissoluti di salvare la patria, 

€ di 'sp'ezzare ogni periglio , 1’ hanno sostenuta coragg'o» 
, samente, ed hanmo fatti alcuni prigionieri, e presi diver 
si cariaggì. Nello stesso tempo i Francesi hanno occupa- 
ta di nuovo Villafranca. — 

1 dettagli delle ulteriori operazioni sono quà e là sparsi 

nelle diverse lettere che abbiamo inserite. All’ arrivo A un 


qualche ardinario di posta prosreguiremmo a darli storicamenz= 
Fa, e con maggior sicurerza , e precisione, 

siratto d° una lettera di Modend dei 26 Germile + 

3) GI! insotgenti della) Miranui la si soso in padron ti 
della Concordìa , hanno promessa amnistia 3 hanno i ar 
Ghesi Aldegati, Arrigoni ‘e di Bagno alla loro testa, coe 
me comissatj imperiali . Pagano tutto a pronti contanti, 
e mostrano le credenziali imperiali . ,, 

9 Il Comandante Fratachio domanda qualche canno» 
ne , e qualche rinforzo . Quiesta mattina si farà qualche 
cosa. 3 ) 

so Per la strada di Borgoforte non vi sono nè france- 
sî, nè austriaci. A Mantova v’ è un buon corpo di frane 
cesì , come pure a Bezzolo. ,) 

so Quì sì è pubblicata la vittoria di Massena sopra 
Bolzano , colla prigionia di 71m. tedeschi venuta da Par 
ma. Il Generale la pubblicò con entusiasmo al Teatro. 
Peschiera è/in qualche pericolo. “ 

‘La vittoria indicata non è da confondersi coll’ altra 
giù annunziata ‘nel passato foglio, è già pubblicata in Mo- 
dena giorni sono. Questa porta in sostanza la disfatta del 
Gen. Bellegarde . 

Altra lettera di Modena 25 Germile, Li nostri Confratelli 
d' armi‘ della Mirandola jeri hanno fatta una sortita fino 
a $. Giacémo hantio atterrato il Campanile, uccisi 7 0 $ 
insorgenti, condotto un préte alla Mirandola a cavallo del 
cannone , é saccheggiate alcune case; indi si sono di ruo- 
vo ritirati. Il Generale jeri dopo molte inchieste ha spe- 
dito a quella volta so Francesi; e sono partiti in segui. 
to 24 Guardie Nazionali , —— In questo momento è ar- 
rivato un. certo Minoret Segretario del Commissario Viv= 
vril ‘alla (Commissione degli alloggi ed ha portate le 
nueve. che jerì sera a Reggio arrivò un Ajutante  Gehe= 
rale che porta la nuova. che i Francesi si erano ritirati a 
Cremona , che il popolo di Bressia si è levato in massa; 
e@ hà formata un armata di osservazione nel mentre che 
li Francesi anne battuto i Tedeschi finio al di là di Peschiera; 
e che si spera fra due giorni al-più che l’ armata avrà 
prese le sue prime posizioni . 
‘Il Finale è in insurrezione da jeri seta a questa parte; 
quello che-mi dispiace che hanno nelle mani di lei gl’ ar» 
restati degl’ Iusorgenti del fatto già Sopra espresso . 


ditra dei 25 Sono arrivati 200 Piemontesi di fante. 
ria, e subito sono partiti da roe Francesi' con 60 Nizio= 
mali ia rinforzo della Mirandola. Si è fatta 1a parata dai 
Giayani della Scuola del Genio, dalla Tiuppa ; ‘e dalla 
Guardia Nazionale con Caavoni a micchia accesa ; con tut- 
ta solennità. Nel fatto di ‘S. Giaccomo È restato ucciso 
il. capellano, e preso |’ Arciprete . I nostri ‘hanno raceole 
to turto il bottino fatto nel saccheggio per restituirlo ge. 
rerosamente agli abitanti del paese; per dimostrare quan- 
to sia diversa la condotta dei Repubblicani dai Sgherti 
Austriaci, I prigionieri sono 15..L' Arcip. è stato fucilato, 

Bologna 2) Germile. Le notizie del Rubicone portano 
uno sbarco di Tedeschi fatto a 5. Alberto coll’ ajuto de- 
gli abitanti (che lninvitavano . Hanno:costore aterrato il’ 
albero della libertà , per mettervi quel della. Croce. Ta 
maggior parte degli ammutinati erano preti. 1 tedeschi 
dopo aver fatto uu buon bettino di viveri per qualche mi» 
gliaja di scudi sonosi imbarcati di naovo, e partiti. Le 
Guardie Naz, Yicine , e i Patrioti hanno arrestati. ‘molti 
di costoro, che presentemente trovausi nelle carceri. di 
Lugo. A Bagnacavallo molti insorgenti sone stati respin- 
ti, e rimasti prigienieri ,. (e 4 

Dalla Mo'inella ferrarese, situata vicino al così det- 
to Traghetto, ‘si sa che in quella comune si sia svillupatosil 
partito tedesco, e che l’ insurrezione sia. imminente « . 

Dicesi da Ferrara , che sia sgombra dagl’ insorgenti, 
e dai Tedeschi tutta la strada del Po, 

Ecco cosa si sa da Malalbergo » 

Libertà Eguaglianza 

Al Dicastero, Calori Gommissario a Malalbe:ga | 

Li 26 Germle An, 7 Repubi : 

Vi prevengo essermi giunto da Ferrara um Distaeca= 
mento di Guardia Nazionale Bolognese con Rotta del Co- 
mandante di quella Piazza per restare accintonato in que- 
sta fino a nuovo suo ordine» Vi riferisco. pure , che.il 
medesimo distaccamento în Paese vicino a questo hà in- 
Gontrato algaanti briganti armati, che dope . qualche .re- 
sistenza, ha fatto Prigionieri 20 dei medesimi, e gli al 
tri disfatti, ; 

Salute, e fratellanza Calori. 

Evviva i! patriotismo e l’ energia de Patrioti . More 
te ai \Scellerati + ; ; AR, ASI CA 

Una lettera del Piemonte ha riempito di straerdina» , 
ria esultazione il cuore de Patrioti : ella (così s’ esprime 
Joubert. P incomparabile Joubert coprirà di nuovo la carica che 
occupava . Un altra lettera di Milano assicura che Scherer 
abbia rinunciato il comande interinalmente al General Mo- 
reau e che il prode General Champienet sia stato procla= 
mato capo dello stato Maggiore dell’ armata. d* Italia 5 
Quai fausti successi non pressagiscono questi avvenimenti 
alla nostra futura felicità? —— E" certo, che un armata 
Francese di om. nomini è discesa in Italia e sì è accam- 
pata a Cassano paese che giace. sulle rive dell’ Adda € 
leghe distante da Milano + 

Le nuove di, Milano non sono mene strepitose + Un 
corpo considerabile di cavalleria francese v° ye arriva» 
to per far parc dell’ armata d’ Italia. —— I! Direttorio 
ha Ar Comitati uno di Salute pioli sififiie 
di Governo , il terzo. di Finanze + Vv è cl preten= 
de, che il Corpo Legislativo possa essere aggiornato, e 
chi crede chè possano essere cambiati gl’ individui che lo 
compongono. —— lu ogni Dipartimento Vi sarà una Co- 
missione di pubblica sicurezza cONMO 1 perturbatori dell’ 
ordine , e gli allatmisti. Il codice conterrà tutto il pos- 
sibile rigor delle leggi —— Civien detto che il Ministro 
di Polizia Pioltini sia, destituito, e “che ‘in di lui vece 
possa. esservi collocato il patriota Braganze. è» 

Un distaccamento della divisione di Gaultier è ac» 
cantonate a Lojano nel dip. del Reno. Questo diparti- 
mento è quieto. L’ energìa fuor dell’ usato anima la G. 
Naz. L’ ora terribile pei nemici delia Repubblica sembra 
suonare fra poco. 

La Socimta DeL Rusatore Boroenasr. 
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IL RELATORE BOLOGNESE. 


Provò la sperienza purtroppo pe i nemici del 
satteliti quando 2 deg] 


Decadi 30 Germile ‘A. 
i 


o 2 degl’ impostori pi 
Questi ultimi sono i più te 


popolo hanno avute ricorso quando a dei vili 
er sedurlo, e dilatare la schiavitù, 
tribili, ed i più scellerati. 


Boceavi Med. del giornoi 


7 Rep. Venerdì 19 Aprile 1799. (v.s.) 


L' associazione a questo Foglio monta a Paoli 15. anticip 
4 Paoli a0. parimenti anticipati. Si dispensa ogni M 


FRANCIA. 


Puos ro Fentoso + Bonaparte è finalmente giunto a que- 
sta Centrale, c s' e gia presentato al Direttorio. — Di. 
cesi che i Ministri Francesi abbiano avuto ordine di partir 
da Rastadt. Questo famoso congresso sarebbe adunque ter- 
minato. —— Sperasi che si siano rinvenuti coloro, che 
Manno procurato I’ incendio del Teatro famoso dell’ Odeon . 
Il ministro di Polizia , che tanto fece. per poter‘salvare 
una qualche parte di questa fabbrica così grande ha non 
Senza successo posta in opera una estrema vigilanza . 

L' Amministrazione centrale della Senna ha invitati 
i eittadini, che coltivano le belle lettere , a sviluppare 
un pò meglio i principj Repubblicani nell’ opere , che com- 
pongeno pet i Teatri. Alcuni hanno risposto, che egli 
era assurdo di veler che si scrivesse perla libertà , quan. 
do non si aveva la libertà di scrivere. 

Le ultime notizie di Cadice portano, che Ja Squadra 
Inglese , la quale ha ripreso il blocco di questo porto, è 
composta di 14 vascelli di linea. ‘Malgrado però questo 
blocco partono , ed arrivano dei bastimenti armati in guer- 
ta) ed altri di sole mercanzie, Le barche cannoniere pro- 
teggono I° entrata » € l'uscita dei medesimi. L’ Ammi- 
raglio Massarelo è continuamente occupato nel provvede- 
re ai bisogni della grau Boa e alia difesa di quelle 
coste. LU i 1 
Strasbuyga 30 Ventose. Una parte dell’ Armata di Ma- 
nheim sembra che veglia rimontare il Reno. Gl’ abitanti 
de conquistati paesi sono melto contenti della presenza 
dè Francesi massimamente $ Perchè mon hanne sofferta al- 
cuna contribuzione, Tutto ciò che 3"è ricavato a pro.dell 
armata è stato toytribuito dalle religiose corporazioni . I} 
Capitolo di Spira ha sborsata una somma considerabile, 
ed i Cenventi d’ Eidelberga hanno dovuto sborsare room. 
Franchi. 

Altra di Parigi- dei 10 Germile. Il Cittadino Galdi 
Ministro Cisalpino presso la Rep. Batava è giunto all’ 
Aja. 

Sapiamo che so bastimenti leggieri armati difendono 
la an costa d’ Havre. — Gli ultimi rapporti del 
Quartier generale dell’ armata del Danubio, portano le 
tre armate di Jourdan, Bernadotte , e Massena a 130m. 
Combattenti. —— Ventiquatiro Vetture cariche di preti) 
Sono giunte a. Brusselles, trovati nelle insorgenze. La 
maggior parte di essi saranno fucilati . ( Autorità della Poi 
dizia cisalpina intendeste?) —— 1 30vdeputati di Napoli 
al Direttorio, hanno avuto ordine di ritornarsene . 

A Tolone si sono armate 23 .Galeotte a bomba, Si 
lavora a scavate il Porto di Marsiglia. La marina mili: 
tare sorge minacciosa nei porti meridionali . 

GERMANIA. 

Monaco $ Marzo. Non è piccola la perplesità e la co- 
Sternazione da cui è agitato il novello Sovrano. Da una 
Parte î Russi, è gl’ austriaci minacciano imperiogamente 


ati per ogni Semestre per li Cisalpini, e per li Esteri 
artedì, e Venerdì al negozio Canetoli sotto le Scuole, 


il suolo, Bavaro calando alle sue frontiere; dall’ altra nog 
è interesse di lui il disgustarsi la Repubblica Francese pa 
drona degli stati palatini. Come farà egli adunque ? Di: 
cesi che la prussia mossa a compassione tratti seriamente 
di mettere dentro la linea di demarcazione la maggior pare 
te della Svevia e della Baviera. 

Vienna 6 Marzo. Ma scusato, Nulla vuol sa-° 
pere di comando della armata d* Italia, Esso è già stato 
trasferito al Principe di Lichienstein . 

A Vienna il Corpo Ausiliario Russo è in mareia + Ab- 
bandona Molk, e Grems per avanzarsi nella Stiria, e aele 
la Carniola, 

REPUBBLICA ELVETICA. 

Lucerna 23 Germile. Massena l' eroe della Rezia rice» 
vendo il prigioniero ed umiliate Aufemberg le disse colle 
stile di Cesare — Monsieur sl’ altro jeri dì sera vi scris= 
si; jeri mattina ricevei la vostra risposta; oggi ho la sod= 
disfazione di darvi da pranzo. ... Stanno pur bene le fra 
si del più fortunato de Romani in bocca di ‘chi gareggia 
si da vicino colle prodigiose sue gesta? 

I componenti il consiglio di Guerra de Grigioni sona 
stati arrestati, e condotti ad Aubeurg + I S4/5 sono fug- 
giti, l' Inviato cesareo de Kroventhal è stato imprigiona= 
to. Dicesi per aver sparse nuove allarmanti , € procura» 
to qualche popolare fermento . 

I Grigioni domandane d° essere uniti alla Repubbli- 
ca Elvetica. —— Il Governo ha dichiarata Basilea in Sta 
to d' Assedio. 300 di que volontarj hanno ricusato d’ oc- 
cupare il ponte di Rheinfelden.Gi' alarmisti saranno giu- 
dicati Militarmente. —— Sono gia ai confini per difende- 
re la patria Soo di Zurigo 2000 Lemani, é rove Fribure 
ghesi. — Sciaffusa è tuttora in potere de' Svizzeri. Lé 
porte sono chiuse ne si apriranno senza l’ ordine del Gea 
nerale Comandante l’ armata francesi. 

Coira 4 Gernile'. Jeri allo spuntar del giorno fu fatto 
un generale attacco contro l' armata austriaca situata nei 
contorni di Feldkirch . Il Generale Audinot marciò con- 
tro 1° ala diritta del nemica, mentre il Generale Menard 
attaccava in sinistra il centro +. L'posti avanzati furono ro 
vesciati, e sì ritirarono con pétdita nei loro formidabili 
trinceramedti . Ivi il fuoco durò sino a sera avanzata; 
quando le truppe francesi, ch” erano ne" boschi, si radu» hi 
narono per la ritirata . Gli Austriaci vollero approfittare 
di questo momento per attaccarle, ma furono rispinte con 
perdita nei lor trinceramenti, e finalmente la notte pose 
un termine alla battaglia. 

* Ordine dell'Armata Francete del s Germinale, 

Il Generale Demont venne incaricato di un generale 
attacco contro il ponte di S. Martino ai confini del Tiro- 
lo. Il\pemico fu interamente battuto su tutti i punti, e 
posto in un total disordine, La.sua perdita monta a 360 
morti, 800 feriti, c 71. prigionieri. Noi abbiam preso 
inoltre 25 pezzi di cannene, tuîti i carri di munizione, 
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{ospitale di campagnis ‘ed i magazzeni, Non si puòdlo= 
dare abbastanza il coraggio della 36, 36, 4470 del pri- 
mo battaglione della 75 mezze brigate > Li gecisoLcopag- 
gio dei granatieri della 36 e 76 ha molte contribuito al 


buon esite dell’ attacco , » 


L ER UgrA WA 4 d Sg 
Pri ora 16 Germile. G\ L enti ‘della Repubblica Fran- 
cese si sono impossessati ditutto ciò che apparteneva all’ 
Imperatore , La Villa Medici e:$5/Gios de Fiorentini» 5o- 
mo ddunque proprietà: dellaFrancese Repubblica. —— A 
Veroli dalle truppe Francesi sono stati disfatti i Briganti; 
600%de quali:Isono: restati! oîti sul campo, oltre un nu» 
mero considerabile di prig nieri, che sono stati quasi 
furti fucilati» ( Autorità! Gijslpine dhe ‘utile lezione ! ) 

L' istessa funzione che 5° è fatta 2 Roma s’ è eser» 
citata pure in tutto il suolo Napoletano , Tutto ciò, che 
era imperiale, è divenuto. Francese: che ‘bella trasmigra- 
zione? E' stato, pure sequestrato; tutto ciò che apprieneva 
al gran duca di Toscana . — I rapporti del Comitato 
rivoluzionario, sono|consolanti, I Francesi dopo la disfatta 
degl’ insorgenti (dell Andria contano d'aver uccisi nel 
suolo Napoletano più di 22m. insorgenti; Sono sta- 
te ultimamente allestite tre legioni di am, uomini una 
alia difesa, della Patria» : 

‘Le Notizie di Sicilia sono y che in Caltagirone paese 
fabbricato, cagi’ Arabi nel centro di quell’ Tola è ‘stato 
piantato |’. albero della; L'birtà ì — A Grigenti è stato 
pubblicamente bracciato 11 ritratto del Rè, € delia Regie 
nas = A Terranuova è srato trucidato il governatore 
mentre pubblicamente si.gridava morte) ai tiragnio Quan» 
ti felici prelud) a progressi della libertà! 

Napoli 14 Genaile , I Ribelli di Andria sono stati bat- 
tuti dal General Broussier, Coloro aveano commessi mil 
le iniquità, e i patrioti erano da essi stati messi lin car 
Cere; se non aruvava Broussier , la mattina seguente do- 
veano.tutti essere uccisi +. Ma giunse. in tempo il vajoro» 
so francese, e dieci mille iurono le vittime di tanto” ac- 
GICCAMENLO è } 1 
" E’ quì pacimenti, pervenuta .la notizia che il Citta- 
dino Muscettoia;, già principe di. Luparano alla testà del- 
la sua Cavalleria abbia pieaamen.ter disfatti 1 pochi ‘bri- 
ganu assoldati dal, Card, Mostro, vale a dire da. Cad, 
Ruffo, , i 

Tutti gli scellerati invocano la. Religione a sostenere 
Je Toro ribalderìe, Queili d* Andria s aveano posto nella 
Città, ad ogni strada un grande, altare , con (uo grosso 
Crocefisso, cul; aveano dato per compagno ilesitmulacro 
dell’ ulumo, nostro tiranno + Certamente. ciò figurava il 
ladrone.aila- sinistra nell’ azioite del Calvario + 

Su® presentata sal. Governo. una deputazione , eda 
nome de? patrioti si.è lagnata di ‘lentezza nelle opera 
zionizidi, mancanza di vigore.e provvidenza alle tante 
insorgenze ) che af.iggono la Repubblica» di poca? circòos= 
pezione nella:scelta: degli impiegati; di propensione aris- 
tocratica;;. e finalmente di debolezza nel sostenere gl’ in- 
teressi/della» Nazione: in faccia: alla Commissione civile 
francese +! Guttadini ,. se volete. forte il Governo y non'l* 
indebolte: voi- stessi ; comunicategli i vostri lumi; i vos: 
tri desiderf:; ma circondatelo della: vostra fiducia +.) Il Go- 
verno mulla ha:ceduto alla commession civile ,° e si ha 
quasi; per certo.) che «spedirà  unas missione a Parigi per 
trattar colà direttamente sullè Pretensioni della commis- 
sione» Si ‘dice che altra simil missione siasi. mandata al 


General: Magdonald per una. vocersparsa ‘non si sa ‘come, 
nè da chi, che al futuro direttorio dovessero esset ino= 
minati i\Cittadiniex- principe di S.Angelo; I'vex principe 
di «Columbrano , Luigi Medici, ed i due Rappresentanti 
Rototido' e Laubert. Cotesta Yoce ha posto in convulsio- 
me .il' paese .. i : 

Un Comitato rivoluzionario patriotico : segue tutti i 


corpi d’ armata , che di quì si staccano per portarsi come 


“tro gl’ insorgenti. Appena uno È stato preso, questo co- 
Mitate non sì occupa che di scrivere nome, cognome, e 


luogo dove fu arrestato . Indi verbalmente. 1’ interroga. 
Se.dal fatto deposto dagli arrestati, 0 ‘anche dalla con- 


| fusione delle risposte del presente ribelle , se si può sul 


punto formar concetto di reità , ei viene fucilato sulmo» 
mento + D’ ordinario non passa un.ora dall’ arresto alla 


“fucilazione, Queste sono misure #° ordine significantissi» 
“me, A 


Livorno 21 Germinale. Le truppe francesi sono nell’ 
Isola dell’ Elba, a Porto Ferrajos ma non occupano tut- 
ta l'isola. La parte che era (occupata da” Napoletani , < 
che si chiama 1/ forze lungo si è ribellata ; essi hanno de- 
slituito il Goy. ‘tnatore , e il Comandante Napoletano che 
vi erano , e che aveano deciso di rendersi, e vi hanno 
sostituito un caporale, e un tamburo, e vogliono. far re- 
sistenza: una fregata inglese , che è colà eccita tutto 
questo tumulto , ma arriva ora a francesi un rinforzo con 
artiglierìa , clie ben presto calmeranno questo fuoco con- 
trorivoluzionatio , e 1° isola intera satira poco libera. 
Un altro villagio che ha voluto accedere alle persuasioni 
degli Inglesì.è stato d’ ordine del General Miollis bruc- 
ciato, e tuiti,i di Iuj abitanti sono, stati passati a fil di 
spada + Così per un anno almeno tutti gli altri resteran- 
no tranquilli. 

Firenze 26 Germile . In colle di Val d’ Elsa due ladri 
uno de’ quali spacciavasi per Co missario francese,, e l’.al- 
tro per suo secretario s’ impossessarono di tutti li dana» 
ri del monte, indi affissero un editto con cui avvisavano il 
Popolo, che nella mattina veguente sarebbero stati resti= 
tuiti turti i pegni non cccedenti, |” imprestito di 20 paoli, 
e che quelli che)” oltrepassavano se non fossero riscossi 
nella mattina dell’. «ffissione, se. De sarebbero anche di 
quelli in possessati ._S' eccitò l'allarme nel Popolo, e 
editto fu. rivocato. MIsero una-scontribuzione violenta di 
danaro , riscossa la quale se ne partirono + Denunziati al 
General francese dal cittadino Martinucci , sono stati, in- 
seguiti) e presi al di là da. Siena. Costoro, saranno im- 
med:atamente fucilati. . d 

Lucca 19 Germinale . Il piano militare del nostro Mi. 
nistro di Guerra Cotenna si,è dato ad esaminare a 4 no- 
stri Rappresentanti. Quantungue la materìa sia nuova in 
un paese.) nel quale le truppe per tre secoli ammaestra- 


‘te, dall’ inerzia non hanno data altra prova. d° attività, 


fuorchè negli arresti f equenti de’ Patrioti , e nel loro 
raddopiamento ai posti nei critici momenti della vegetane 
te rivoluzione; essi hanno de’ talenti troppo estesi per a- 
nalizzare anche delle materie straniere al loro istituto.e 
Credesi che alcuno di loro ‘il quale anche pel. piano Mi 
litare vuole salva la religione ,. farà. stender. la relazione 
dal solito Cappticcino suo Direttore spirituale, ed è pre» 
sumibile , che il frate speculativo vorrà il luogo nel piano 
anche per il Cappellano elemosiniere della truppa» 

Il resultato di varie sessioni sulla soppressione des 


Conventi, e delle Confraternite , è stato di Venire alla 


pronta. formazione d’ una numerosa lista di 5ott0sc ite È 
per impedire um passo , che condurrebbe alla totale dis- 
truzione della Religione: gued remanet  prebandum al PD 
Cappuccino , che si è preso l' incarico di, fornire di de- 
von Sermoncini alcuni religiosissioi rappresentanti si Gli 
animati dal santo zelo di relizione, a SOLLOSCrIV son 
medici, speziali , Pe 


, procuratori, scritturali , mara: 
tori, forvari ec. gente sutra addetta per professione alle 
case degli ex nobili nou meno. che a qualche Convento, 
Si vedrà in qual considerazione saranno presi i loro pas 
si da un Governo democratico , il quale per sistema deve 
impedire le unioni di parito aatirepubblicano , non che 
le sottoscrizioni di gente venduta al particolare interes? 


| AI 


per. formarè delle petizioni contrarie “Alle più ‘veili deter 
Mminazioni del corpo legislativo » a se) 

Iu conseguenza d’ un rigoroso editto dis. :M, emi- 
neatiss. eoreverendiss. ilisig» Fra Paolotimper, di Mosco- 
Via ; e gran Maestro dell’ ordine di Malta contro tutti co- 
loro, che ;portassero in avvenire i capelli democratica- 
mente tagliati alla: Bruta;; i nostri Eb i hanno spediti 
sollecitamente in Russia gli acquistati 
serenissimi \Gonfalonieri3 ed ex- illustri 
Lucca. Ora sappiamo , che î Gesuiti gle Missionari di 
quei; paesi ne hanno fatto acquisto perinon comparire re- 
fratarj. Frasi Paolo: è stato molto sensibile all’ attaccamen- 
to.di questi buovi frati alisuoi ‘ord:ni * persa ‘perciò se- 
riamente a ricompensarli:coli’ erezionetgi nuevi Convere 
ti. Che santi ‘protettori trova ge dì di oggi la Reli- 
gione!!! s PIPPO 

Brescia 18 Germile , Noî fumino jeri spertavori d’ un 
fiero cammonamento sul nostro Laeo » € Sul nostro paese; 
Prima del mezzo. giorno Ja'flortiglia tedèsca (che si dice 
diretta da'un i comandatite francese emigrato) part dal 
littoral Veronese; e si avanzò alia volta di Gargnano ov* 
era una divisione della flottiglia francese “comandata dal 
cittadilo Pons. La prima ‘era composta di circa * quindici 
legni, ed un' legno!igrosso . La Fraticese éra’ composta di 
sei, ma non-dei più grossitovA misura «che la nemica «e 
avvanzava camnonando, 1’ iaitra faceva’ opportuna dife: 
sa sull'alibocca del'nostro \porto’, mao fosse che Pons da= 
bitasse che il cannone ‘dell’ inimico pregiudicasse al -pae- 
se, 0 fosse per mettersi in miglior posizione», pariì dal 
porto di Gorgnano }' e' si ‘pose al porto di Villa; facendo 
con sci barche un terribile fuoco suit immico. Compara 
ve poi |’ altra divisibne di barche, che tracin Maderno; 

, «dopo due ore ‘dì cannonamento fu obbugata la flottiglia 
nemica per Mon “esser presa ‘tra due fuochi a partirela 
Piene! vele nè più comparvei 

Da Salò-abbiamo in data dei 15 corrente, che i Te 
deschì hanno teutato: di ‘invadète Bagolino , ma furono:da* 
cacclitori di montas»t respinti colla mortalità d’ alcuni 
dei primi, e sarebbero enitati in Ricco Massimo » se gli 
ordini non fossètò di'stare alla sola difesa. 

Altra di. Brescia Vder ro Germilé, Ai 16 corrente gli 
Austriaci padroni'del'Mintio fra Peschiera e Goito e Mon: 
talbano hanno ‘fequisito 36'carra di finmento, si sono 
inoltrati sino alla Veltay cd a Cerlongo. 

Ai'‘17 due divisioni Francesi si sono avanzate contem- 
poraneamente ‘na verso A!po , el’ altra verso Villafrans 
ca, ed hanno ‘dopo un fierte combattimento fatto sm. prie 
Bionieri , e presi 22 cannoni al nemico, 

Dopo cid'i Fraresi hanno fifito con ritirarsi tutti so» 
Pra Ostiglia ciò , che avea fatto! mettere: il dubbio la 
loro vittoria. Quando ai 18 Setrutier, rétrocedendo Passò 
il Mincio a Goito s'e passando ‘dalla Volta si è diviso in 
due corpi, ed ha inviluppato sm. emigrati tutti di Rohan 
fila Castelnuovo ‘e Peschiera . Cortemporaneamerte 1 are 
mata sì è portata al di sopra di Castelnuovo, e Veronay 
e si crede abbia inviluppato il Quartier generale tedesco, 
Je:i sera fino tardi Sì sebtiva al Lonato un forte ‘canno= 
namento al di là di Peschiera. Jeri la flottiglia si trovaè 
Va tutta nel porto di Sermione. La divisione Grenier è 
sétto' Legnago. RR 
LASINIO COMANDANTE LA PIAZZA DI MODENA 

* Alli Cittadini*Componenti il Rélatdre ‘ Bolognese . 
"PE cl Modena li 26 Gernzinale An 7:R, 

3» Ad onta che stanco’ per il servizio” prestato 6ltre: 
modo per il sostegno della Repubblica: Cisalpina nella 
Sioritara ‘di Jet, per anvilare ‘if falso” allarme posto in 
Questa comune dii nemici della: Repubblica , m” affrettò 
cari “softegni ‘della democ razia, ad antitinziarvi , che tutto. 
è stato sedato con'sollecì ‘udine s e Che presentemente in 


Modena vi regna tuttà la tranquillità .-Io sprezzttò sem. 


ì 


P, 
a 


si 
“dre Gueî vili infingardi, e dappoco, che appena intese 
ro li*momeffàhei piogressi degli Austriaci, e insorgenti, 
fugivatio in'vece di ‘prestarsi alla difesa ,9 almevo d’ inco= 
raggire gli aflitti. Vi accludo tre paragrafi di lettere pet- 
'venutemi ‘per corrieri straordinari. La strada di Milano 
è libera, giungendo ogni ora da colà corrieri, staffette, 
elegni particolari, i quali tutti rifferiscono s che in ogni 
loco si parla in confusione , ma che în sostanza non è 
che um falso allarme, tendente alla rovina dei pacifici , e 
‘con la solita stima vi auguro ; 

Salute e amicizia LASINIO. 


Lettere ufficiali pervenute al sottoseritto da diverse Piazo 
vo conse Quì sotta, È 


Loi 
ua 
n îS 


Al Cittadino Lasinio Comandante la Piazza di Modena. 
Ferrar® li 24 Germile a 

» Oggi verso le ore 5 pomeridiane la Truppa tei 
ca, che sì ritrovava al Ponte Lago scuro, all” improvvi» 
so ha abbandonato il ridotto, che aveva eretto alla testa 
del passo , avendo seco trasportato i\tre pezzi dì canno= 
ne, che colà teneva in batterìa . 

È Milano 23 Germile, 

» Quì è giunta la nuova »che î Bresciani hanno bat- 
tuto e respinto una Colonna austriaca » che dalla Valtel= 
lina per vie scosese 5° innoltrava verso Brescia, 6 


des. 


Cremona 24 Germile 
. 30 Vi dò nuova, che l’ armata francese ha battùto 
1° armata austriaca, e che al presente è inseguita verso 
Verona , onde prender la primieta ‘posizione. Viva i dif- 
fensori della Repubblica, ,, t 
Per copia conforme LASINIO. 

Altra lettera di Lisinio dei 27 Germinale. 

3» Mi prevalgo di un momento onde significarvi &sser 
giunto in questa sera alle ore 8'la ‘dolorosa nuova, che la 
Piazza della Mirandola fu bloccata dagli insorgenti; e'chè 
dopo averetesistito con tutta la ‘forza’ dei Repubblicani, 
che 1? diffendevano , fecero la scalata’, ed in uma parola 
diedero. ad essa il sacco ) fecero prigioniera la truppa), è 
le Autorità costituite» Inteso ciò da questa Centrale, e 
dall’ Ajutante Generale Liebault , pubblicarono l'ordine, 
che ogni individuo della Guardia Nazionale prendesse 1° 
arma ; e col Generale' stesso andassero a liberare la sudet- 
ta Piazza, i luoghi vicini ed il Finale occupato dagli in- 
sorgenti. Perciò tosto si radunò un Corpo di 6o0 udmini 
con 2 pezzi di cannone comandato dall’ Ajutante Gene. 
rale Liebault , con il suo Stato ‘Maggiore, a cui s* unie 
rono il Capo di Brigata Salimbeni , e direttore délle Scio. 
le militari, li Maestri delle ‘sudette , tutti li Scolari; il 
bravo Libanti Veronese primo uomo di Questa compagnia 
Comica, un Corpo di cannonieri francesi, e di fanteria” 
Piemontese, Francese , Polacca ; e Cisalpina, e così uni= 
ti giubilando partirono all’ ore 8 di questa mattina, e 
all’ ore 3 pomeridiane arrivarono a Bomporto senza 0s= 
tacolo , e tosto s° inviarono alla‘ Mirandola . Ho saputo 
pur da colà, che giunsero alcuni Forrieri di un ‘corpo di 
am. nomini partiti dalla parte di Ferrara in soccorso dei 
Difensori della libertà. Dell* esito mi affretterò darvené 
raguaglio. Viva la Repubblicas 

È: © LASINIO. 

Ecco una lettera di Ferrara im datà delli 27 Germiile che 
noi riportramo per adtentica . 

Amico , le cose seguitano sulo stesso piede . Nel dì 25 
accadde un fiero combattimento “al Ponte fra i Francesi, 
e i Tedeschi . I primi, abbenchè in scarso numero; so- 
stennero con tuetò il coraggio il fuoco nemico, e diede- 
ro prove del più sublime valore. 1 Nazionali Bolognesi 
là cal campo di battaglia anclavano al gran punto*di dai 
re la loro vita per Ja Patria, se i'pericoli di questa To 
avessero richiesto. Nella notte fùtono da essi uccisi due 
spioni, che non fisposero al Qui vive. A dispetto di que» 
sti Aristocratici (che sonò molti)v"è fondamento ‘di cre; 


4 4 sb 
dere, che 1° enersìa Bolognese farà fronte al nemico, e 
ricupererà quella linea > che Bonaparte essendo sufficien- 
temente difesa, ha sempre considerata come il baluardo 

“più forte della Repubblica Cisalpina, i 

È Altri duecento cinquanta Boiognesi sono arrivati jer 
sera, e sta mane sono anch' essi partiti pel campo . An- 
‘che questo corpo è composto della più bella gioventù ,.c 


‘i buoni patrioti puli’ hanno a desiderare che di vederlì un 


b0) meglio trattati, Oggi il (pane era talmente cattivo, 
che alcuni Ufficiali lo hanno portato al Generale Hulin, 
che diede subito le più opportune provvidenze. Pare im- 
possibile £ Si staccano questi giovani valerosi dalle loro 
famiglie, e si portavo a diffendere i nostri lidi 3° € pure «ae 
Ma vogliamo sperare il meglio per l’ avvenire, 

°° Estratto d' una lettera di Ferrara dei 27 Germile. 

Vorrei sapere quali misure costì si prend.no per im- 
pedire la propagazione della insorgenza? Quì è stato ar- 
restato il Frate Lavagnini, che andava raunando delle don- 
ne, e le conduceva a cantare le Litanie in ringraziamen- 
to all’ Altissimo delle decantate vittorie degli Austriaci, 
Tutte le campane quì sone mute per una misura 2p- 
plauditissima da’ buoni, si sono chiusi i Campapili , e così 
si è prevenuto il torrente de' mali, de’ quali sovente le 
campane sono |’ origine. Se gostì si tace a questo sogget= 
to comincio a temere, Ditemi il Vero, che fanno le vo- 
stre autorità 77. » » Vi auguro ec. Ka 

Altra di Ferrara în duta scope sopra. 1 nostri ribelli 
hanno alla testa degli scellerati di primo rango . Costere 
hanno condorti al Bondeno i Tedeschi, che hanno dato 
alle fiamme tutte le carte della Municipalità, impadronen- 
dosi delle persone dell’ Agente Municipale, e del Citta. 
dino Dott, Cotega. Indi , dopo d’ avere imposta una con- 
tribuzione y si sono ritirati . Certo" Don Giorgi de’ paesi 
traspadani è il Generalissimo de’ perfidi , e con croce al- 
la mano va predicando che è volontà divina , che si mas- 
sacrino î Francesi ) e tutti li fautori del loro sistema. I 
suoi ajutantì di campo sono due empj di prima classe . L' 
uno. si chiama Luppi, e l’ altro è un certo Arcamia. Il 
loro quartiere Generale è » » + » fra poco sarà alla bocca 
della più viva mitraglia. 

Bologna 30 Germile. Sono già due giorni che Ia Co- 
missione di Salute Pubblica è in attività. Essa è com- 
posta del Comissario straordinario di Polizia Enrico Ma- 
gnoni , a cui appartiene la procedura , e del Comissario 
di Governo, e del Comandante della G. N. i quali uniti 
assieme devono promunziare i Giudizj. L’ attività, con 
cui ha cominciato ad agire contro i nemici dell’ ordine, 
è molto grande, edi Patrioti si fanno un pregio di se. 
condatla , Teri il Comissario di Rolizia ha cominciato a 
porre um argine imponente a difesa della pubblica tran- 
quillità col seguente proclama , 

s» La legge mi sottopone alla più rigorosa responsa- 
bilità di vegliare colla più assidua ‘attenzione alla salute 
pubblica , ed il Sistema Repubblicano rende tutti i Cittaà- 
dini responsabili dei loro proporzionati e rispettivi dove- 
ri verso la patria. Cittadini fratelli! Adempiamo tutti i 
nostri doveri, e la nostra responsabilità divenga senza ec- 
cezione, e senza macchia . Voi persone doviziose , di es- 
tese relazionis ché avete molti dipendéuti , Voi avete do- 
veri più gravi verso la Repubblica. Avete frà gli altri 
quello di vegliare sulle azioni dei vostri Domestici , e di 
tutti quelli, che da. voi dipendono, specialmente quelli 
della Campagna. Io w' invito pel comun bene, e pel be- 
ue vostro particolare a questa vigilanza. Vi. costituisco 
anzi responsabili delle azioni dei vostri domestici, e dei 
vostri dipendenti . Voi sarete i primi 2 render conto di 
tutto ciò, che da essi venisse macchinato , ed operato a 
danno della pubblica quiete. 

\3y Ministri del Culto ! Non si ignorano le influenze , che 
avete sugli spiriti. Fate un uso degno della Religione, 
she professate . 

go Guai a voi, se mai I’ egoismo , 0 1’ interesse vi 


facessero deviare dai buoni principjs e dall’ubbidienza 
che dovete-professare ed insegnare verso le leggi della 
Repubblica, 
i >> Buoni Cittadini f Buon Popolo ! Io seno con voi. 
Il mio Uffizio sarà costantemente aperto a tutte le ore 
sì del giorno, che della notte. Venite 5 datemi lumi ed 
ajuti, ed in pochi giorni i nemici della Repubblica saran 
‘ino puniti e dispersi, 

Dalla Residenza questo dì 29 Germile Anno 7. Re- 
pubblicano. <P f 

MAGNONI Commissario » 

Gi Insorgenti hanro cominciato a machiare de loro 
delitti il teritorio del Dipartimento del Reno . I distretti 
di Cento, e della Pieve sono stati eccupati, e la Guar= 
dia Nazionale disarmata . Un certo Rusconi detto Bocchi: 
no, uomo facoltoso avea già inalzata |’ Arma dell’ Im» 
pero. Ciò saputosi dalla Centrale ha determinato d' in- 
vitare a favore di questi opressi il valore della G. N. dî 
Bologna , Jeri infatti partì a quella volta un distaccamen- 
to maggiore di mille uomini, il quale dopo aver breve» 
mente riposato a S. Pietro in Casale ha sollecitamente 
mairciato contro gl’ insorgenti, È 

Aveano costoro rotto il ponte del Reno, ne altro vi 
restava che le travi attraverso del Fiume , alla testa del- 
le quali s° erano collocati con s spingarde. 1 bravi Re- 
pubblicani passarono sulle travi stesse in un momento, 
si riunirono, ed a passo di carica si cacciarone sul cerpe 
nemico . Esso si rifugiò entro la Città i di cui ribelli e- 
rano fortificati, colle porte ben chiuse. Di nulla temende 
j valorosi ; un corpo di essi avente alla testa il Cittadi. 
no Tripoult Francese ajutante del Comandante della piaze 
za s' avvanzòy ad arampicarsi sopra le mura y e le riescì 
dientrarvi. Molti li seguirono, e spalancandosi la porta, 
gli altri con ordive militare vi entrarono . Gl' insorgenti 
pensando di poterli prendere in mezzo, tentarono di fare 
una sortita per la parte opposta ed atutta possa corren- 
do procurarono d’ arrivarli alle spalle, ma essi stessi cadde» 
ro vell’azuato, sì che una colonna stagcatasi dal Corpo 
li investì, e miuno di essi potè fuggirli dalle mani. De 
nazionali viuno è morto e pochi sono stati feriti legger- 
ibente. Degl'»insorgenti molti sono morti, alcuni annega- 
ti. ye più di 400 sono rimasti prigionieri , Quelli che fug= 
girono nella pugna sonosi rivolti verso S. Giovanni in. 


Vincenti Segretario. 


Persiceto + Essi sono instancabilmente inseguiti. 

Così la G. N. di Bologna s’ è resa il terrore de ti- 
rauni y così ha sempre più meritato della Repubblica. 

Il Comissario di Polizia Magnoni ha con un energice 
proclama invitati i Patrioti della G. N. ad una, coscrizio- 
ne per formare un corpo di G. N. di rinforvo permanente 
alla disposizione della polizia medesima per la pubblica 
salvezza. La soscrizione comincia quest” oggi, e resta ar 
perta fino a domani al mezzo giorno, 

Il Cittadino Luigi Giorgi che era partito per Milane 
per certi suoi interessi, giato a Piacenza ha trovato if 
Gen. Montrichard , che l’ ha fatto retrocedere incomben- 
zandolo di riferite sail’ Amministrazione Centrale che egli 
ha seco alcuai reggimenti di Cavailerìa , ed un tredo a’ 
Artiglierìa destinati al salvamento della Repubblica, ed al 
esterminio de’ scellerati . Iufatti sappiamo questa mattina 
da Modena che sono colà arrivati 400 Cavalli, e che ai 
magazzeni è stato dato l’ ordine di fabbricare 41m. pagnotte to 


Questa mattina il. Citt. Fornasini.cap 
cune navi cariche di 


camento , che scortò felicemente al 
farina a Ferrara; ha ricondotto una ventina d’ insorgen= 
ti prigionieri a questo Capo luogo di Bologna. 

I Bologuesi a Ferrara fanno tutto giorno ruove prede 
di briganti, e niuno li fugge che affaciare li si possa. 
Hanso già nelle mani alcuni Cap! della controrivoluzione. 

Argenta è tranquilia , la maggior parte de’ ribelli è 
restata prigioniera > e il loro capo è già a Ferrara». Viva 


ja libertà. 


Là Socinra DEL Rirartors Bozoenzst. 


o del distac- se 


L 


‘Il RELA 


i Le Novelle repubbliche d' 
6 uniformano nie 


sempre Vi Sara 
1 


ci 


pa sono purtro 


Ospirazioni, 
Mas 


L’ associazione a questo Foglio manta 4 Paoli 15. antici 


4 Paoli 20. parimenti anticipati» 
Li 


FRANCIA., 


Par te Cermile, Le lettere dei Generali Jourdan ed 
Ernout riferiscon) che le-giornate dei 3 € 4 Germile  so- 
no state vittoriose per l'armi repubblicane che hanno cb. 


bijgata l’armata nemica ‘a ripassare )l Lech, dd Una 


lettera dei 5 del Geucral in capo assicura che egli 8° ace. 


Cige ad una certa VIKOrIA è —— 1 cispacci der $ e dei 
6 giunti per corriere ansulziano Iniafii uovi van «ERI ri 
porlaia sugi* austriaci) e Ja, vicina unione dell'armata di 


Jrurdan coi centro di quella di Bermadotte. «uu I Gen. 


sOnO stari 


Muigau, Keliciman, Darcen , Muilerz e Cancla 
pe minati membri dei burtau di Guciza presso il Dirct{Or:oa 

Un corrìcie è stato spedito a Joubert perche 
colle armi gila salute cella Patcia, cd alla propagazione 


ritorni 


dela Liberta « 
GERMANIA. 

Vienna:zo Marzo. ii partito ausinalo ha visto. Non 
seront e speraliza per laipag@rira ‘a Frdicia, e 
l'Lupeto i L' Austria tai auto per reciuiare sol- 
dati. Gl’ Ebrei sono forzati (a preuder l'\aum 3 tanto quer 
de stati eredìtar) quanto quer dela Pulogmia austriaca . 

ll seguente rapporto è stato porizio a Costautinopoli 
da una nave Ragusea che yeniva d' Alessanaria con di- 
Versi passegieri . 

33 Alessandia ha ana guarnigione di 2m. Francesi: 
fino .a Rosetta ila Costa è guarnita © di (220. uomis : gl 
luglesi hanvuo, intrapreso di bombardare Allessandria , ma 
non hanno ottenuto alcun successo + Lssi avevaro cffctiua- 
to uno sbarco considerabile di Russi e di Turchi ad Abu- 
kir, ma Sono stati disfatti appena sbarcati. Gl’ luglesi 
avevane impiegate le. armi che son: loro così famigiari, 
quelle cioè, del delitto : a loro istigazione 1 Mori aveva: 
no avvelenato il pane; ma il tradimento fu ScOPerto a 
tempo, dimodochè nessuno è stato la vittima di così ne- 
ro progetto. — Una Divisione forte dl 10m. Fratcesi, 
€ ci x$m. Greci si è portata in Sila, ove, dopo aver 
Vigo1osamente battuto 1 Mameluceh, si e impadropita 
della torte Piazza di Gaza, sulla ironuera della Siria . 
——.L' Armata di Marat Bey è interamente discrutta ; 
ed esso dicesi preso 0 morto » 

Raditadi 30. Marzo > Coerenti seno i rapporti austriaci 
è ciò che ha scntio Joubert a Parigi delle tre giornate 4, 
ds Tmile. Da questitilevasi di più, che sono mor- 
ti sul npo l' Pr. di Furstember , il Pr. d* Analt seche 
un numero grande di feriti sono stati trasportati. ad Ul- 
ma, € ad Augusta. Riferiscono ancora, che ai 25 Mar- 
20 il Gen. S. Cyr sceso dalle alture presso Tutlingena 
attaccò la Sinistra dell’ Armata impetlale , e la respinse 
pugnando per otto ore continue » L’ Arciduca Carlo mu- 
RIfo di TIBIOIZ}, attaccò: dopo il centro de’ Francesi, e 
nei fervor dell” atacco scrisse al fratello, che sperava per 
la superiorità delle sue forze di rimettere il Qui ili ge 


ORE BOLOGNESE. 


Pp9. popolare di uomini tdi ti principi privati nos © 
ubdblico di società. o 


nè potrà mai in fatto esservi repubblica. 


Bi Fiotile A. 7 Rep. Martedì 23 Aprile 1799. 
FISEANIZ ie 


P ticipati per ogni Semestre per li 
dispensa ogni Martedì, e Venerdì al negozio Canetoli sotto le Scuole. 


| 
I 


Finche questi nun cesseranto, d° esistere, 


Sal. Pol. della Rag. 


A (v.s.) 


ini 


Cisalpinî, e yer li Esteri 


nerale a Stochak, Ma. viva la Repubilica } le speranze 
de” tiranni sono alla disperazione .. Il Rapporto di Jour- 
dav dei 7 Germile officialmente assicura, che dopo ‘ina 
sanguinosirsima zuffa ), egli B4 riposato stà esmpo di battae 
glia . Nelio stesso giorno un distaccamento. di cavallerìa 
è entrato in Pforzein, e il 28. il QUartiet Generale era a 
Willingenz e lo. Stato. Maggiore a Hornbirg. L” armata 
di Bernadorte è in moto, Per formare la, grande unione”. 
Ad Offenburgo sono giunti 6a uomini per occupare i pas. 
Saggi, e RI” ingressi. H Gen. Humbert cori altri 6m. uo» 
mini da Strasburgo, occupa i passaggi delle montagne, 
Intanto il Gen. in Capo è in una vantagiosissima ‘poa 
sizione alla foresta mera, dove attenderà i domravdati rine 
forzi. Ù 

Il Corpo francese avanti Sciaffusa) ha passato il Reno, 
€ si è già unito ‘alle ttuppe elvetiche, Questa linea fore 
midabile assicura Vieppiù l' unione con, l’ Armata di Mas 
Sena. Sciaffusa è guardata dallo nuovo, corpo sollecita@ 
Incute arrivato. dopo la partenza dell’ altro. 

INGHILTERRA 

E;tratto d' una lettera di Pablino dei 24 Marzo, 

»» la questo puoto si annunzia , che i Francesi hame 
no. fato uno sbirco considerabile nella baja di Calligford: 
sì dice ancora, che le truppe si sono avvanzate nell'ine 
terno delle terre, € si sono inclusive impadronite di Ne+ 
Wry. —— Similmente si dice, che i uemici (cioè i Re» 
pubblicani ) della Contea di Wieklow:3 sono scesi in for- 
za dalle montagne , ove si crauo rifugiati , ed hanuo di 
Rià attaccate e vinte le truppe Iuglesti. — Un nume» 
roso Corpo di Repubblicani a cavallo si è pur fato ves 
dere nella Coutea di Limmerick. — Jen furono tras. 
portate all’ arserale; e ne” Magazzini del Castello 6m. 
picche, che vennero scoperte in una fabbrica nella Cone 
tea di Meatb., -— Tutto Perde intorno a noi Un ase 
Peito guerriero. La maggior parte degli abitanti della 
Campagna si rifugiano quì per non essere 2 vicenda spo- 
Eliati ed uccisi da' nemici se dalle truppe Luglesi che li 
combatieno . Scrivono da Rallinrobe 3. che i malcon- 
tenti vi si sono portati con armiled in grosso numetoy 
e vi hanno ucciso molto bestiame. — li gOVerno. rade 
doppia le sue misure. L' Ajutante Gen. del Vice:è ha 
scritta una lettera a’ Comandanti de’ diversi distretti di 
questo regne, colla quale esponendo essere a notizia del 
governo, che il nemico preparava un armamento consi« 
derabile destinato centro Ja postra patria , ordinava lore 
che tegessero pronte Je truppe a Marciare al primo segnog 
che niente mancasse alle medesime per entrare i@ came 
pagna, che si richiamassero tutti gli. Uffiziali assenti, e 
che da ora innanzi non sia dato alcun congedo, che Per 
causa di malattie, © altri affari straordisarja 

TTI A. 

Quanti Sovrami irovausi ancora ia questa bella parte. 

d’ Europa? Une bea piecelino a Parma, la di cui esse 


Sr 


2 4 5” 
fama è ’ che gia nel viriro perîeolo di cadere 


Riccontasi , che dopo il precipizio della Corte di Na- 


tenza; 


‘poli, fosse solito. questo buon coronato di dimandare 


MIUAT al al'iuo canigniere ; cHeo chiamava dal Jetto:,S0- 


po io più Duca ? E ch' egli le abbia sempre risposto # sì 
Muiestà, fino, alla giornata di Venerdì srorso + S:bbaro 
miattina rispose ; cedo di sì Domenica : io Zo spero. V” 
è mai dubbio, che Lunedì } esse: io non le sd? Vedrem- 
mo in seguito » ; i 
7 Torino 25 Germile Il DI 
Quattro 


fonte è stato organizzato in 


Dipartimenti, Capi luoghi, 


‘Del Er:dano Torino è 
Della Ilesia Vercelli, 
} Della Stura Mondov} 


Del Tanaro > CI Alessandria è 
Due energici proclami Sono quì stati publicati recen- 
femente ». L'uno del Commissario Civile Musset ,}° altro 
del Comandante Grucby » In quest’ ultimo dopo d’ avere 
assicurato a Piemontesi che nom avra mai luogo in Pie 
«monte alcuna ‘coscrzion militare”, si dice ; 
ay Eh! forse che nel cuore de’ ‘Piemontesi ron fer» 
menta abbastanza 1’ amore di libertà , perche fia bisogno 
di misure coattive ? E se ne' bei gioryi della rivo uzione 
francese 1 amo di bibe.tà ha potuto creare lì numero 
agrande di battazlioni voloti arj , da eni fu virta Ja coar 
vdizione dei re g non hanno essi forse in varj luoghi ema- 
pato i Piemontesi il bbero voto di formare ancor essi 
nuove repubblicane felangi 7 
3 Che se la voce deiia Patria fosse mai per chiamare 
wi aile armi, e il Jubgo vÌ si designasse ) v0v' è così gio- 
Fioso vil combattere ; assicuratevi, che ma) saranlo per H- 
sdurvi.cè la forza, lè i impulsiose de’ Francesi» Rice- 
vetene ora la: più formale promessa» Imparate soitento a 
conoscere gli occulti vostri nemici » Loila VOsla Ca!Ma , 
e col vosiro attaccamento alla gran Nazione. anvichilate 
gl OSCurI raggiri) che essì adoprano per Juganiarvi, £ non 
piestate sopratiuto alcuna fede alle perfide , e alice bu- 
giarde notizie, clie essi amano di spergcre + 
3; Sono giunn alla Veneiìa picsso Torino 2:00 pri- 
gionieri Austriaci; quesifuniti a’ dle ai) corpi giunti 
alcuoi giorni sono , ascerdono già al vumero di 2400, 
Giurigoro pure in questa Città Molti Cain di soldati 
Francesi feriti nelle battaglie seguite suli’ Avige, 
Firenze 27 Germile . Tre goru) soLo se mainliesigta 
in Pisteji la colmorivoluzione » Aterrato 1 vesilio di liber 
tà è stato innalzato |' odioso stemma gran cucale, mene 
al campanile del duomo si suonava campana a Miarieho 
Nulla valsero le cure del Viscovp ed ii proclama del ca- 
po della comunità. S' Impadronizono del veposito delie 
armi, della Cittadella e alestiroro s pezzi di cannone, 
Il Vescovo allota di nuovo se li presentò e Sì buttò in- 
ginocchioni ivanzi a loro,1 quali incomipciaroLo ad amane 
sarsi cosiche dopo dieci ore di iumulio tutto fu sedaio e 
tranquillo, Non è petò che alcuni nel giorno, dopo ion 
rentassero di dare di nuovo il suono faiale, ma il c.mpa- 
ritie era chiuso y Je campane più nou aveano battagli , cd 
i patrioti li disiparopo « 

"Si sono effettaate le fausre nozze del Cittadino Ora» 
zio Geri) cola Cittadina maddalena Guicciardini . Que- 
sto imencorè stato accompaguato da uu tratto di bgefie 
genza. Si è dispensato nelle Parrocchie dei co:jugi up ca- 
ritativo sussidio di pane agli indigenti. Ma per regolare 
la distribuzione si sono idea dei biglietti da presertarsi 
zi fornij collò stemma gentitizio della sposa, ornato del- 
Ja corona reale, e della Croce di S. Stefano, Papa e Mare 
fire La cosa ha fatto ridere + Si. combina che questo 
Stemma, € \'aitro pure gennlizio dello sposo, presenta 
no nei loro campi num. 4 Corea. 

Questa volta le insegne gentilizie degli antenati fanne 


| 
| 


Sul 


molte enttivo augurio alla posterità, 

Lueea 16 Aprile, E' un soggetto di cemmedia il vee 
dere certi legislatori perdersi in ridicoli de sape, I pane 
taloni blù con ricamo, e cordone d' oro, gli stivaletti y 
co nappino d' oro PR) sbito chiuso fino a mezza vita con 
bottoni d’ oro; paramani., tasche e bavaro ricamati ja 
pro ; fascia tricolore con frangia d’ oro ; capello alla spa- 
gnuola con borda:ura d’ oro, e piume tricolorate., +++, 
Oh quant oro in casse vuotel e inito. per vestire le pri- 
marje Autorità. E chi si perde :jn coteste inezie P Chi de- 
rideva il figurino dell’ Imperadore a Milano, che lex 
governo in Settembre scorso faceva girare in Senato. A 
quale scopo queste sollecitudini? per distinguerle dalla 
moltitudine ; quasi che non lo fossero abbastanza dai pal» 
chi . che sì sono attribuite jn teatro Com democratica e- 
guaglianza:3serpa? il Governo desututo , ii quale 
non ne occupava che uno solo, A spese di chi quest’ a- 
bito 7 ceruni dicono a spese proprie , E per vestirvi jn pro» 
pro è mestieri d' ana mozione del Gian Consiglio! Ale 
tri dicono a spese pubbliche, ... Lode allo zelo de /Pa- 
trioti Rappresentanti; inverrouo y declamarobo, otkenue® 
ro la permta del partito, 

Sono giunti In questa Città Moldovate Maggiore aus 
strirco yi Vailejse Incaricato di 


ari dell’ duuperatore 3 
Colij Luogosenenie aUSi!iaco di Cal po ; Muniz dei. pas- 
saporti francesi, paruranio per Geuova ad attendere d 
nuovi (ordini del Geyerale In Capo dell’ Aimata Frane 
cese in Fcalia è 

La nostra Guarlia Siibzera veste tuttora 
gualdrappa arisiocres.ca, 


1 aborrita 
Éssa lion COnOsce ancora di «se 
ser Guardia di pubb iche autorita democrauche; ele pub» 
bliche guiorita demucratiche 101 crescono aucota d'es- 
acistugratiche + VI è però chi co= 
nosce, che mspdio m92200 la Sg. Arislociazia passscggi3 
alcora pomposamente pel pubo.ico Palazzo» 

Modena 30 Gervile » Vi prevengo , che la Colonna da 
quì sorta 1 alii’ jelly per diss;par gif insorgenti deila 
Miraddolag ergti Risale È Mitorcata , lasciando però ia 
osservazio e di quelle vicinanze 200 pomini ’ ed un pez- 
z9 di caunone, e ciò per essersi gl' insorgenti oltremodo 
ingressati, QUÌ però si respira, per esser entrata la Van- 
guardia dela Divisione del Sen. Montrichard forte di 409 
suina a cavallo , co) quali pure arrivò esso, ed il Sia- 
to Muggiori, attevd<udosi! entro dimani 12m. uomini fra 
atti irerla , e cavalleria ; la quale arrivata, t0- 


ser circondate da slivice 


neri , fa 
sto marciesà disposta in modo » di prender in mezzo gl 
icsorgenti, e far su di essi man bassa + In pochi giorni 
questi assassini si presentano in ogui loco con un pis- 
coio distaccamento. di Austriaci a cavallo a neme di SL 


M, imperatore clementissima , entrano nelle comuni .pri- 
ve.di forze , spogliano li possidenti dì quel che le piace 3 € 
fitto ciò li abbandonano » E non conoscono ancora gl’ a- 
ristocratici che li proteggono, che ‘8° immergono neli’ a- 
bisso delia loro infeliatà? Sappiano questi Assassini dei 
pacifici Cittadini , ed È scellerati che Li iivitano e li\sosa 
icpgouo , che li Comanvaili dei va:j distaccamenti Ause 
triaci che si 4rovano alla sjn.strà del Pò, hanno, severo 
ordine dei sudi, Generali di non passar il fume, e che 
resi in balìa.del-Valore repubblicano, neN potranno tro- 
vare nè sicurezza ) NÈ apoggic, e se sì trova una qual- 
che Pattuglia a cavallo, che sia passata Per far scoprire 
déi ‘movimenti repubblicani, 0 \cadra anche essa nel co-. 
mube abisso di stragi; 9 ritornerà al suo corpo ad aspet» 

tare la generale sconfiita » i) 

Di più non mi espendo Vi accluio varie lettere, 
dalle quali pubblicarete quelle che più necessarie saranno 
a divulgarsi in ben della Repubblica + 

Salute e amicizia LASINIO» 
Alva di x F;orile + M' affietto di parteciparvi la cone 
solaute evoce , che il sostegno della Patrìa LAHOZ; possa 


riprender le Armi, assumendo 1° assoluto comando delle 


Falanugi Repubbiicane cisalpine , TaBto serva di confor:o 

alli Patrioti,, lusingandami fra poco Con magg:or traspor- 

to di parteciparvi l' arrivo del Gen, apo JOUBERT, 
Viva la Repubblica, LASINIO, 

Di) Quart.er Generale di Bomporto Germinale Auno 
9 Rip. Il &itt, Carlo Liebs ult gut nie Gg 
dante ls seconda SuAdivi sione Cisalpina MR 

AI Com intinte la Piave C silping i Modena, 

3, Nei momen'e) Cittadino Comafilante, nel quale 
le mie operazioni prendevano buona 6ga , feci unire le 
mie troppe mezz’ ora avanti il giornoMfallorchè ero alla 
vigilia di entrare nella Miratidola, dove ‘n si ritrovanoy 
che pochi paesani è ID 

Fui prevenuto dall’ Amministrazioni 
gio; e dal'Comandinte della Piaazagighe 
to di Cavallerìa tedesca accompagna:a da Paesani insur: 
genti sono passati alle nostre spalle, ed Ranto preso Nos 
vellara; e Correrg 0; dove hanno commelto ogni sorta 
d’ eccessi, saccheggiata 3 e distrutta la Cdssa del Paga- 
mento , Vedete) Cittadino Comandante, grate disgrazia 
sia, che nel momentoin cui li ribelli fugivano già da tut- 
te le partì al mie aspetto sia obbligato di fale un movi- 
metto tetrogralo per impedire, che non sia tolta la co. 
municazione fra Modena, e Reggio. Ho scigltà 200 uo- 


erale , e Coram= 


mini de” migliori risoluti con un pezzo di capnone, la 
merà della mia Cavallerìa , il mio Ayutante alla testa per- 
chè vadino sop:a Carpi, Correggio ec. ail’ effetto di ro- 
esciarli avunque li trovano. Pazienza , Spero, che in 
breve sarà finita, perchè la Divisione del Ferrarese deve 
arrivare dimani, o dopo + 

*15 non dubito punto Cittadino , che li poca esperti, 
li quali approfittano di tutte le occasioni per spargere 
Tcatt we nuove, crederanno , che io taccia un movimento 
Wi ritirata : riassicyrateli , e dite loro, che da quì a do- 
mani la mia coleana infervale Ji avià fatti rientrare nel 
dovere A 

Dite da mia parte alli Patti@ti dîlModena, che se 
po:to soccorso al dipariimento del C:osiolo , ciò non mi 
farà perdere mai di vista quello del Bauaro, e siate si- 
cura , € persuaso , che tutto andrà bene, 

. Non ha che una cosa sola , che mi di piaccia , cioè 
d' essere obbligato a non poter contiumare la mia strada. 

«Dopo aver fatta una battuta vi rivelrà senza dubbio 

questa sera. Salure e fratellanza 
LIEBAULT,. 

Per copia conferme tradotta dal francese LASINIO, 

Bologna 3 Fiorile. E' stato scritto della, Guardia Nin 
Zionale Bolognese perchè s' inserisca in nn publio fogho 
d’Italia, come ségue + E partito per Ferrari un distacca. 
mento fel B.ttaglione Nizionale destinato uila dife a delta de- 
stra riDa del Pà, Non era numerosissimo y MA secondo le cita 
Soitante, i modi, e gli accidenti meritava abbastenza la co 
mune saddisfizione . E partito per Fetrara un distacca. 
mento di Guarlia N. Bolognese che sebbene non uyme- 
rosissimo, ha con pochi Francesi saputo diffendere Fer- 
rara, e queste contrade dalle invasioni nemiche. E' par- 
tito un distaccamento , che sebbene non numerosissimo si 
è sovente battuto in dettaglio co” Satelliti dell” austria « 
È’ partito un distaccamento adonta' delle. circostanze, e de' 
modi, e digli accidenti, fermo sempre al suo posto y ha più 
valte bene meritato della Patria, ed è il terrore degli 
Sciovani, e degli Scellerati . 

Ecco i membri destinati alle tre commissioni straor= 
dinarie, a tenore del decreto del Direttorio Esecutivo 
delli 23 Germile an. 7. 

Corimissione Militare , 

1 Cittadini Psalidi y Paroletti / Pajni Giulio , capo bat 

taglicne della prima mezza brigata d' infauteria leggiera. 
\Comamiisione di FManza «È 


È 3 
I Cittadini Bossi. Ministro, Mandelli, Negri. 
Commissione di Polzia, 
; A Cittadini Ziavi del Tribunale di Polizia, Luinî 
quniore 3 Bernardoni, 

Si daranno lettere ai rispettivi Ministri, notificando 
{oro_.il. presente Decreto , ed itwitandoli. a somministrare 
alle sa Idette Commissioni tutte le carte, lumi e persone 
inservienti, e mezzi che loro vetranio aldimandati. 

Le suJderte Commissioni Proporsaano i piani che cre= 
deranno convenieuti, e corrisponderanno coi rispettivi Mi 
Distri; e coi Commissa:j eletti per cadaun Dipartimento, 

Merita di essere rpor aî0 un ‘indirizzo del nostro 
Commissario straordinario di Polizia alle Municipalità ris- - 
pettive del Dipartimento, Esso ha qualche uniformità con 
alcuni articoli del famoso proclama del Gea, Magdonald. 
Comitato istituite per la salvezza della Repubbl ca, eche 
segui le tracce luminose d* no eimpione della libertà , se 
Jo imiti nelle minacce, speriamo (e se lo impone la leg- 
ge) che lo imitersi nella ese cuzione . 

Repubblica Cisalpina una ed indivisibile . Bologna 29 Gera 
mile Anno VII, Repubblicano, \ o k 

Enrico Magnoni Commissario straordnario di Politi, 

33 Il Governo, che. mi ha destina al geloso, e de. 
licato Ulîzia di Commissario Straordin}rio di Polizìa, mi 
ha adossato un peso oltremodo grave| Neli' atto , che 
10 vi partecipo questa mia destinazioni, debbo invitarvi 
a concorrere con me a portar questo [peso , impiegando 
tutto il vostro zelo, e tutte le forze vostre a scoprite i mac= 
ch natori d’ insidie, e gli spargitori d’ allarme, devun= 
ciandomeg!i con sollecì Biine , e procurandone l’ imme 
diaîo arresto, 

37 Ad ottenere i salutari intenti, che la Legge preg« 
crive, che Ja Repubbuca attende; (è indispensabile e; 0e- 
Geasario 4 

Ghe chiamiate a voi i Parrochi, eli Superiori. de” 
Conventi, se par vi sono , e bisognando. tutti i Micistri 
del Cu'to, e mettiare sorta.a loro responsabilità tuttii 
disordini, che ‘potessero nascere, a cuiv'non si fossero 
effi acemente opposti. € 

1: Gen, Montrichard spedì un Proclama all’. Amminie 
strazione Centrale di questo dipartimento, con cui. an- 
nunziando il suo arrivo in Modena, li partecipa essere 
giunta una vangnardia della sua divisione per ‘reprimere 
g!' inso:genti. Esso gli fa sapere di più sche ha sotto.i 
suoi ordini a cora tutte le Gu.r ie nazionali di quà dal 
Pò, e per conseguenza le iarima di organizzarle, perchè 
siatio pronte a vincere, ed'a trionfare. .L’ invita. final. 
mente ad azimare lo spirito pubblico, a far rinascere la 
confilenza , ad incoraggire il patriotismo , ed. ad illuminare 
i meno ardenti per la causa deila libertà + 

L'Amnivistrazione si farà preciso dovere di secon» 
dareontutra la sua estensione l'intenzione del Gen. Com. 
peisuasa, che, quelle, Autorità. che non sì, meritano. la 
confidenza del Popolo, non potranno mai arrivare ad ine 
coraggirlo., e ad eccitarli 1’ amore della libertà. 

Alla stessa Amministrazione così ba scritto in: data 
d’ oggi il Citt. Giacomo Puthod Ajutante Generale, @ 
Capo dello Stato Maggiore delia Divisione di Moniri* 
chard. È ; 

,a Il Gererale Montrichard, Cittadini Amministrato. 
rì, m' rocarica d’ annubeiarvi , che egli fa subito partire 
degli Ussari deli" Undegimo Regzimento per Cento , che 
saranno Comandati dal(Capo di Brigata Lemel jche:è Ca. 
po di questo Corpo, e che ha ordine di prendere.il. co» 
mando di tutte le Truppe Francesi, Cisalpinez e Guar= 
die Nazionali , che si trovano da quella parte. Le vostre 
Guardie Nazionali egualmente che Voi siano senza inquie- 
îudine. Rassicuratevi' he sarete beh presto rinforzati 
da Tiuppe Fiavcesi, sia della Divisione del Generale sud- 
detto , sia di quella del Genciale Gaunhuer Comandante 
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cs 
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$n Toscana , e li successi, che hanno ottenuto i bravi 
Bolognesi sopra il pemico, e sopra gl’ Insorgenti non po- 

‘sranno che accrescersi, € aggiunger loro nuova gloria +39 

Nel passato foglio abbiamo accennate le gesta della 
Guardia Nazionale di Bologna, neli” affare di Cento. Ma 
moltiplicandosi esse coi giorni s’ affrettiamo a seguirne 
il racconto a conforto dei patrioti, e ad esempio della 


Ù 


posterità » ; 

La Notte dei 30 Germile per tre volte si battè la ge. 
«merale e tre volte il nemico fù attaccato e disperso , Ta- 
le era la perfidia di questi nemici della pace- e' delia li- 
tbertà, che a misura che erano vinti, acrescevano il lo- 
lte che si son presentati er= 
forze e di un arditezza che 
vincitori non hanno perduto 


to accanimento . Nelle tre Y 
zavo forniti sempre di nuo! 
sembrava una disperazjone y 
alcuno de suoi e poco sahgle hanno sparso da leggier! 
f«rite. Alcuni Tedeschi che erano alla testa sono periti, 
alcuni sono rimasti prigionieri , Ma |° inqweto insorgente 
mon è sazio ancora di spargere il suo sangue inutilmente. 

Ecco che cosa scrive il Cittadino. Tripoule Coman- 
dante di que’ Nazionali al’ Ammivistrazione Centrale in 
data del 1 Fiorile, 

Cittadini Amministratori, 

Quantità d* Insorgenti che s° erano riuniti di nuovo 
a mezza strada della Via, che conduce alla Torre Spada 
‘hanno osato, di aitaccare verso le undici ore una Pattu- 
‘glia dei nostri, che si era avvanza:® da quella parte . Io 
mi ci sono portato tosto con due Compagnie Bolognesi, 
alla testa delle quali marciano sempre alcumi Francesi . Noi 
gli abb amo perseguitati con tutte il calore fino a uo mi- 
glio al di là dalla Torte Spada , e noi li avressimo fatti 
tutti Prigionieri se s1 fosse avuto qualche poco di Caval. 
lerìa . Una ventina ciica è stata vittima deila loro im- 
prudenza; E noi non abbiamo a dispiacerci del sacrifizio 
di un Capelo di alcuno dei nostri bravi Militari, Viva 
duuque per sempre la Repulblica, e Gioria a’ valorosi 
W0oidati, che la difendono . Se 10 ricevo qualche poco di 
riniorzo spero di andare a disperderli fino al Finale. 

Salute Repubbiicana 1KI:CULT, 

P. S. Alcuni sono Prigionieri , e nelle nostre mani, 
e lo Spoglio dei Mor è picsso 1 moiti nostri bravi Sol. 
dati, 

Ma due ore dopo il mezzo giorno s° è presentato di 
muovo il nemico a sfidare il valore Repubblicano ». Di 
questi’ atacco da pure contezza lo stesso Tripous nella 
lettera segente + 

Le circostanze non mi permettono di scrivere a lun- 
go. lo ritorno da un famoso combattimento , che vi è 
stato, e che ha durato per due ore com accanimento , I 
Tedeschi 1n qua!che numero ma però tutti Disertori si so- 
no presentati con J\Paesani, che erano in numero cousi- 
derabile , essi hanno attaccato la Cita, ed erano vicini 
a scalare fe Muta; Appena ho ciò veduto , che ho abban. 
dovato 1 Terrapiem , ed ho fatta una sortita per la Porta 
dì Ferrara, e gli ho inseguiti con tutta la forza a traver- 
so i Campi alla testa dei bravi Volonta:rj, che io coman- 
do, e tucti'i nemici sOnO stati jntieramente disfatti. Più 
di quindici Tedeschi sono restati Mortì fuori delle Mura, 
e precipitati nella fossa. Nove dei medes.ini sano Prigio- 
nieri, il uumero dei Paesatii morti è ricalcolabile, e quel- 
‘lo dei Prigionieri abbonda. Viva per sempre la. Repub. 
blica. 

» Mandite delle Armi, delle Truppe, e delle Musn 
mos vedrese compita la mostra Gioriaà è 


Questa consolanti notizie furoto pubblicate al teatro 
fra 1 replicati concenti della banda Militare 3 e gl’ evvi. 
va esultanti del popolo che vi concorse in, folla = Il Tea 
tro era decorosamente illuminato , e tutto spirava gioja, 
ed esultazione, 

E qui alcuno s° aspetterà che nel progresso della de. 
scrizione si noti che nella sera medesima fù rappresenta. 
ta una commedia democratica, che ororasse la circostara 
za. Ma de boe nibil le commedie repubblicane che presen 
ra codesto pentilissimo capo comice Goldoni sono Gerseri» 
«co Rè 0 spo de Vandali. I! solo nome di Vaniali basta a 
Caraterrizzare il repubblicanismo dell’ Opera, ed ii Come 
missario del P. E. ben presto l'à cospesa, e l’à sospesa a 
ragione, che che 1° insolenza del capo comico stesso sora 
prendendo la vigila“za del Cominissario abbia in un ma= 
nifesto însu'tante pubblicato . 

Ma lasciamo queste faneste digressioni, e dai trionfi 
della G. N. Bolognese, passiamo all’ eroismo del Popole 
Bresciano. Il pericolo dell’ armata d’ Italia potea favo» 
rire i progressi dei nemici della libertà . Animata dal sa- 
cro fuoco di Patria la G. Nazionale di Brescia, sì mette 
pronta sull’ armi decisa di morire piuttosto, che di veder 
schiava la Patria, Il restante -del Popolo neli applaudir= 
la, rapidamente si slancia a seguire le onorate sue Cime 
prese, e forma con essa una massa imponente di difenso» 
ri della lipertà . Hinno questi uomini valorosi battuti gl 
insorgeuti da ogni parte) nè alcun corpo li si è presene 
tato, che abbia potuto lungamente resistere al loro valo 
re. Per loro opera i tedeschi sono stati respinti fin sotto 
a Legnago, fermi di volere resistergli, fiachè 1° arma= 
ta d’ Italia dai copiosi soccorsi ristabilita, possa rico= 
miciare la gloriosa carriera della yittoria + 

lutanto sappiamo da Milano, che a momenti giune 
gerà la vanguardia d’ un corpo di asm. francesi, che, da 
Nizza hanno marciato per diriggersi all'Armata d’ Ira= 
lia. —— E' voce generale, che Augerau possa passare 
all’ Irajia cnila poderosa sua armata, ma nulla su di ciò 
esiste d’ Uffiziale, È 

Lettere pure di Milano ci danno netizia, che Laran 
velliere-Lipraix possa essere stato il sortito nelle nuove 
elezioni della Rep. Francese. i i 

Altra di Bologna 4 F.crile. Gi Tisorgenti scacciati da 
un luogo, seguono 2 tare le scorrerie in uo a.tro.. Jeri 
1’ altro secuparono in grosso numero Malalbergo, dove 
la guernigione priva di ginfurzo è stata necessitata a ritirarsi 
per non soccombere. Coloro fecero I° esposizione del Sa» 
cramento, nel rempo deila quale hauno portato via da 
tutte le case ciò che più li piacea, indi hauno voluto la 
benedizione . Che buona gente! Ecco, o aristocratici, è 
protettori della vostra religione! 

Sapiamo da Cevto essevi giunto un rinforzo .di Cas 
valleria Frantese della divisione di Montrichard . Con que 
sta scorta la G. N. di Bologna potrà .accingersi a nuovi 
trionfi. —— A norma di indubitabilî riscontri e per sere 
vire alla verità ) ed alla giustizia abbiamo il piacere de 
annunciare ai moitri lettori ron essersi purto verificato 
ciò che di Rusconi ci fu trasmesso nel passato numero del 
Relatore. —— Le ultime netizie che di la sono venute 
portano esservi quatro preti ed un frate prigionieri di guere 
ra. — Auche,a Malalbergo un frate era fra i capi del 
la rivolta + i 

La guarnigione di Corfù in conseguenza della resa di 
quella piazza e gia sbarcata in Aucoma. 

La Socinra pr Rrxator® Boxoewzsre 
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\TORE BOLOGNESE: 


» i che un Popol ? i’ libertà È È + 
E° necessario » Popblo » la cui Liber Non è imperturbabilmente rassodata, sia sempre 
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Septidì 7 Fiorile A. 7 Rep. Venerdì 26 Aprile 1799. (v.s.) 


I° associazione a questo Foglio monta a Paoli 15. anticipati per 
a Paoli 20. parimenti anticipati. Si dispensa. ogni Martedì, 


FRANCIA. 


Pur 20 Cermile . Osiamo dividere in due classi le nuo- 
ve più interessanti di questi tempi . In nuove cioè di guer- 
ra, e ia quelle, che sì mettono a portata di sapere i ri- 
sultati delle assemblee primarie ed elettorali di Francia; 
per quindi dedurre a qual grado sia presumibile che si 
stabilisca lo spirite pubblico, e libertade ettenga un com 
pito trionfo . È 

Alcuni squarci già sì diedero da noi me’ fogli prece. 
denti de’ proclami direttoriali pronunciati dal Presidente la 
Revelliere Leprux e nell’ occasione della festa della Sovra- 
nità Popolare, e in quella dell’ anniversario, della morte 
dell’ ultimo Re de’ Francesi. Parimenti non abbiano om- 
messo di riportare in parte quello, che precedette le nuo- 
ve elezioni , ed im tutti tre questi proclami hanno avute 
campo di osservare i veri Repubblicani che lo spirito del. 
la calma ‘è quello , che domina il Direttorio Frangese, il 
quale a nulla più aspira, che di vedere i Cittadini nell’ 
esercizio primario della loro sovranità în dolcè armonia u- 
niti, respingere dal lore seno gli Anarchisti,, quegli uo- 
mini (al dire del Diretterio medesimo ) che per. opposte 
vie vorrebbero ricondurre la Francia al già abborrito Rea- 
‘lismo. L' ultimo de’ suaecennati proclami , che già ven- 
ne affi so a tutti i luoghi delle assemblee primarie desi- 
gnava altresì a caratteri particolari gli uomini da rigettar- 
si dal Popolo, e cioè i partigiani del regime atroce del 
93 e tutti celoro, che sempre contrastano le misure del 
governo attuale, e che per fini particolari vorrebbero im- 
possessarsi di un regime sanguinario .. 

‘Ripertammo in seguito il famoso discerso. del presi 
dente del Consiglio dei sco relativo alla festa della Sov- 
ranità del Popolo, che incuoteva sommo rispetto alla So- 
vranità Nazionale, ad essa offerende i doveresi tributi, 
indi aceennammo , che il Corpo Legislativo avea motiva- 
to; e deciso sulla validità di alcune elezioni dell’ anno 
sesto, cheche venisse in contrario allegato . Ora che ab 
biamo ulteriori dettagli circa gli avvenimenti di quest’ e- 
poca costituzionale ci facciamo un devere communicarli . 

Le assemblee, dice I’ amico delle leggi , si fanno 
nella maggior tranquillità , e il sommo' de’ due partiti nul- 
1a ottiene. Quest” asserzione viene ‘ampiamente contrad- 
detta dal Monit. Francese Num. 198 che riferisce , che le Tet- 
tere del mezzo dì continuano a confermare i timori, che 
sì erano concepiti sopra le elezioni di una parte di quel- 
le contrade. ; 

Nell Alta Savona evvi un gran numero di scissure + 

A Hucb, e a Perigueux, ‘ancora moltissime. 

A Tolosa , la vittoria non sembra nemmeno essere 
stata disputata agli Amarchisti . 

Vi sono altresì de” torbidi, e delle scissure a Pègènas 
i Gignao, a Agde, 6 Mont le Marsan, a Grasse ge a Bri- 
guele . 


ogni Semestre per li Cisalpini, e per li Esterì 
e Venerdì al negozio Canetoli sotto le Scuole. \ 


A Montpellier ,, si è osato di rensigliare publicamen- 
te la rivoluzione, e si è trovato attorio all’ albero di libertà È 
due Cipressi , e tre iscrizioni . 

La prima porta queste parole : Sollewati , 0 Popolei 
rompi + ferri sul cranio di coloro , che li hanno fabbricati, — 

La seconda: Tu dormi, 0 Bruto, t Roma è in ferria 

La terza : Buecia la mano, che ti ypprime. 

Nella divisione delle Thermes una scheda portava i noe 
mi di Cesare e di Bruto. A Parigi però ( bisogna convee 
mirne ) vi regna molta tranquillità, e \e insinuazioni Di- 
rettoriali sono. state in quella Comune.accolte con piace» 
re. Ecco i nemi Principali de’ di Jei Elettori, Bowrgoing 
dianzi a mbasciadore a Madrid . Axqueril, letterato, e im= 
piegato nel ministero delle relazioni estere » Tres/bard, fra 
tello del Direttore, e Pommereul, Generale di divisione . 
Indi i cittadini Larocbe impiegato nel ministero della mae 
rina » letterato , e ufficial municipale. Anson, ex Costi= 
tuente ; Benne Carere, antico direttor Generale del mini» 
stero delle relazioni estere; Perfier, ex ministro della/Guere 
ra; Duperron, giudice di Pace; Mewr:c4ult , Commissario 
del D. E. presso il Tribunale di Cassazione 3 Chemzbert , 
giurato d’ istruzion, publica , Richebowrg,. giudice di pa- 
ce; Dupont Chaumont, General di Divisione, che comane 
dava a Parigi una parte delle truppe repubblicane nel 18 
Vendemmiale. 

E' stato pure nominato il famose Julien di Tolosa .Se 
n’ è parlato nè fogli di francia siccome uno di quelli, 
che non sarebbero da eleggersi a norma delle istruzioni 
suacceninate . Il fato si è ,, che questa nomina ha eccita- 
ti vivi reclami, e si è chiamato perfino la forza armata. 

Ma contro tanta tranquillità si è innalzato, un picco= 
lo nembo, che pretenderebbe offuscarla . Si va sperando pe- 
rò da alcuni che prestamente questo si dissipi , e che ap= 
che in quest’ anno regnino nelle repubbliche la dolcezza, 
ela moderazione. 

Si è preteso. dal Corpo Legislativo, che alcuni Com- 
missarii del P. E. presso le assemblee suddette abbiano 
oltrepassati i confini del lore potere. Lungi noi dall’ a- 
vanzar rnflessioni, a tirar conseguenze, esporremo il fat- 
to ne’ soli precisi termini 

In una seduta di Germinale prossimo passato , Fer. 
sarà prende la parola, per denunciare al Consiglio alcuni 
atti del Commissario del Direttorio Esecutivo presso 1° 
Amministrazione Centrale del Dipartimento della Saribe 
Il Consiglio , dic* egli, è penetrato da questa verità : che 
i capi delle due fazioni egualmente odiose, e colpevoli, 
debbon essere allontanati dall’ urna, in cui il Popolo de- 
pone i suoi suffragj. L’ interesse pubblico » la salvezza 
della Costituzione, vogliono , che la saggezza, la pru- 
denza, e la moderazione presieggano alle elezioni . Egli 
è essenziale di propagar queste idee, di dirigere in queste 
senso la pubblica opisiòne; ma il legislatore deve affretarsi di 


sadlell'’‘eleLivne Wi tre membri > ha portata | 2 


Omici della indipesidenza . Voi non potere soffrire che a- 


sB 


teprimere certe misure. 
tere della dominazion rbitrio, e del disprezzo pe 
diritti del Popole. Talitsono gli atti del C. del P. E. 
dipartimento della S#rt4e. Io non ho il disegno di acci 
sare le sue intenzioni; ma invelontariamente , senza dub: 
bio, egli ha violate la costituzione , e le leggi, e mal 
conosciuti i diritti de’ suoi supetiadini Tadunati per le e- 
lezioni, 

Egli ha indirizzato ùna cireolare agli agenti munici. 
pali; a' suoi colleghi CommiSsar) presso le -amministra- 
zioni muaicipali., egli ha invitati a riunire presso loro i 
proprietarj de’ distretti, e indicare ad essi in queste riy- 
Rioni i soggetti da eleggere, : quelli da rigettare» 

Ei lore dichiara ; Peo 

Che Je leggi dei 19 frictidoro , e 22 floreale, che 
hawno salvata Ja Repubblica, riceveranno una nuova ap- 
plicazione in quest'anno; se le elezioni chiamano ai con- 
sigli, i capi sieno de' Realisti, sieno di Anarchisti, Ei 
lore dichiara, che questa è la formale intenzione del 
Direttorio , e del Corpo Legislativo > 

Meno istrutte (prosegue Besnard ) di questo Commis- 
sario , io nen mi accingerò a giudicare quali sieno le sue in- 
tenzioni , ma se queste 208 mi sono note, ignoro ben 
maggiormente Com: abbia egli avuta tanta temerità per 
dichiararsi quì vosro interprete , e costituirsi |’ organo 
vostro. / 

Egli annunzia di più, che le elezioni dell'anno 7 
devono portare ui altro carattere ben diverso da quello 
dell’ ano 6) e specialmente nel dipartimento della Sar- 
he, e frattanto io posso attestare, che 1° 


» che hanno il earate 


LA 


annullamento 
fflizione Deli” 
animo di molti buoni Cittadini. 

Ei dice agli agenti: Soryegliate; i sug ggeritori, i capi 
de” due partiti, potateli, denunciateli a mes io wi ris- 
pondo , che li poriò HIROI di stato di poter nuocere, 

Queste espressioni così generalizzate anbuiziano de- 
glivam arbitrari a temersì, e propri) a portare il terrore, 
von nell” aùima de' faziosi, ima in quella de' Cittadifii a- 


genti del governe violine cesìi dyitti del Popolo . Iv chitg- 
go che questo atto venga denunziato al Direttorie con un 
Messaggio, 


Labrouste ( della Gironda) dichiara di non opporsi al- 
la impressione di questo discorso; ma 10 ho ossetva 0, 
dic’ egii, uno passaggio, che forse si averebbe tacciuto + 
L’ Opinante ha detto , che si è yeduto con dispiacere nel 
suo, dipartimento annul are l'elezione di tre deputati. 
Non ‘credo , che questo at'entato indiretto portato alla 
À legge 22 Floreale, debb’ essere approvato da voi, 
| Questo reclamo non È stato appoggiato . : 
Quiros ottieve la parola . Quantunque, dic' egli , io ri- 
guardi come pericoloso tutio ciò, che @i'riporta a quan- 
‘ro passò fra noi nell’ ultime Floreale, non posso pe;ò 
astenermi di far osservare com’ è penoso per il Consiglio 
di vedere” affettazione , colla quale si presentano le e- 
lezioni dell’ anno Gxsiccome il risultato di un vasto in. 
îrigo, e come un successo generalmente ottenuto dagli 
amarchisti + 
E che? Noi sentiremo gli agenti del governo dire, e 
ripetere continuamente, che 1’ anarchia ha dominata la 
Francia nell’ anno 6 mentre gli eletti a quest’ epoca seg- 
gono fra noi? 4 
E che? il ministro dell’ interno, in un proclama, 
che si ristampa per tutto ha detto che le elezioni dell’ an- 
no 5 erano stato in qualche parte della Francia , dirette 
dai Realisti; ma che nell’ aano sesto, gli Anarchisti sta- 
bileado la loro inflienza, aveano ottenuto degli univer- 
salì successì, e fiatianto voi avete convalidata la  mag- 
gior parte di quelle elezioni! Io lo confesso : ho stenta- 


to a credere sul punto la esistenza di questa frase incone 
cepibile del ministro. 

ove siamo noi dunque , se elezioni, che voi avete 
‘confermate ne” giorni penosi di Floreal, e cioè a dire, 
nel momento , in cui portavasi estrema cura all’ esame, 
non! alo delle elezioni, ma ancora degli individui, seno 
attaccate dagli agenti del Governo? Dove siam noi, se 
la legge dei 22 floreale è situata fra noi, come una se- 


, menza di torbidi, e di divisioni? Ceme potrete voi sof- 


frire, che degli amministratori si mettano al di sopra del- 
la legge, dicane molto più di ciò , che essa ha detto, e 
qualifichino di anarchisti uomini sommì inmalzati da ele- 
zioni, che voi avete di più legitimate? Agli 8. di questo 
mese nel mio dipartimento , in quello di Deubs , de’ puo 
vi amministrateri sono stati dstallati » ed hanno segnalato 
il loro istallamevto con un proclama, nel quale dichiara- 
no : di sperare che in quest’ anno le elezioni saranno le- 
gali . Ma dunque quello dell’ anno 6 non lo furono, € 
voi avete nel vostre seno degli ucmini, che non vi deb» 
beno essere / Così dunque , quando noi facciamo uno sfore 
zo generoso per seppellire nell’ oblìo tutte ciò, che ® 
passato, quando aleuno di noi nen vuol portare addietro 
ì suoì sgugrdi; quando annpunciame, che la necessità ima 
pone un tispetto inviolabile a una. legge emanata, alcuni 
amministiatori si permettono di estenderne i confini, d 
interpretirne lo spirito, ed immaginarne delle applicazio= 
ni? Voi/non potete seffrire che una tale condotta resti 
impuniti. E' necessario che si sappia , che se il Corpe 
legislativo ha tributaro il suo sommo rispetto al dogma 
eterno della Sovramtà del Popole ; s' egli si è astenuto 
di irfldire , e di diriggere Je di lui scelte, alcun” autori= 
tà nen dev” usurparsi questo diritto, è obblare quelliy 
che hanno i Cittadini radunati in assemblee primarie, 
Noi prenderemo quest’ occasione di provare agli Agenti 
del Governo , che riguardiamo come un atto attertatorio 
alla Costituzione, € alla legge, quello di un Commissa- 
rìo:y ‘(che osa: apuunziare degliiordini atbitrarj, minaccia» 
re la libertà de’ suoi Coner:tadini,e pretendere di dirige 
gere le loro scelte colla v.iolceaza ze col mezzo d’ una 
infivenza, che la Cosutuzione condanna. Allora tutte le 
Autorità rientreranno nel dovere; e allora il vostro ris- 
petto per la Sovranità del Popolo, sentimento che avete 
sì bene manifestato, sarà il regolatore de’ principj, che 
dovranno animare tutti li pubblici ‘Funzionarj, Jo chieg- 
ge, che il discorso di Besnard sia impresso a sei esem- 
plari. 

Questa Mozione è presso che unanimamente addottata, 
Il Consiglio ordina la stampa anche del discorso di Quirota 
e decretà: che si spedisca un messaggio al Direttorio E- 
secutivo per denunciarli gli atti desio Commissario pres= 
so il dipartimento della Sarthe. Intanto +. + » + Passiame 
alle nuoye di QUerra » 


ITALIA, 
Bologna 25 Germile, Nel Momtore Francese N, 191 
dice: Moreau è chiamato a Parigi, e Joubert va ad 
essere di nuovo impiegato. $i verificò del primo, com 
eguale piacere speriamo , che si verifichi del secog= 
do, 

Da una lettera in data delli ® Fiorile aabiamo riscone 
trato , che il Quartier Generale dell’ armata della Repube 
blica era a Calcio, e che i nemici cangiassero sovente di* 
posizione, ì movimenti però del quale non cagionarono molt* 
apprensione + ) 

Abbiamo da diversi riscontri , che Juni: possa aver 
rinunziato al comando in Capo dell’ armata del Reno . Sì 
dice che la sua dimissione abbia preso ad imprestito il moti- 
yo di malattia. 

questo feglio è stato minacciato di una gran perdita. 
Lasinio, il Bravo Comandante di Modena Lasinio era sta» 


dice, che la sua circolare 


fo destinato altrove, Comecchè non potesse dubitarsi del 
di lui zelo in diffondere Je nuove consolatiti!* anime re. 
pubblicane, nòm ostante la di lui lontananza ei facea qual- 
che apprensione . La Centrale di Modena i 
derlo: lungi da se, quindi è che , die:ra lè 
istanze, riportò essa dal ministro della gui 
te dispaccio , ; 

Libertà 


amò di ve- 
e più vive 


pil Seguen- 


Virtà \ FEguaglianza 
Repubblica Cisalpina: ME 
Milano li 30 Germile Anto 7 RepubBlitano 
Il Ministro della Guerra MI 
AI Amministrazione Centrale del Panatola Modena, 

,s Ritenuti i motivi esposti Nel vostro Figlio 27 spi- 
rante, e le attuali circostanze dî codesto Dipartimento, 
di buon gradò acconsento , che il Comandante Lesinio re- 
sti fermo al suo posta, tanto più che riclamate ja necese 
sità della sua presenza con favorevoli testimenianze sulla 
sua condotta ; al qual effetto vi preyengo di aver dato gli 
ordini opportuni perchè |° Ufficiale, destinatogli in sue 
eessore sia rivestito del comando di un altrà Piazza, 

Salute, e Fratellanza 
Bianchi d’ Adda, 

Mediante ildetto Comandante si ha: che 1 armata 
Francese si va avanzando alle prime posizioni retroceden- 
do gli Austriaci, e che il Duca di Parma sia assoluta. 
Metite agonizzante, 

Non y’ ha dubbio , a parer nostro, Se Ferdinando di 
Parma è disleale , e perfido siccome i Ferdinandi di Na- 
poli, e di Toscana, ei subirà la stessa sorte, Vuolsi pe- 
tè da alcuno ch’ egli abbia affatto ignorato in prevenzio= 
ne l’ attentato commesso dal nemice, contro cui dicesi 
faccia adesso causa comune con noi, Non si tarderà mol- 
to a scoprire il vero, b 

In querto punto ci perviene il seguito de’ dettagli’ del 
Corpo Legislativo di Francia circa le olezioni , cd è sul pun 
to, che vogliamo soddisfare la giusta ansietà dei nosri let, 
seri, f n Tar 

Si stava in attenzione dal Gram Consiglio di tispos- 
ta per parte del Direttorio , circa il messaggio relativo al- 
la condetta del detto Commissario della Sarre, quando 
nella Seduta delli 6 questa risposta giunse , e dichiarava 
in essa il Direttorio, ehe la circolare in questione , non 
conteneva s:che principj deli* ultima saggezza, e che se 
vi avea qualche errore, non era che nella scelta de’ mez. 
zi, ch’ ei proponea per allontanare dalle elezioni i rea- 
listi , e gli anarchisti+ 

Si reclama la stampa di questo messaggio , ed altri 
membri cChieggono al contrario l’ ordine del giorno , al- 
lorchè Ea prende la parola. Io sono ben leutano, dic* 
egli, d' appoggiare |’ ordine del giorno sopra la impres- 
siene di questo Messaggio , che non è infine che 1° apo- 
logìa della condotta del Comissario Centrale della Sarde, 
A tai detti s' innalzano dei rumori » c l’opinante, sì, 
lo ripete, l' apologìa., poichè si dichiara în esso mes. 
saggio , che il Commissario sudetto è irreprensibile. Si 
contiene misure di saggezza : e 
chi lo niega? Mesnard lo fece osservare anch" ‘egli nella 
sua mozione d' erdine; ma, sentite > Il veleno il più pe- 
ricoloso vi è d' appresso , e tutto quell’ apparato di sag- 
ge massime, mon serve, che per pasconderlo. 

E queste Commissario, 0 miei Colleghi, non è il 
solo, che abbia cercato d* influire nelle scelte del Pope. 
lo. Allera, si semte un grido quasi universale, è vero, 
per tutte, i Commigsarj diretteriali hanno tenuta una si- 
mile condotta, 

Si dice, ripiglia 1” Oratore; escludete i realisti, e 
gli anarchisti , Ma si è egli spiegate quali precisamente 


sfeno? No certamente; par anzi che si dica: Noi ci ri- 


sermiame in virtù de' mostri pieni pareri di 


determinarli ; pers 


» 


tela 


La ua 3 


" 
5 non Vi seno de’ veri Rep tot di rei ve de nes. 
(bri amici. E non è egli così, che prima delli 18 sfruéti» 
doro si sono fatti perire, 6 allontanare dalle pubbliche 
funzioni i migliori Patrioti, che si qualificavano per ter- 
roristj? È t 
Fa d’ uopo assolutamente , che îl Consiglio manifes- 
ti i suoi sentimenti, e perciò io dimando ; .che questo 
Messaggio sia impresso a sei esemplari. Appeggiato, apt: 
poggiato , esclamaro molti membri. Allora: Gired Pouzzol 
insorge ) e conviene che il messaggio direttoriale ‘non è 
che un apologia, poichè, dic'egli , si sostiene in rermini fer. 
mali , che il Commissario ha potuto sbagliare sù i mezzi, 
ma se ne loda il zelo. Chiede perciò la stampa del dis 
corso di Blin. Creuze Latowrbe appoggia la mozione, e nou 
sarebbe impolitico, dic’ egli, di propor l’ ordine del gior= 
no sulla pubblicità d’ un messaggio; mentre è stampata 
la denuncia? \ i 
Allora il Consiglio ordina la detta Sampa, Intanto ec. 
Da Milano in datà delli 28 Germile, sì ha: che da 
Tedeschi si è tentato di bombardare Pekhiera; ma in- 
fruttuesamente,) e che Mantova ha asblotamente una 
Guernigione di 16 in 18m. momini in sua difesa, edètal- 
mente munita al di dentro, che per lungo tempo di nule 
la può penuriare & | & 
Abbiamo inoltre, che la posizione nemica è sulla li 
nea del Mincio, e che alcuni corpi tedesch\ si sono por- 
tati avanti ad Acqua negra, Marcaria, e \Indoglio.. A 
Marcaria 1’ altre jeri hanno essi passato il fume Oglio, 
e un distaccamento di 60 Ulani, dicesi abbia fatta una, 
scorrerìa fino a Cremona, che si trovava scoperta» In 
seguito queste nuove, hanno tutte acquistate um maggior 
grado di verificazione , —— Soggiungono poi. altri. rap 
porti di Milano; che in questi ultimi giornì ì francesi e- 
rano più tranquilli: poichè la inerzia Teutonica mon pera 
mise a soldati imperiali d* inseguirli nella loro: ritirata. 
Può essere, che non avessero: tali ordivi, e puòvanch* es 
(sere che ron si trovassero in forze sufficienti, Ma il fate 
to si è, che questa lentezza austriaca ha giovato a’ frane 
cesi più assi di una vittoria, poichè ha ‘dato Juogo a que 
sti di ricevere muovi rinforzi, essendo indubitato ‘che in 
Milano sono giunte alcune miglizja di Repubblicani ag= 
guerriti, a quali si è unita parte della Divisione Dessol= 
les, discesa dalla Valtelliaa, i 
Finiscono i suddetti rapporti con queste parole ri- 
marchevoli ; L’ amore, che nudriamo per la gran causa, 
ed i suoi suecessi sempre felici nei più grandi perico- 
li ci fanno sperare e presagire vittoria, ma non è da dis- 
simuylarsi, che il primo fatto dee riescir decisivo. Molti 
nen vorrebbero per ora alcun attacco , ma amerebbero 
piuttosto nna dilazione fino all’ arrivo degli ordini di Pa» 
rigi, e dell'Armata di Napoli, che in caso sgraziato sa- 
rebbe tagliata. 1 
Abbiamo dn Bozzolo in Rata delli 25 Germaile , conte se? 
ue ROS, La 
5 ‘Slantà stati attaccati dagli Austriaci il sod con 
fosze superieri alle nostre ) e' cisiamo battuti col maggio. 
re iccanimento « Moreau con le tre Divisioni che comanda 
si è veramente distinto. Vedento ehe il grosso dell’ ar- 
mata era costretto a cedere , e che il Quartier Generale 
era in grave pericolo di esserelinviluppato dal nemici, si & 
bravamente battuto in ritirata ye dando saggiamente al sue 
selito piccoli attacchi vittoriosi ,, non sole ha mantenuto 
la sua superiorità, ma ha fatto, ripiegande 6m. prigionie» 
ri, ha salvato 1’ armata dai danti che poteva soffrire, € 
gli ‘Austtiagi possono vantare Vantaggi ben leggieri . Ab- 
biame creduto oppurtuno di abbandonare le nostre posizio» 
ni dietro il Mincio, e altre ne abbiamo occupate dietro 1° 
Oglio così forti, che il ‘nemico nen osa più muever passe 
contro. di nei. Dopo la'battaglia del giorno 6 1” armata 


ti 


4 is 


ridava: Viva Jader ma dopo 1° affare del giorno 16 gri- 
dava: viva Morcan. Si paragona la ritirata ultimamente fat» 
Tia da questo Generale a quella celebre che fece al Reno 
e sì chiama ritirata alla ‘Moreau . E' giunto 1° ordine del 
Direttorio Esecutivo alle stesso Morcau di recarsi imme- 
diatamente a Parigi, ma Scherer lo ha provvisoriamente 
trattenuto , e ha speditò un espresso al Direttorio medesi- 
‘mo. Essendosi saputo chie il Direttorio, dopo aver rice- 
vute le notizie dell’ actaduto il giorno 6. ba spedito un 
espresso al Generale Joubert per richiamarlo dalla sua 
famiglia, in seno a cui era ritirato, si crede ch’ egli 
verrà a prendere il comando dell’ armata in luogo di Sche- 
rer . Malgrado, che Îe @ircostanze ci abbiano indotto a 
titirarci ; le nostre tròfpe sono nelle migliori disposizio- 
ni, e sono ben lungi dall’ essere disorganizzate, come 
forse i nostri nemidisi lusingano , o si compiaciono di 
far credere. Dacclè si sono cominciate le ostilità la no- 
stra armata y compresa la divisione della Valtellina , ha 
fatto al nemico 42m. prigionieri, L# 

Da Napoli n data dei 28 Germile abbiamo, che non 
è più possibile descrivere le accanite insurrezieni di que- 
sta ‘Repubblica yi sempre distrutte , e sempse risotte. La 
Calabria non piesenta ommai che un aspetto miserando 
di compassione . Il Ferro, e il fuoco *ortato sopra i ri” 
‘belli hanne dito un esempio de’ più funesti a tuttti gli 
scellerati, Cen tuttociò non manca, che questi spettaco- 
li non costine ancora molto sangue repubblicano . Le se- 
zioni Caraffa, e Pignatelli si sono battute contro intere 

Popolazioni , ed hanno sempre acquistati nuovi allori, e 
al fianco de’ francesi si sono mostrate degne della libertà, 

Fratta, le Copel forse nen seno più che un mucchio 
di ceneri; punizione: bei giusta degli attentati de’ loro 
colpevoli abitanti. A Fratta sepratutto , i Polacchi ebbri 
dai desìo di vendetta per i loro fratelli d’ arme scaunati, 
non hanno datd quartiere. Fanciulli , donne, vecchi tut- 
to è stato messo a fil di spada. Questa insurrezione a- 
ve ‘incominciato sotto auspicj termbili, Si sarebbe detto, 

‘gl’ insorgenti erano ‘posseduti dalle furie . Tuttociò, 

‘la barbarie può inventare d’ atrece è stato da essi 
eseguito . La disperazione, che armava le loro braccia, 
ha resa la loro disfatta alquanto difficile , ed è bisognato 
comprarla a ben cato prezzo. 400 francesi, fra i quali 
17 ‘fficiali vì sono periti. Oggi giorno la comunicazione 
è ristabilita fra Roma e Napoli» 

Si travaglia con attività per formare un Campo vici- 
mo ad Acerra, e bentosto le truppe vi saranno concen- 
trate. A Napeli non vi resterà, che il quartiere genera- 
le e la guarnigione de’ forti. Egli è da desiderarsi, che 
questa misura si eseguisca prontamente se si vogliono 
sonservare de’ soldati, 

Senza ciò Napoli diventetebbe tanto funesto ai frane 
cesì , quanto le fu Capua una velta ai Cartaginesi. iù 
armata sì è data in preda ai facili piaceri, che offre que. 
sta Città, e così i due terzi ne risentono i tristi effetti. 

Un fiizo da catene è stato effettivamente in catene 
tradotto in questi ulpitai giorni in questa Città, Costui 
si diceva il Principe Ereditatio, e sotto questo nome mi- 
litava nè dipartimenti:sotto gli stendardi della Rivolta. 
AEENAuiO che al finto 'Piiucipe sì faranno gli oemmaggi do- 
vuti a' veri ladri, Del resto Napoli è tranquillo , se non 
giungono ad infestario gli anatemi del Sagrosanto Coscilie 
Nypoletano. E come mai? Ecco dove spingne Il sue vele- 
no un empia superstizione. Il Vescovo di Gaeta, e mol. 
ti alrri deguissimi pastori , lasciando le pecore per segui» 
re il lupo , sì’ sono andati a riunire al porporate per for- 
mare un concillo . Il primo passo di questa assemblea e- 
piscopale è stato di scemunicare il Governo Provvisorio; 
come quello che aderendo alle massime Francesi, le qua- 
li sono eretiche , scismatiche , ed hanno un odore ed un 
sapore di eresia, Ha decretato che non si somministri più 


> 


il battesimo ai fanciulli. Chi avrebbe mai creduto che ; 
rappresentanti del popolo napoletano sarebbere diventati 
Quakres? , 

Questa prima decisione Ruffiana è stata seguita da 
una altra mon mero seria. La cattedra episcopale di Na. 
peli è stata decretata vacante per la morte del ...., 
grazie a Dio il nostro buon vecchiotto è aneora iv vita ’ 
e da ciò si vede, che l' infallibilità non è ancora pche- 
trata nel nuevo cencilio . 

Italia, ascolta .. La Francia estinse cento mille con. 
trorivoluzionarj nel di lei seno, scacciò dal suo suolo due 
terzi de’ di Jei preti, più, e ben più migliaja di ex tio- 
bili l’ abbandowarono ; con tutto ciò potrebb'egli conchiu= 
dersi francaménte : La Francia è tranquilla? 

L’ Italiasnen ha per anco addottata alcuna di ques. 
te misure, e,tutti i nemici per sistema del nuov’ ordine 
di cose ; passeggiano tranquilli le di lei contrade, e in 
proporzione in maggior numero di quelli, che abitavano 
la Fraicia » L' lralia ha ancora, e ritiene campane, 
conventi ec, ec. € si presumerebbe che l'Italia fosse tran- 
quilla? 

Mentre i Giornali di Francja ci dicono, che îNazio» 
nali di Strasburg hanno ripresa-la testa del Ponte di Kéll 
ricordando i primi giorni ridenti della Repubblica, mentre 
nè primi giorai di repubblica i Nazionali del Sebeto si di- 
stinguono pel-loro valore, anche que’ del dipartimento 
del Rene , siccome fossero a primi tempi Repubblicani ssi 
sono segnalati. con imprese di straordinario coraggio, e 
patriotica energìa. Qualunque elogio nostro resterebbe of- 
fuscato da’ tributi di stima e di lode che offre a questi 
bravi concittadini il nostro Direttorio Esecutivo . Ecto 
che a noi piace d' inserire per esteso il seguente pezzo. 

AI Comandante della G. N. di Bologna. Il Diretton 
rio E. di Milano, è 

Dall’ anessa Cepia di Messaggio, com cui abbiano ana 
nunziato al Corpo Legislativo il vostro triomfo contro i ribelli 
del vostro. Dipartimento, dil Proclama , che abbiamo pubblica= 
te in fronte all’ altro, con cui l' Amministrazione del Reno 
ha coronate il vostro coragzio , dul tributo finalmente di rico= 
noscenza, e di lode, che il Direttorio Esecutivo nel suo par- 
e benemeriti C.ttadini , potree 


ticolare vi presenta, valorosi 


, 
te facilmente argomentare i teneri sentimenti , di cui ei ba in 
nondati la notizia delle coraggiose vestre ationi militari nel 
distretto dell’ alta Padusa. Bravi Fratelli, 


ziamenti, vi porge pe- bocca nostra la Patria, Non ® 


ricevete i ringrie 
che 
buon Cittadino chi piò udire sl racconto della gloriosa vostr® 
impresa senza commoversis non ama la putria chi può vedera 
Vi volare alla sua diffesa senza immitarvi 3 non è degno in 
somma di esser libero, chi non si sente per voi rapito di tene= 
ra ammirazione + Le primizie del vostro valore ci assicurano ‘ 
intanto dei se-viggj molto maggiori, che vot renderete alla 
Repùbblies, alla quale sl Direttorio propone woi a model s 
lo di peri, ed 
superbi di iero titolo, siate ;l flagello di tutti gli scellerati 
che tentano di dsre delle catene alla vostra Patria e Vi #0° 
comp:gni nella carriera d° onore che già battete 14 ricone= 
scenza della Nazione, e la benedizione di tutti i cuori. ene; 
ti e sensibili, SOPRANSI Press, 

Anche il Corpo Legislativo ha voluto mostrarsi gra» 
to, e dichiarando che la Guardia Nazionale del Reno è 
benemerita della patria, le ha inviato una bandiera colla ise 
crizione omorevole : As difensori della pubblica tranquilluà 
la Patria riconoscente, 

Stamane , dopo un assenza di giorni 9, dopo aver 
superati i più difficili pericoli, sempre vittorioso fra le 
acclamazioni del Popolo ritornò fra noi.il Battagione Na- 
zionale, coperto di quella gleriz, che è l’ oggetto della 
disperazione di tutti gli scellerari. Evviva la Repubblica» 

Anche una nuova interessante. Faypoult era Vener= 
dì scorso a pranzo a Firenze, incamiaaio per Pavigi» 


intrepidi Repubblicani , Siate giustamente | 


E° la prova d’ un buon gove 


Se questi lo disprezzano | 
di anziche dii 


l' essersi egli guadagnata la confidenza” de buoni Cittadini. 
ebole, se lo temono è ‘f 
iderlo cercheranno essi la di 


irannico fiell'uno e nell’ altro caso , 
“lui” distruzione + |a 
Pitt. in Plut. 


da 


Primidì 11 Fiorile A. 7 R Bia o Aci 
1 Rep: Martedì 30 Aprile 1799. (v.s.) 


&” assoolaglone 


a Paoli 20. parimenti ansicipati» 


Pueo tirando di Corinto , scrisse una circolare ai 
Savj della Grecia, con cui gli invitava a portarsi alla sua 
corte. Essi all'invito acconsentirono , € Plutarco descrive 
una disputa fra loro accaduta un giorno al convitto , che ri- 
guardava il problema: Qual' fosse it Governo il più perfetto 
ed il più afattato #l'Popolo? Solone disse Per il primo il 
suo sentimento ; definéndolo quegli in cui } ingiuria fat- 
ta ad un particolare impegna egualmente tutti i cittadini» 
Biante , soggiunse » esser quello in cui le sole leggi co- 
mandano . Talete : dove gli ‘abitanti son tutti poveri, € 
niuno è mendico + Anacarsi: dove la virtù è in onore, € 
il vizio aborrito + Pittaco : deve le Autorità non sono aC- 
cordate , che agli amici della pubblica felicità, e mu ai 
cattivi, 0 ai dominati dal privato interesse . Cleobulo : 
dove i cittadini temono più il biasimo, che la legge- 
Chilone : dove le leggi sono tali che sono stimate e VO- 
lentieri ascoltate dal popolo, 

Da tutto ciò che questi uomini celebri hanno dichia" 
rato:sì deduce esser quegli il miglior governo in cui»s* 
ubbidisce solo alle leggi ed î patrioti sono i legislatori ed 
i governanti , ed in cui'tutti i cittadini possono essere vir- 
guosi ed amici dell’ eguaglianza + 

Quando infatti la Legge sola comanda ed i legislato- 
ti sono uomiri ardenti dell amor di patria, € amici de] 
popolo, la felicità nazionale forma l'essenza dello stato, 
la libertà ne è la base, 
ì’ eguaglianza forma l' ordine sociale» 

Allora è appunto, che il popolo nell’ utile pubblico 
riconoscendo il privato vantaggio aprezza la legge che gl 
el procura, confila negl' auteri della sua felicità che la for. 
mano, e la diriggono, e tutto riposa nella loro integrità 
per la conservazione dello stato. Guai allora a quel ti. 
ranno che ardisce di provecare questa nazione !  Persla5; 
i cittadini che in niun altro governo sarebbero felici, €5- 
sì subito prenderebbero le armi, © si unirebbero in falan- 
gì per affrontare chi cercasse d* opprimerli. Voi vedre- 
ste Wilora degl’ individui della Repubblica altrettanti guer- 
rierì e le Città spogliarsi in un mofaento all apparir del- 
le turbe ostili. Ognuno: arossirebbe se di sua mane nen 
avesse ucciso um nemico , € sebben vittorioso riternerebbe 
dolente ai patrii lari se non fosse freggiato d’ una qual- 
che spoglia di lui. n 

La confidenza adunque del popolo pel governo è in 
divisibile dalla felicità dello stato . Rivolgetevi di grazia 
a considerare la storia de’ governi, e me sarete convinti 
della verità. Voi vedrete i governanti precipitare. le na- 
zioni, quande hanno anteposto il privato vantaggio alla 
nazionale felicità , quando indolenti trascurando l’ esecu- 
zion delle leggi hanno tante volte messo il popolo in ne- 
cessità di doverle trasgredire , quando nelle maggiori an- 
gustie hanno con freddezza riguardatala conservazione del- 
îo stato, ed hanno con ingiusta € capricciosa preponde» 


a questo Feglio ssicilli a Paoli 15. anticipati pér vgr 
«dì dispensa ogni Martedì , e Venerdì ‘al negozio Canetoli setto le 


Ja sicurezza ne È lo lo scopo» e 


ogni: Sernibsteti per, 1 .Cisalpini , e per lì Esterl 


Scuole. 


ranza fatti gravitare sul poverò i pesi nell’ atto che 
ricchi dilapidatori impunemente disponevano, € s' appro- 
fittavano delle rendite della Nazione. La storia de’ Ro= 
mani ve ne soministrerà moltissimi esempj. Bd allora 
appunto è stato , che il Popolo lottando \eontro il Gover- 
no per distruggerlo, la Repubblica è caduta di abisso in 
abisso, è che è finalmente precipitata nel più profondo, 
quando impoliticamente confusi i poteri nei ‘ decemviri, 
1° ultimo crello soffrì la Romana libertà, ed il Popole 
il più glorioso del mondo cadde nella più vile della schia» 
vità « 

Siano adunque le Autorità sollecite di procacciarsi la 
confidenza del Popolo , e facciano tutto ciò che possono 
per merìtarla. Vero è che egli è impossibile di proeurar- 
Si il genio d’ una nazione, massimamente sc ella sia di- 
visa per partiti e per opinioni, ma quando io parlo di 
Popelo, 10 non m' ittendo-di tutti quelli che pivono in U- 
na nazione , 0 che sono a peso della medesima , ma di 
quelli soltante che vivono per la nazione . Per questi soli 
deve operarsi il pubblico bene, questi soli esigolo la con= 
fidenza del governo + Lie) 

Autorità delle Repubbliche Italiane, siate saggio, di- 
sinteressate , energiche; procurate , che lo spirito pub- 
blico salga al più alto grado; siate inesorabili nell’ inte- 
grità de pubblici amministratori , e sollevate afatto fa 
povertà dai pesi dello stato. Procurata, che voi avrete 
così la confidenza de’ Cirtadini,, promunziate un accento, 
e 1° Italia; non solo si renderà impenetrabile ai tiranni, 
ma unita alla madre Francia li farà tremare sotto i loro 
tronì medesimi. 


x 


FRANCIA. 


Parigi 10 Germile. S 


Tutti i coscritti, € reguisizionati, 
gutti i militari assenti devono tornare ai lero posti in 24 
ore per decreto del Direttorio «Quelli che non vi sì pre- 
steranne saranno riguardati come disertori  — Qualun- 
que offieiale convinto di negligenza nel suo impiego , s@= 
rà dimesso in vigore del decreto medesimo. — Salice- 
ti è tornato a Parigi ad occupare il suo \posto nel Con. 
siglio dei 500. E’ giunto ancora il Cittadino Bachet 
da Ratisbona + Il General Bernadotte ha ‘intimato al ma- 
gistrato di Francfort di far partire sollecitamente gl’ in- 
viati di Russia, e dell? Austria i quali dopo 24 ore soro 
partiti. pr 

Sì sa che i stati uniti d’ America hanno creato Sig. 
Rufusking Ministro plenipotenziario per trattare colla Rus- 
sia, ed il Sig. Schmit per aprite cella Porta Una negozia- 
zione » % 

Il General Toussainit- Lonverture ha spedito nuove con= 
solaati sullo stato delle Cose a S. Domisgo-y Quest’ Ar- 
mata repubblicana; dice egli, nen'ha più allori a racco- 
gliere ; cssa è tutta dedicata al triovfo della libertà 3 ‘e 
alla difesa della Repubblica . Sono del tutto dizsipati i tur- 


ep ti pae S 
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Bini, ehe , oscurato l' ti politico di ques 
hi 


pa 


Isola nello scorso autunno, ed ora 1’ aurora della fel 
$ Filice su questo popolo,,,.Il resto dell suo” dispaccio. 


(Sua preresa' intelligenza cogl” Inglesi. CAES 
| Strasburgo 9 le. Da fortezza. di Filisburgo e di 
DEnTOVo ritisercaao ernadotte Marescot, e Dernaudat di- 
Di riggeranno gnest’ importanti Bima impresa, — s'è già 
|‘ gettate uni altro ponte a Sì fa contro Rheinavsens —— 

È Molte truppe si radunano (.) Heidelberg doye.sarà sol- 
lecitamente formano un crmpo. È 

Il Quartier generale del Danubio è stato trasportato 
Verso Schitligetm.. L’ ‘armata austriaca e penetrata nella 
‘valle di Kilzig presso Hohl. — Massena provviseria- 

(it, mente comanderà l’ armatalde! Danubbio >» € si recherà 
SRI: di nuovo nella Svizzera È 

(tdi Passato il Reno ed ha oeeifato il vecchio Brissach dove 

Vele eretta una testa di poite . —— Molte truppe s' ine 
caminano verso Basilea) — Vandarmont cella sua di- 

I visione occupa l”aito Reno. S. Cyr comanda le truppe 
\ 'cheirestano sulla tiva fdestia , 1 suoi posti ayvanzati soro 
‘al di la di Offemburgo, ed occupono anche Renohen «ed 
Oppenau. } 

4 E arrivato un Parlamentario a S, Cyr. Sì pensa che 

sia stata un ibtimazione della resa di Kell . 

Mita Il Principe Carlo ha fatti fucilare due ufficiali alla 
testa dell’ armata convinti di codardia ed ha fatto con. 
durre a Vienna arrestato il General di Staader per aver 
diferito per 3 giorni un rinforza al General Hotze, 

n GERMANIA; 

Radstat 10 Aprile. L' jmperator Russo ha domandato 

lalla corte dì Danimarca rom. nomini. Per. orà ha fatto 
tutto il possibile per prender tempo. —— IFrancesi han 

battuta una ritirata, ma onerevole e tale che può re. 

carle. molti Vanitaggiosi progressi, L’ Ar, Carlo ha il 

Di Quartier generale a Friburgo ,.e si estende Ja di ui are 
mate fino ai contorni d' Offenburgo, ; 

Sone giunti corrierì al conte.dì Metternich con dis- 

LR 5 che le hanno intimato lo scioglimento del Con- 
firesso «I Ministri francesi però non partiranno da ques- 
ta città. senza l' ordine del Direttorio, quando non 

È fossero ebbligati dalla forza a sortire, 

REPUBBLICA ELVETICA, 

Lucerna 4 Germile . Il Direttorio esecntivo è stato au- 
.erizzato a fare una nuova leva numerosissima in difesa 
della libertà . 12im, uOMini sono già ai confini dell Elve- 
zia per marciare alla testa delle nostre armate. 

Sciaffusa è difesa da molta truppa risoluta di morir 
libera. Le porte di questa città sono ‘chiuse da qualche 
Biorno , 9 

I Grigioni formeran parte della Repubblica Elvetica, 
ed in'breve succederà l' ‘opportuna organizzazione , 

Basilea è in stato d° assedio. Sciaffusa per notizie 
posteriori è del tutto tranquilla. Jourdan ha rinforzate 
il corpo avanti a quella città, ed ha fortificata Ja sinîs- 
tra sponda del Reno, e del lago di Costanza, Così resta 
la comunicazione coil’ 


armata ‘di Massena; e si rende 
impossibile ogni teitativo del nemico Per. penetrar nell’ 
Elvezia» 
T-TAIT IVA da 

Napoli 24 Germile. La nostra egregia Cittadina Luisa 
Molina Sanfelice svelò venerdì sera al Governo la cospi- 
razione di pochi nefi più, scellerati, che mentecatti Pat 
quali fidando nella presenza della squadra Inglese , 0 di con- 
certo cen essa, intendevano nel sabbato massacrare il Go- 
vetne , î buoni Patrioti e tentare indi una ‘controrivo- 
luzione . Capo del folle iniquo pregetto era un tal Bic- 
cher tedesco ‘di origine, addetto al commercio presso il 
Meteante Abbenanti, e che fù in quella stessa notte arresta. 
ta,, e'condetto la mattina\seguente , strascinande tetto il 


ca A 
retto 2 sventare le imputazioni fartegli dai calupniatori 


Il General Ferino ha ri-. 


* 


braccio le bandiera Regiz, che furon trovate aresso di 
lui. Vi si trova on similmente varie carte ' di sicurezza 3 
le quali dovevaa dispensarsi , 0 simili alle quali erano sta. 
to dispensate a chi si voleva salvare, destinando i rivol- 
tosi tutto il resto 4] massacre ed all’ eccidio . Son x a quel 


che dicesi ; tali carte segnate dell’ arme di 


Ferdinando, 
€ del leone inglese, 


Fra.gli arrestati si contano finora eltre il nominato 
Baccher e suoi figli, il sottoparoco! del Carmine ) l’ ex 
Principe di Canossa ; j dui fratelli Magistrato, e Vescovo 
Torio, e l’ altro Magistrato Gio. Battista Vecchione. Un 
deposito di cica tso. fucili sì trovò subito, un altro di 
varie sorti di armi, e munizioni si è trovato nascosto 
nella dogana, i 

Livorno 24 Aprile, Una corvetta, e un brigantino 
Russo, ambeduesparlamentarii sono jeri approdati alla no- 
Sta spiaggia. Vengono ida Corfù in 27 giorni, ed avevano 
a bordo circa novanta tra ufiziali, e soldati Francesi di 
quella guarnigione, che passano a Tolone , dopo aver da- 
ta la parola di non servire per 18 mesi contro le poten 
3c alleate, I suddetti bastimenti cercavano di' altra: Cor= 
yetta di loro conserva, che sappiamo, essere approdata al 
golfo della Spezia, 7 

Lucca 24 Aprile , Il Corpo legislativo e propriamente 
Una assemblea d’ Angiolini, Le pioggie continue recando 
alcan dauno alla. coltivazione delle terre, hanno essi de- 
cretate di mettere in Opera, tutti i mezzi per. allontanar- 
le. Con ug atto legislativo hanno autorizzato il Diretto. 
nio, egualmente di lor religioso ‘ad interessarsi col. Vescoyo 
Perche si faccia un triduo divoto nella Chiesa primaria 
della città, — 

Ma queste autorità quanto sono angeliche altrettanto 
8° allontanano dai principj della Natura. Aiutate i vostri 
simili ella grida al cuor digli morini e le voci d’ umanità 
si fanno sentire altamente a pro de miserabili *Quanto;era 
meglio che le somme destinate. al triduo , le Versassero 
nel seno dell’ indigenza ! 

Il Cittadino Michelini esercitava gratuitamente, un 
tempo |’ impiego di Curiale per i Poveri », Vedove, Pu- 
pilli, e Carcerati, Il raggiro d’ altri Curiali, e il disp 
tismo gliene vietarono l’ esercizio, Chiesta la. riabilità= 
zione al Gran Consiglio, ha' trovata la solita opposizio» 
ne in quello de’ Senieri sulle ragioni del rappresentante 
Farnecchia, che prima sj dichiatò amico del petizionario. 
Eccone il tenore ; 12 '‘Cittad:so Michelini può vivere cone» 
damente senza esercitare un tale impiego » Esercitandolo , di- 
minuisce sl guadagno agli alisi Curiali > che muojono di fame, 
Egli è Prete. Quanto sarebbe desiderabile » Che tuttii Cu» 
riali avessero onde vivere comodamente, senza essere 
debitori ad un infame raggiro! Quanto sarebbbe deside» 
rabile , che molti Curiali provassero quella fame , che fane 
no giornalmente provare alle loro vittime ! Quanto sareb- 
be desiderabile che molti Curiali 3,6 molti Rappresentanti 


fossero preti, se |’ esser Prete è un” esclusiva gli impieghi! 
Quei maturi rappresentanti pon furono Capaci di queste 
riflessioni : non contbbero ]' insufficienza delle ragioni ad- 
dotte dal joro Coileza, Quindi è , che Figettarono per due. 
volte la petizione. i 
Morena 6 Ficjle, Jeri mattina alle ore 4 partì da 
questa comune una colonia di soo uomini con 2 Can 
ni comandato dall’ Ajurante Gen; Liebaud unito alla Scuo» 
la del Genio, Il primo successo ha avuto un esito felice 
come rilevasi dalla lettera di Salimbeni - Nella presa di 
Camposanto, in cui non si petè traicener la truppa dal 
sacheggio, prossegul la colonna Ja sua marcia sopra San- 
felice . Due miglia in distanza da quel paese incontraro= È 
no in circa 200 persone con varj tedeschi, i quali dop 
una lunga, ed ostinata ressistenza cedettero alla fine, 
melti di essi essendo restati morti, e varj prigionieri fra 
quali più tedeschi in proporzione: gli altri si sbandarono) 


% 


iglî abitanti. apere 
RD circa sono i moî= 
fu tradòtta je- 
Toce di Campo- 
to molestato 
i Mootrichard, 
dopo che jeri 


e la colonna entrò in Sanfelice, avend 
te le porte. In questi due fatti, 200 
ti, e molto più i feriti de *gluali una Pi 
ri sera a Modena, © fra gli Jaltri il pi 
santo , ed il Capellano . San felice non, 
dalla truppa. Questa mattina Ja colonna 
e di Liebauld sì uniranno, alla Mirandola 
alla Moja, e Gonzaga il Gen. Divisiol 


degli insorgenti + sa È 
Ecco cosa scrive Salimbeni da Cami 


rile due ore dopo mezzo giorn9 al Col 
ro , i 

e si difesero Lei 
tinatamenie + De’ » Di essi mol= 
tissimi, e gran 1IRSSAEY Oa e prigionieri assai, Partiamo per 
SC Felice, Il Generale mi dice di sciwervii, che è stato in pen 
ricolo .. Evo possibilmente il saccheggio anche esponendomi, 
Ma eh Dio che la Guerra è crudele Ewviva la Repubblica 3 
1 nemici sono vinti, 

Salute e fratellanza °—SALIMBENI, 

Altra di Medena.7 Fiorile, Li nostri fratelli d° armi) 
dopo due giorni di sanguinario combart mento contro gl’ 
insorgenti, entrarono nella Mirandola, e vi piantarono ” 
albero della libertà, Di quà dal Pò, li disertori tedeschi 
unifisi con li paesani , al comparir dei Repubblicani si 
diedero alla fuga, e lasciarono tutti que” paesi spogli 
delle migliori proprietà, ma la coccarda imperiale porta- 
ta dagli abitanti costò la vita di 200 individui, e la sa- 
Iute d altrettanti feriti, Dei nostri vatj ne restaron  fe- 
riti, hi pochi morti. Fra li feriti sonovi 3 Uffiziali, Og- 
gi verrà dato 1’ assalto al Finale, ove non verrà dato 
quartiere ad alcuno degli insorgenti , 

Da Cremona mi vien scritto, che il Quartiere gene- 
rale dei Repubblicani trovasi a Goito sul Mincio , fra 
Mantova e Peschiera , e che il grosso dell’ Armata s° a- 
Nanza ad occupare le prime posizioni u Adige. Li Au- 
striaci retrocedone a-gran passi» 

In questo momento giunge la muova ufficiale, che il 
Finale è stato posto all’ ordine da una colonna di truppa 
di lifea cisalpina, e dal corpo dei. bravi Nazionali Bolo» 
guesi . L’ albero è ripiantato. Viva la Repubblica. 

Bologna 10 Fisrile, Oggi sono arrivati in questa co» 
muhe un battaglione di fanterìa francese , ed un distacca» 
m:nto di Cavalleria. Domani pure saranno trasportati al- 
< cuni pezzi d’ Artiglieria . L” ultima rovina degli insor- 

Senti è inminente , ed il precipizio del fanatismo è in- 
centrastabile. Può darsi che il Genîa di Libertà , e -della 
up Filosofia irritaro dall' onte che si fanno continuamente 
alla ragione , ed alla libertà, precipitino colero, che sot- 
to speciosi pretesii pretenderebbero di fomentarlo .... + 
chi CI MOR 
Si è sparso , che la Guardia Nazionali di Bologna, 
abbia ricusate di seguire il di lei bravo Comandante Tri. 
poult in iattaprese più lontane) e da alcuni vili, e mali- 
gni ciò si è attribuito anzichè a' giustissime cagioni ,ace- 
dardìa ; e a spirito d’ insubordinaziòne « E Che non si dis 
ce dagli scellerati a questi tempi ? 
eli disiaganno degl’ imparzializ e a trionfo di sì cele» 
bre corpo militare noi riportiamo brevemente ì fatti del- 
Ja spedizione ‘di Cento, non che i motivi del di lui ritorno 
nella comune di Bologna. Sarete veridici, ci chieggono 
gli aristocrati;e i birbariti ? Quanto lo fummo.in asserivi 
«in faccia, che i capì allarmisti, i Comandanti dell’ orde 
sangamarie de’ ribelli. erano Ministri del Dio della Pace; 
Asceltate, 0 vei tutti ) che testimonj foste alle mi- 


litari (20 di questa Guardia benemerita, e se d’ un 
accett 


Da Solara i Riveltosi si ripiegarono Ci 
nostri un morto e tre feri 


invenite alterata la verità , ditelo con franchez» 
za, e Ve ne saremo grati. 


+ 


Un'improvviso allarme si suscitò” ffa noi il giorno 


c 28. (Germile, € già la voce pubblica anounziava la 


Lolli 


È 


‘perdita della Comune di Centa, e sue vicinanze. 

Ebbe Ja rapidità del fulmine 1’ ordine di accorrere 2 
‘spegnete un fuoca., che vieppiù. dilatato, avrebbe acce- 
sì tutti i dipartimenti Cispadani, ela Guardia Nazionale 
Bolognese in pn punto. sotto l’armi diè-a conoscere qual 
fosse il di lei ampre per la difesa della cosa pubblica. 


Partirone intrepidi presso che ottocento di lei individui, 


moltissimi fra quali Jasciarovo già piangenti le afflirte spo» 
se; e gl’ insoccorsi figli, «è fu che un.solo. fra essi alla 
vista di cinque bocche di fuoco, sul Ponte di Cento im- 
postate, si arrestasse, che anzi tutti anelando al trionfo, 
più forti e coraggiosi si faceano +» Passato il detto Ponte sula 
le sole di lui travi, e sempre contro il fuoco nemico, e 
scalate le mura dal valoroso Comandante, Francese se da. 
alcuni bravi de’ nostrì, gii altri. entrarono per le porte 
vittoriosi: ma per quanto tempo gedettero del. pacifico 


trionfo ? La ribalderìa più forsennata si rese, e spalleggia= 


ta da alcuni satelliti imperiali , venne più fiera a mimac» 
ciarli. Allera si vide quanto l’ amore di libertà fosse gran- 
de ne’ cuori di questi Repubblicani, che valorosi, e di san 
cro fuoco accesi dove uccisero gli scellerati, dove li fer» 
«marono ) e dove li dispersero . Più certinaja di morti res 
starono là sul campo di battaglia e se a ciò pur anche non 
tace la malignità de' perfidi, come non morderà la pol- 
ve all’ azione de’ 2 Fiorile? Si chiede da’ nemici di 
parlare col bravo Tripoult., Con alcuni, de” suoi accorre 
questi all’ invito, e la con coriedo al quanto terribile un 
austriaco comandante gli chiede la città, promettendo li- 
bera la sortita alla Guarniîgione Nazionale con tutti gli 
. onori Militari. Tripoult, che ben sapea , che ciò non av- 
rebbe che più riacceso l’ ardore di libertà nell’ animo de' 
Bolegnesi , vola fra essi, e compagni lor dice , vi si pres 
senta occasione favorevole di rivedere i pacr) lari,zil ne» 
mico forte di soccorso alstriaco ve n° apre il sentiero y 
e lasciargli la piazza è l’ unica sua pretesa. Ah no, 
clamano ì Bolognesi, morremo piuttosto che sofrire una 
tanta vergona. Vogliamo barterci, ed avvilirlo questo aus 
striaco insultatore . All’ armi, adanque grida. Tripoult, 
e l’ aere rimbomba all' armi , a. tal che qual nebbia al 
sole 1° ergoglioro sparì + Ecco quale si era la. smania di 
retrocedere ne’ petti Felsinei, ecco se più ancora dell’an- 
nientamento del nemico, non restano distrutte le vostre 
calunnie, o detrattori eterni del'valor nazionale, 

Ma indi perchè lasciarono il loro Comandavte perche 
vollero dope 9 giorni riedere alle natie contrade? Ascol- 
tate. Allorchè vengono dal Geverno èrdinate leve di uo- 
mini, manifestamente si scorge, che non. si cercano d* 
ordinario che o i disimpegnati, oi celibi, e coloro infine, 
che non sono essenzialmente necessari al mantenimento 
delle loro famiglie. Da ciò appunte ne viene , che resta» 
ne i Padri, e gli Sposi alle patrie, e maritali incemben- 
ze, c col frutto de’ lore travagli danno; ed allievano fe 
gli alle stato, e popolano le Città . Ma occorrendo straora 
disario bisogne dì straordinaria diffesa a chi si ha ricere 
so sul punto? alla guardia nazionale, che di tutti i Cit- 
tadini indistintamente è formata . Accorrono questi al sile 
vamento della gran causa, ma quali bisogui, in gesers!e, 
lasciano insoddis sfatti? Una famiglia senza capo, senzati» 
sorse , senza l’ appoggio delle Paterne cure, è impossi- 
bilitata per lo più de se a procacciarsi uno scars® vitto + Che 
se alcune particolarità potessero essere eccezioni rimare 
cheveli in questa regola, particolarità arche più misera 
bili, farebbero conchiudere s che tali deve meritano l'ape 
plauso delle anime più dure appunto perchè per effet 
tuarle veggonsi da molti, e molti cittadini FURESAE dif- 
coltà incalcolabili. Ma pure si accorre al ‘@’ uepo, e ia 
tal caso qual è l' oblige della‘ Patria. verso ehi turro ab- 
bandona per la sua salvezza ? Voìci prevenite senza dub» 
bio , Ebbene immaginate a quale somma ammontò il sol- 
do del soldato rin que’ giorai ? A Cinque bajocéhi, e un 


liadi 


PS i S 
‘quattrino Bolognesi per giorno e intante fe misere spose 
fra l° angoscia, e la tema maledicevano il coraggio de 
loro matiti ye quasi disperate chiedevano alla patria s0c- 
corso ajuto , e compassione. Ma tutto fu inutile .Hl Cit- 
tasino si batteva sul campo della gloria per la salvezza 
“delia libertà, Mentre la sua famiglia era schiava della 
più lagrimevole miseria y c il core gii si aghiacciava in 
semo pensando al perduto guadagno , e all’ arnese già lo. 
‘goro ; alle scarpe finite, | ì non vale a raconciarle la 
paga di cinque giorni . Ciò posto, € chi potea pretende 
re che più luvgi durasse Î} eroico sagrificio? Chi potea 
#ssere più sordo al pianto de’ figli che pane chiedeano a 
lagrime cocenti? VA È 

E se ì nostri nazionali avetsero potuto dare ascolto 
ad altre voci, ch come Anche più solleciti accorsi non 
sarebbero alla Comune/a garautirla dagli interni nemici, 
che quasi premiati c soddisfatti, pregano adesso e sospi- 
rano la buona venuta di quello che inalberò per il pri 
mo lo stendardo della irreligione in Europa, su cui finge, 
ora voler rialzare e idoli , e simulacii de’ protetti numi, 
per poscia ceglierla al laccio, e Vittima renderla infausta 
gli sua credulità. % 

Ma se ritornò questa schiera invipcibile fra le parer 
domestiche, più sollecita volerà a liberi cimenti . Ciò ron 
sî vorrebbe da’ perfidi,, clie aspre doglie portarle al 
cuore per renderla ficvole e scoraggiata + Ma no: Viva 
1a Repubblica! I Nazionali ‘petti faranno argine al ter- 
rente ìl più impetuoso , e il precipizio ingojerà fra poco 
il solo scellerato , the ardì scavarlo. IN 

Oh Libertà ! Noi amiamo i tuoi fasci consolari, ma 
del sagro tuo fuoce accendi vieppiù l’anima del Conso- 
lo ! Ah più non si rida quande si parla di consecraisi 2 
re! Possibile che sotto i tuoi raggi il ricco egoismo, la 
brillante schiavità, e I! ingordo agiotaggio abbiano avvi- 
lito il bel nome di cittadino ! ROOT : 

Oh Guardia Nazionale! Tu sei ia speranza della Pa- 
tria, tu fornisci le braccia all’ agricoltura, ed alle arti, 
i talenti alla società, i soctorsi alla. sicurezza pubblica. 
Tu sei al di dentro lo scudo, e l’ appoggio alle famiglie, 
è la splendidezza cagioni al Popolo Bolognese . . + è no 
al Popolo Italano. Tu rendi la sua energia al patriotise 
mo, e il più bell’ ornamento tu sei alle feste Naziona- 
li. Tu dai repubblicanismo all’ opinione, e fidati è datal 
fra poco li più coraggiosi Cittadini alle assemblee prima- 
rie. Da te usciranno Generali Filosofi, e pubblicisti trion- 
fatori al corpo legislativo patrioti costanti a tutte le ma- 
gistrature , € finalmente alla Patria gloriosi difensori sem- 
pre pronti a opporsi a tutte le trame dell’ aristocrazìa, 


a tutti gli attacchi del realismo , e plauso farapno l'età , 


future all’ invincibile tue coraggio più volte esperimenta 
to al fuoco delle battaglie. 7 

‘Seguì , è Ghardia Nazionale l' invitto la Hoz, che 
ti condurrà alla vittoria, siccome vi guicò i primi liberi 
militari d’ oltre Po - Sempre al fianco dell’ Eroe Benapar- 
te, è in esso rinfuso il dì lui genio . Che puoî temere con 
lui ? Sei la grande, fra poco sarai col tuo la Hez la im. 
mortale * n 

Questo bravo Generale appena arrivato jeri in ques 

eta comune , ha pubblicato il seguente proclama ai suei 
Concittadini &* oltre Pò . 

Incaricato dul Generale in capo dell' organizzazione, «@ 
onorato del comando delle brave Guardie Nazionali de’ cinque 
Dipartimenti d* Olere Pò, io he con piucere accettata la' im 
portante missione , perchò essa può possentemente cooperare al- 
la interna tranquillià , alle salvezza della Patria, ed alle 
sua stabile felicità . 1 
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Cittadini? 000 pori, è B'iimeponente aspetto della nose 
tra forza, della nostra unione) della decisa volontà di sos 
tenersi, dissiperà li faniosi , è proverà agli invasori del nos 
tro Territario , che siamo degni del mome italiano ; € che non 
s° insulta impunemente un "Popilo , che vuole essere L:b:ro., 
si Indipendente. 

Egli è per me onerewote di vedermi alla testa di sì bra- 
ve Guardie Nazionali, ma lo sarà wieppiù sei mi vivestirete 
interamente della vostra confidenza , ch' jo anelo di meritare, 
e per la quale mi sarà lieve, e caro egni sacrificio» 

Tutto alla mia Patria, ed & Voi, jo non sospiro che il 
momento di vedere compiuta la mia missione , e di pormi -al- 
la vostra testa, sicuro di wsarciare alla vittoria. 

LA HOZ. 

Y patrioti anelano il momento di vedersi organizzati + 
Essi sperano tuttg dal di lui patriotismo per rinovare lo 
spirito pubblico fin ora oppresso , ed anientato ,e confi- 
dano di potere col suo mezzo allontanare i pericoli ‘che 
purtroppo sovrastano alla patria, ed alla libertà. 

Altra di Bologna 11 Fiorile. Il Gen. Montrichard è sta» 
to |’ esterminio degli insorgenti , Egli da Modena è ar» 
tivato a Ferrara, cd ha aperta la comunieazione da quel- 
la fortezza a Bologna + Dicesi, che qualche movimento 
rivoluzionario si sia ridestato al Finale, ma che possa fa- 
cilmente sedarsi. Oggi s! aspetta questo bravo Generale 
a Bologna; il quale dopo aver lasciata una parte della 
sua divisione alla difesa di Ferrara; sarà seguito dal ri- 
muinente, unito al Battaglione Bolognese . I pesti più im- 
portanti saranne guerniti per evitare qualunque sorpre- 


62% 


La Vanguardia della divisione del Gen, Magdonald 
era sabbato scorso a Fano . Il Corriere che è partito glie= 
sta mattina ha avuta la corsa per Pesaro; sperando che 
a quest ora dovesse essere penetrata nella Cisalpina + 

Le notizie d'oltre Pò sono, che il Gew, Moureau, doe 
po aver assunto.il comahdo dell’ armata d' Italia abbia 
ataccati i tedeschi, ed abbia fatti 2m. prigionieri, ma 
che al seconda atacco siasi combattendo ritirato . 

Jeri dopo pranzo sì sono rinnovate le procedure del 
Comitato Cispadano contro i Patrioti , facendo eodesta 
tribunale di polizia arrestare 3 di quelli, che hanno mos» 
trato pià energìa e più coraggio nell' affare di Cento con 
tro gl’ insorgenti . Si tacciavano questi bravi Cittadini d’ 
aver cogli insorgenti avuta qualche intelligenza, E chi ® 
chie dopo tante prove di ataccamento alla causa della lin 
Bertà abbia osato di crederli? Il Gen. La Hoz, invitato 
da alcuni suoi fratelli d' armi, ha sollecitata con una sua 
lettera la Polizia a rispettare il patriotismo , ed a mette 
re gli arfestati sul punto in libertà, 

Le voci chie si sono sparse della ritirata del governo 
Cisslpino a Voghera sembrana avere qualche probabilità; 
come pure par vera la presenza di un corpo di tedeschi di 
3 in 4m. uomini in Parma , il quale. depo che è passato 
il Po ha tagliato il Ponte di Piscenza. Tolta così la co- 
munìcazione 2i paesi di qua dal Po hanno pensato le au, 
torità di formare un governo Centrale provvisorio come 
pesto di 5 cittadiai d''egni dipartimento perche per mez- 
zo suo î.5 dipart. pessano agir di concerto « 

A momenti deve essere. afissato 4" Proclama:, che 
ordina alcune colonne mobili di Nazionali, specialmente 
disimpiegati , invitando tutti gl” impiegati e possidenti & 
vegliare una yolta coll’ armi all’ interna sicurezza» delle 
comuni. 

Dicesi che una vanguardia tedesca possa essere P2"4 
tita da Parma alla volta di Reggio, 3 
La Socizta’ prr Rsratone BorosuEst + 
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IN BOLOGNA PER LE STAMPE PATRIOTICOHE DEL RELATORE. 


